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GLI ANGLO-FRANCESI PASSANO ALL'AZIONE DOPO IL RIGETTO DELL'ULTIMATUM 


APERTE LE OSTILITÀ IN EGITTO 


CON INTENSI BOMBARDAMENTI AEREI 


Fino a tarda notte non era stata diramata nessuna notizia di sbarchi nella zona del Canale 
Duri scontri nel Sinai - Unità navale egiziana messa fuori combattimento dagli israeliani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
I Cairo, si 

Gli aerei britannici hanno 
bombardato questa sera Il Cai- 
to, dice il breve comunicato 
dei Quartier generale egiziano: 
«Bombardieri britannici hanno 
attaccato alle 19 di oggi la cit- 
tà del Cairo. Glì apparecchi 
hanno sganciato bombe in- 
cendiarie e ad alto esplosivo 
sulla popolazione della Capita- 
le. Non si lamentano vittime, 
ma l'attacco ha causato qual- 
che danno materiale». 

In serata la Radio del Cairo 
annunciava che gli aerei della 

avevano bombardato con 
intense azioni cinque città egi- 
ziane: Il Cairo, Suez, Alessan. 
dria, Porto Said e Ismail 

Sono dunque cominciate le 
ostilità fra gli anglo-jrancesi e 
l'Egitto. La popolazione epizia- 
na aveva accolto con calma il 
succedersi di notizie. sensazio- 
nali. Mobilitazione generale e 
allarmi non avevano portato 
seco alcun indizio di nervosi 
smo. L'atmosfera era nel com- 
plesso assai meno eccitata che 
nei giorni della. nazionalizza- 
zione del Canale, e non si ve- 
rificavano le deliranti manife- 
stazioni popolari di quel mo- 
mento, 

Ma L'Egitto st preparava al 
peggio. Dai paesi arabi giunge- 
vano, a confronto degli egizia- 
ni, notizie che confermavano 
come gli amici medio-orientali 
si stessero schierando al loro 
fianco. Giordania e Libano, due 
dei quattro paesi arabi che con- 
finano con Israele, dichiarava- 
no lo stato di emergenza in iut- 
ta la nazione, imitando così la 
iniziativa presa il giorno prima 
dall'Egitto e dalla Siria. 4 Bei. 
rut il Presidente libanese, Ca- 
mille Chamoun, dichiarava che 
«è necessario tutelare la sicu- 
rezza esterna della mazione». 
Ad Amman il Governo riceveva 
dal decreto di emergenza pote- 
ri straordinari sulle persone e 
sulla proprietà, nell'interesse 
della dijesa nazionale. Nelle vie 
della capitale giordana si svol- 
gevano esercitazioni di prote- 
zione antiaerea, e nel settore 
giordano di Gerusalemme vent 
vano imposti il coprifuoco e 
l'oscuramento. 

A Bagdad, il Consiglio dei 
Ministri iracheno decideva di 
protestare contro l’azione an- 
glo-jrancese, e sì diceva pronto 
@ collaborare con gli altri Stati 
arabi nell'assistenza all'Egitto, 
militare e di altro genere, e a 
fornire alla Giordania l'aiuto 
che potesse essere richiesto in 
base al recente Trattato di al- 
leanza. Presa di posizione tanto 
più significativa in quanto 
l'Irak ju parte del patto che 
appunto da Bagdad trae nome, 
sso vincola in alleanza Gran: 
bretagna, Irak, Pakistan, Iran 
e Turchia. 

IL Gabinetto giordano era in 
seduta pressochè continua, 
mentre Stati Uniti, Granbreta: 
gna e Francia continuavano lo 
sgombero dei loro civili dal 
paese. Veniva annunciata la 
mobilitazione dei civili giorda- 
mi per i servizi interni, analo- 
gamente a quanto si era fatto 
e si stava facendo negli altri 
paesi arabi. 

L'Egitto, Intanto, intensifica. 
va la sua mobilitazione, IL Go- 
verno annunciava la chiusura 
delle Università e delle scuole 
superiori, e ordinava che tutti 
i mezzi di ‘o venissero 
posti a disposizione delle For- 
ze armate. 

La decisione di chiudere le 
scuole, spiegava il decreto, era 
stata presa «perchè i giovani 
possano unirsi. all’Esercito e 
realizzare nei forti ranghi le 
aspirazioni e il juturo della 
Patria», I comandanti dei bat 
taglioni giovanili ricevevano 
ordine di presentarsi immedia- 
tamente ai comandanti milita- 
ti del loro distretto 0 ai campi 


tazioni con i responsabili mili- 
tari, viveva intanto una giorna- 
ta di intensi colloqui diploma- 
tici. 

Per un'ora il Presidente egt- 
ziano conferiva con Raymond 
Hare, il nuovo Ambasciatore 
degli Stati Uniti. Si ignora se 
l'Ambasciatore abbia consegna- 
to a Nasser la risposta di Wa- 
shington all’urgente messaggio 
inviato iersera dal. colonnello 
al Presidente Eisenhower. 

Pure stamane si è tenuta una 
serie di consultazioni militari 
con la partecipazione dei co- 
mandanti di zona dell'Esercito 
di liberazione (la guardia na- 
zionale egiziana) sotto la prest- 
denza del comandante genera- 
le della guardia, magaior. ge- 
nerale Kamal EI Din Hussein. 

Tutto questo avveniva men- 
tre le sirene d'allarme ricorda- 
vano agli egiziani che il paese 
era in guerra, anche se la ri 
gorosa censura limitava le no- 
tizie. sulle operazioni nel Sinai. 
Un primo allarme, della dura- 
ta di 25 minuti, si era avuto al- 
le quattro e un quarto del mai 
tino; un altro è ‘stato dato ver- 
so le sette, per la durata di 
venti minuti. Nel pomeriggio le 
sirene suonavano ancora, e le 
contraeree entravano in. azio- 
ne, ma da terra non si riusci 
va però a vedere alcun appa 
recchio. 

Sul fronte del Sinai 1 com- 


ia; |mando egiziano, 


battimenti continuavano, men- 
tre il paese attendeva sul pie 
de di guerra ia notizia dell’in- 
tervento anglo-francese, e la 
‘Ambasciata americana invita- 
Va i suoi cittadini a restare 
nelle abitazioni, salvo 3l caso 
di estrema necessità. Dopo lo 
annuncio dato in mattinata 
dal Capo supremo della Sicu- 
Pezza, maggior generale Abdel 
Aziz Sajwat, che non si era 
avuta notizia di sbarchi anglo- 
francesi, e che «tutto è tran- 
quillo nella Repubblica, ma sia 
mo pronti a ogni evento, po- 
che erano le notizie anche dal 
fronte della lotta con Israele. 
La Radio del Cairo riportava îl 
comunicato notturno del co- 

secondo cui 
nion vi era alcuna minaccia al 
Canale ed alla navigazione e 
le Forze egiziane controllavano 
per intero la situazione. Più 
tardi, si annunciava che leMof- 
20 dell’Egitto avevano respin- 
to tre attacchi israeliani mella 
regione di El Auja, cinfliggenè 
do jorli perdite al nemico». St 
‘ammetteva inoltre che il cac- 
ciatorpediniere «Ibrahim Atbalyy 
che aveva bombardato Caifa, 
era stato attaccato da. quattro 


aerei e messo fuori combatti- 
mento, Per ordine del comanzi 
dante, la nave era stata affon- 
data dall'equipaggio. 

L'intera zona del Canale di 


CONFERMATI DA LLOVI 


navi israeliune e da numerosi 4del Cairo affermava che in 


braici: sette mentre cercavano 


Suez era naturalmente in stato 
di allarme, a seguito delle no- 
tizie secondo cui aviotrasporti 
britannici carichi di paracadu- 
tisti erano decollati da Cipro. 
Il traffico jra Ismailia, Porto 
Said e Suez era vietato. 
Cairo non era possibile telefo- 
nare a Porto Said per «ragioni 
di sicurezza». L'allarme aereo 
veniva dato in mattinata a 
Porto Said, e le contraeree a- 
privano il fuoco. Ma non era 
possibile accertare se si trat- 
tasse di apparecchi israeliani 
o anglo-francesi. 

Nel pomeriggio, il Comando 
egiziano comunicava che era- 
no ancora in corso violenti 
combattimenti nella regione di 
Al Auja, presso Abu Ogeila, 
dove un attacco ebraico era 
stato respinto, con la perdita 
di quattro carri armati e di 
numerosi. uomini da parte 
israeliana, 

‘Si rendeva pure noto che 
bombardieri egiziani avevano 
attaccato gli aeroporti israelia» 
ni di Okeir, Ramad e Bazen, 
danneggiandoli seriamente € 
rientrando tutti alla base. 

Proseguivano anche gli scon- 
tri di caccia: e il comunicato 


ue distinti scontri erano sta- 
i abbattuti dieci aviogetti e- 


‘di'attaccare a volo radente for- 
di terra ‘egiziane, © 


D 1 BOMBARDAMENTI 


Fregata 


Nelle acque di Suez ] 


affondata dagli inglesi 


unità si era rifiutata 
di obbedire all'intimazione di termarsi 


egiziana 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Londra, 31 

Questa notte Selwyn Lloyd ha 
dichiarato: «L’aviazione allea- 
ta ha iniziato la sua azione con- 
tro obiettivi militari in Egitto. 
Queste operazioni sono stretta- 
mente limitate a obiettivi mi 
tari e i civili egiziani sono stati 
avvertiti di tenersi lontani da 
questi obiettivi, Scopo dela no- 
stra operazione rimane sempre 
quello di forzare l'Egitto a pie 
garsi alla nostra richiesta col 
minimo di perdite umane». 

Lioyd ha voluto così smenti- 
re la notizia data da Radio 
Gairo, secondo ‘cui la capitale 
egiziana sarebbe stata bom- 
bardata e sette persone sareb- 
hero state colpite. È 

Selwyn Lloyd si è quindi ri- 
fiutato di rivelare i particolari 
di queste operazioni perché, ha 
affermato, esse sono ancora 
in corso. Egli ha precisato che, 
rimanendo tuttora valida l’of- 
ferta inglese per una cessazio- 
ine delle ostilità, 

Successivamente un annun- 
‘cio del Ministero dell'Aria bri- 
tannico, diramato a mezzanot- 
te (ora italiana), affermava: 
«Apparecchi della RAF hanno 
attaccato aeroporti dell'aviazio- 
ne egiziane, in Egitto. Oltre 
gli aeroporti, nessun altro o- 
biettivo è stato attaccato». 

Da altra fonte si apprende 
che sono ‘stati i bi-reattori 
«Canberra» della RAF ad ef. 
fettuare gli attacchi di «am 
morbidimento» delle difese egi. 
ziane, e che obiettivi dell’azi 
‘ne sono stati diversi aeroporti. 
Si afferma inoltre che finora 
l’azione alleata è stata esclusi 
vamente aerea. 

Da Nicosia giunge notizia 
che gli equipaggi dei «Canber- 
Ta» hanno dichiarato al loro 
rientro a Cipro che gli egizia 
ni sono stati colti completa- 
mente alla sprovvista: «Il ber- 
saglio — ha detto un pilota — 
\era chiaramente. illuminato e 
Vedevamo in ‘distanza le luci 
della città del Cairo. Le luci 
si sono spente subito dopo lo 
sgancio delle prime bombe. 
Non abbiamo incontrato cac- 
cia, e il fuoco dell'antiaerea era 
completamente fuori obiettivo». 

A tarda notte l’Ammiraglia- 
to ha annunciato -che l'inero- 
ciatore inglese «New, Found- 
land» ha affondato una fregata 
egiziana. L'azione di guerra è 
avvenuta mentre l'incrociatore 
di 8000 tonnellate si trovava 


«in navigazione di scorta nel 
Golfo di Suez». La nave britan- 
mica ha aperto il fuoco quando 
la fregata egiziana non ha ri 
sposto ai segnali < invenzionali 
e sì è rifiutata di fermarsi 
Dopo l'affondamento dell’uni- 
tà, l'incrociatore inglese ha rac 
colto i naufraghi, È’ stato que- 
sto îl primo bollettino che par- 
la di combattimenti navali fra 
forze franco-inglesi ed unità da 


guerra egiziane. 

L'azione di guerra. franco 
britannica contro l'Egitto è int 
ziata con dodici ore di ritardo 


‘ciato a sganciare le loro bombe 
sugli obiettivi militari egiziani 
a partire dalle 17.40, ora del 
l'Europa centrale. Precedente 
mente la popolazione egiziana 
aveva ricevuto una comunica 
zione per radio invitante a te- 
nersi lontana dagli aeroporti. 
con la «raccomandazione uffi- 
ciale» alle navi di tutte le ma- 
rine mercantili del mondo a 
tenersi lontane dal Canale di 
Suez e l'avvertimento via ra- 
dio erano state eifettuate Je 
mosse. preliminari, Ora è 

il conflitto. 

Questa mattina nulla lascia- 
va indicare che lo sbarco fran- 
co-britannico in Egitto fosse in 
via d’attuazione ed a Londra 
una ridda di voci si sussegui- 
vano di momento in momento. 
Avevano forse desistito dal lo- 
ro proposito gli alleati franco- 
inglesi? Prendendo la parola 
nel pomeriggio di fronte alla 
Camera dei comuni, il Premier 
Sir Anthony Eden” dichiarava 
invece fermamente che nulla 
era mutato e che la decisione 
annunciata ieri rimaneva in 
vigore, Eden annunciava tutta» 
via che il Governo di Nasser 
aveva ancora la possibilità di 
evitare l'intervento armato ac- 
cettando l'ultimatum, Poichè 
nessun messaggio dal Cairo era 
pervenuto dopo la risposta ne- 
gativa di Nasser di jeri sera, 
probabilmente gli Ambasciatori 
iranco-inglesi erano stati auto- 
rizzati a prolungare di dodici 
ore l'inizio dell'operazione com- 
binata delle forze al comando 
del generale Keightley. 

Quale lo scopo dell’azione 
franco-britannica? 

La Francia e l'Inghilterra, di- 
ceva la nota di ieri, sono deci. 
se 8 far intervenire le loro for- 
Ze militari con tutta l'energia 
‘necessaria per assicurare. l’ac- 
cettazione» della proposta con- 
cernente. l'occupazione provvi- 
soria della zona di Suez, Essen- 
do un fatto compiuto il rifiuto 
dell'Egitto ad accettare l’ulti- 
matum si pensa nei circolì po- 
litici di Londra che un solo 
Imetodo permetterà agli alleati 
di tenere saldamente la zona 
del Canale, il rovesciamento 
del Governo Nasser. In caso 
contrario, esponendosi all’oc- 
cupazione del territorio attorno 
al Canale, Je forze franco-bri- 
tanniche altro non offritebbe- 
To che un'esca invitante per 
Una interminabile guerriglia. 


K. C. Thaler 


r Alle Ambasciate al Cairo 
Distrutti degli. ang/o-trancesì 
tutti i. documenti segreti 


Il Cairo, 31 

Un portavoce dell'Ambascia- 
ta britannica del Cairo ha di. 
chiarato che tutti i fascicoli 
segreti dell'Ambasciata sono 
stati bruciati oggi nei locali 
della cancelleria. 

Uguale provvedimento è sta. 
ta preso all'Ambasciata fran 


tre in.uno scontro fra sei «Mir 
stére» israeliani di fabbricazio- 
ne francese e quattro «Mig 15» 
egislani, due dei quali non tor- 
navano alla base. 

Questa: la giornata in Egitto. 
Una giornata tesa ma mon 
frenetica; nella quale si aspet- 
tava di momento in momento 
l'annuncio dell'azione anglo 
francese, 

U. P. 


ISRAELE MIRA 
ALLA PIANA DI GAZA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 31 

Le truppe israeliane sono 
giunte oggi «entro il raggio di 
dieci miglia» dal Canale di 
Suez, per stare ai termini della 
cauta dizione ufficiale: ‘fino a 
che questa dizione non sia me- 
glio chiarita da un pubblico 
‘annuncio, essa può significare 
indifferentemente che i soldati 
d'Israele si trovano ancora al 
punto in cui erano giunti ieri 


(già si era parlato infatti di|de 


pattuglie israeliane a una quin- 
dicina di chilometri dal Canale) 
o' invece che, «entro» questo 
raggio, gli israeliani si sono 
sensibilmente avvicinati al Ca- 
nale e forse lo hanno anzì già 
raggiunto, A Tel Aviv — come 
‘al Cairo, come a Cipro, a Lon- 
dra e a Parigi — la censura 
militare da stamane incombe 
sui giornalisti, e non lascia tra- 
pelare dati precisi. su. movi- 
menti di truppe che il «nemico» 
potrebbe avere interesse a co- 
noscere per vie diverse da quel- 
le del controspionaggio, 

Stamanesaerei egiziani ave- 
vano bombardato aeroporti di 
Israele, agendo sotto la ‘prote 
zione dei caccia. I caccia a lo- 
ro volta avevano effettuato 
azioni di mitragliamento con- 
tro truppe egiziane nella zona 
di El Auja e di Abu Aweigla, 
dove erano in corso gli scon- 
tri di terra fra egiziani e israe- 
Hani. Israele ha affermato che 
due grossi bombardieri egizia- 
ni sono stati abbattuti. 

‘Uno dei successi più rilevan- 
ti registrati al proprio attivo 
dagli israeliani oggi è rappre- 
sentato dall'affondamento di 
un cacciatorpediniere egiziano, 
il cui equipaggio è stato pre- 
so prigioniero. Lo scontro a 
fuoco tra unità. navali israe- 
liane di piccolo tonnellaggio e 
il cacciatorpediniere ha avuto 
luogo al largo di Caifa. Si è 
traftato di una vera e propria 
battaglia navale, Dopo lo scon- 
tro e quando già la mave egi- 
ziana dava segni di imbarca- 
te acqua, gli israeliani hanno 


il [effettuato ‘un ‘tentativo per 


portare a traino il caccia ver- 
So il più vicino porto. 

Ia nave egiziana è l'«Ibrahim 
lel Awalp, di 1490 tonnellate, già 
nave scorta della Marina ingle- 
se della classe Hunt e recante 
il nome di «Cottesmoren: cedu- 
ta alla Marina egiziana nel ’51, 
essa. fu ribattezzata «Ibrahim 
el Awaly, 

Gli israeliani affermano che 
il caccia aveva: cercato di borh- 
bardare il porto di Caifa: non 
si sono però avute vittime per 
il tentato bombardamento. Du- 
rante lo scontro navale ed in 
altre azioni delle prime ore del 
mattino, gli egiziani hanno per- 
so due Vampires, comunicano 


EL-Maternva 
Sed 
Wenzaleh 
ta) 


e i bombardieri hanno comin- 


10ese. 


gli israeliani. I prigionieri presi 
sull’«Ibrahim» ‘ammontano a. 
250 uomini: fra essi gli ufficiali 
della nave. (La Marina egizia 
ina consta complessivamente di 
ventitrè navi, I caccia, tutti 
di produzione inglese, sono sei 
in tutto). 

Il Ministro della Difesa israe- 
liano è praticamente assediato, 
da ieri, dai giornalisti naziona- 
li e stranieri:*ma & ogni do- 
manda la risposta è evasiva, 
tanto quanto era precisa 
(e spesso indiscreta...) la do- 
manda, Spesso si lavora quindi 
coi «sì dice» più che con le 
conferme ufficiali: sì è a esem- 
pio convinti (ma i portavoce 
non lo dicono) che la colonna 
israeliana in movimento nel Si 
nai in pratica mira alla con- 
tesa piana di Gaza: e che essa 
sta per congiungersi (di qui le 
notizie relative all'accerchia- 
mento) con'la colonna partita 
da El Kuseima: parliamo di 
«colonne» perchè mancano i 
dati relativi agli effettivi, ma 
non vi è dubbio che si tratta 
di grossi contingenti, ciascuno 
forza di migliaia di uo- 


La strategla israeliana appa- 
te essere consistita in un’abile 
mossa diversiva appunto con 
la colonna di El Kuseima: ie 
ri questa colonna aveva 
duto in direzione rettilinea, 
‘apparentemente allontanando- 


‘sì dal Mediterraneo e muoven= 
do in direzione del grosso del 
le truppe egiziane nella peni 
sola, ma superandole sul fian- 
co. Oggi questa colonna ha 
operato una fulminea conver- 
sione verso il nord, e ha pre- 
so a marciare verso il Medi- 
terraneo, e le avanzanti trup- 
pe israeliane che si fanno pres- 
so a Gaza. Nella piana di Ga- 
za vivono attualmente oltre 
centomila rifugiati arabi. 
Se l'operazione militare in 
atto in questo settore sarà co- 
ronata dal successo, è innega- 
bile che essa porterà un colpo 
estremamente severo all’eserci- 
to egiziano, il quale avrà come 
alternative la resa o la fuga. 
Gli israeliani hanno d'altronde 
in movimento una terza colon- 
na, partita quest’ultima dalla 
Sinai, la quale appare puntare 
estremità sud della penisola del 
direttamente su Suez città, 


Amos Gordon 


SETTE MORTI. AL CORO] 


Der Un altacco aereo? 


Il Cairo, 31 
Le autorità egiziane hanno 
dichiarato a tarda notte che 
sette persone sono morte in se- 
guito a una seconda incursione 
aerea effettuata sui Cairo, 


UN DISCORSO DI EKISENHOWER ALLA NAZIONE 


La guerra nella penisola del Sinai: formazioni dell'Esercito israeliano in sosta nel deserto 


(Telefoto, al «Piccolo») 


L’Ainerica resterà esfranea 
al conflitto nel Medio Oriente 


«Gli Stati Uniti non accettano l’impiego della forza come strumento saggiò e adeguato 
per la soluzione di vertenze internazionali» - L'attacco anglo-francese è stato un errore 


Decisa per oggi la convocazione straordinaria dell’Assemblea dell’ONU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, S1 


In un discorso pronunciato 
questa sera, il Presidente Ei 
senhower ha dichiarato che gli 
Stati Uniti non saranno coin- 
volti nelle ostilità nel Medio 
Oriente. Eisenhower — il cui 
discorso è stato trasmesso per 
Tadio e per televisione — ha 
dichiarato che l'attacco anglo- 
francese contro l'Egitto è stato 
Un «errore» e che gli Stati Uni. 
ti «mon accettano l'impiego del 
la forza come uno strumento 
saggio e adegueto per la solu- 
zione di vertenze internazio 
nali». Il Presidente Eisenhower 
ha aggiunto che «a sua spe- 
ranza e il suo desiderio sono 
che la questione del Medio 
Oriente sia portata dinanzi al- 
l'Assemblea generale delle Na- 
zioni Uniten. 

Eisenhower ha dichiarato 
che gli Stati Uniti sono piena- 


mente consci delle gravi ansie- 


Porto Tewhk 


il 


tà di Israele, Francia e Gran 
bretagna. Gli Stati Uniti riten- 
gono altresì che la situazione 
nel Medio Oriente è stata sag- 
gravata «senza necessità» dal- 
la politica egiziana, incluso il 
rianno con armi fornite dai 
paesi comunisti. «La realtà dei 
fatti — ha proseguito il Presi- 
dente sembra comunque 
chiara: le azioni intraprese 
possono difficilmente essere 
conciliate con i principi e gli 
scopi delle Nazioni Unite, che 
noi tutti abbiamo sottoscritto. 
E oltre a ciò noi siamo co- 
stretti a dubitare anche se il 
Ticorso alla guerra alla lunga 
potrà servire gli interessi per- 
manenti dele stesse nazioni 
attaccanti». 

Riferendosi ai «veto» posti 
ieri dalla Francia e dalla Gran- 
bretagna alla risoluzione ame- 
ricana per una cessazione del 
fuoco presentata al Consiglio 
di sicurezza, Eisenhower ha af- 
fermato che le possibilità di 
procedura alle Nazioni Unite 
non sono ancora state esauri- 
te. Al riguardo egli ha detti 
«E? nostra speranza e intenzio- 
ne che questa questione venga 
portata dinanzi all'Assemblea 
delle Nazioni Unite, In sede di 
‘assemblea generale — dove non 
è possibile mettere il veto — 
l'opinione pubblica mondale po- 
trà influire nei confronti della 
nostra richiesta per porre una 
giusta fine a questo problema». 

Il Presidente Eisenhower ha 
aggiunto che, nell'affermare 
che gli Stati Uniti non accet- 
tano l'impiego. della forza co- 
me mezzo per comporre la ver- 
tenza nel Medio Oriente, egli 
non intendeva in alcun modo 
‘minimizzare l'amicizia ameri- 
cana con la Granbretagna e la 
Francia, 

Pisenhower ha proseguito di- 
cendo di essere pienamente 
conscio che Israele, Francia e 
Granbretagna sono stati ogget- 
to di una egrave e ripetuta 
provocazione», e ha aggiunto: 
«In tutti i recenti perturbamen- 
ti nel Medio Oriente vi sono 
State in effetti ingiustizie sof- 
ferte da tutte le nazioni coin- 
volte. Ma io non ritengo che 
un altro strumento di ingiusti- 
zia — la guerra — sia il rime 
dio a questi errori, Non vi può 
essere pace senza legge, 

Nel suo discorso, il Presiden- 
te si è dichiarato. vivamente 
lieto della recente decisione an- 
nunciata dall'Unione Sovietica 
di «rispondere ai desideri dei 
popoli dell'Europa orientale per 
una maggiore indipendenza 
nazionale € per la libertà indi- 
viduale». Il Presidente ha ag- 
giunto che se l'URSS mette in 
pratica la sua nuova politica eil 
mondo assisterà al più grande 
passo in avanti che sia stato 
compiuto durante la nostra ge- 
nerazione, verso la giustizia, 
la fiducia e la comprensione 
tra le nazioni». 

Eisenhower ha poi annun- 


ciato che nel corso di questi 
ultimi giorni il suo Governo è 
stato «in contatto con il nuovo 
Governo polacco» in merito al 
l'assistenza economica. 

Questa sera, intanto, il Con- 
siglio di sicurezza ha deciso di 
convocare un'assemblea. gene- 
rale straordinaria dell'ONU per 
gli avvenimenti egiziani. Han- 
no vota.o a favore della convo- 
cazione straordinaria, oltre la 
America e l'Unione ‘Sovietica, 
la Jugoslavia, Cuba, Perù e la 
Cina nazionalista, La Francia 
@ l'Inghilterra hanno votato 
contro, mentre il Belgio e l’Au- 
stralia si sono astenuti. 

Poco dopo, il segretario ge 
nerale dell'ONU ha infatti con- 
yocato in seduta straordinaria 
l'Assemblea generale delle Na- 
zioni Unite per le ore 17 di do- 
mani (23 ora italiana), 

La seguta del Consiglio di 
sicurezza si era iniziata con 
una significativa dichiarazione 


di Dag Hammarskjoeld, il qua- 
le ha detto che, come segretario 
generale, egli deve essere im- 
parziale, aggiungendo però che 
quando i principì della Carta 
costitutiva sono in gioco tali 
principi diventano più impor: 
tanti di ogni altra cosa: più 
importanti della stessa. Orga- 
nizzazione internazionale. 


Il rappresentante americana 


ha approvato: la ‘dichiarazione 
di Hammarskjoeld, dicendo che 
se fosse desiderato tn voto di 
fiducia al segretario generale, 
la delegazione americana sareb: 
be pronta a; proporlo, Cose ana- 
loghe ha detto il delegato fran- 
cese, anche quale presidente di 
turno del Consiglio, e il dele- 
‘gato sovietico Sobolev, il quale 
ha proceduto subito a denun- 
ciare l'intervento franco-ingle- 


se in Egitto, però senza. pro- 
"porre uma mozione di censura, 
£ parlando in termini relativa- 
mente moderati, segno: eviden- 


«L’ATTACCO ISRAELIANO ERA STATO CONCORDATO» 


Mosca denuncia 
l'aggressione all'Egitto 


Londra, 81 

Radio Mosca ha diffuso que- 
sta sera una dichiarazione in 
cui è detta che il Governo s0- 
vietico «condanna risolutamen- 
te gli atti aggressivi della Gran- 
bretagna, della Francia e di 
Israele al danni dell’IUgitto», 

oco il testo integrale della 
dichiarazione: «L'Egitto è di- 
venuto vittima di una aggres: 
sione, Truppe israeliane sono 
penetrate mel suo territorio, che 

minacciato da uno sbarco di 
truppe francesi e inglesi. L'azio- 
ne del Governo israeliano co- 
stituisce tin deliberato atto di 
aggressione armate ed inoltre 
una deliberata violazione della 
Carta dell'ONU, 

«I fatti dimostrano che l'in- 
vasione delle forze israeliane è 
stata concordata allo scopo di 
[Servire come pretesto alle po- 
tenze occidentali, in primo luo. 
go alla Granbretagna e alla 
Francia, per introdurre le loro 
Forze armate Sul territorio de- 
gli Stati Arabi e in particolare 
nella zona del Canale di Suez. 
Agendo come strumento dei 
circoli imperialistici, il Gover- 
no d'Israele ha lanciato una 
sfida a tutti i popoli arabi, a 
tutti i popoli dell'Oriente che 
lottano contro il colonialismo. 
La via su cui si sono avventu: 
rafi i circoli dirigenti estremi- 


sti d'Israele è criminale e pe- 


ricolosa, innanzi tutto anche! 


per lo, Stato di Israele e il suo 
SR Si 

«In seguito all'aggressione ar- 
mata d'Israele, i Governi di 
Granbretagna e Francia hanno 
inviato un ultimatum al Go- 
verno egiziano, che è stato re 
spinto. L'Inghilterra e. la 
Francia hanno inviato le loro 
truppe per uno sbarco in terri- 
torio. egiziano. Così facendo. 
questi paesi si sono posti sulla 
via di un intervento armato 
contro l’Egiito, calpestando 
brutalmente i diritti legittimi 
dello. Stato egiziano sovrano, 

«Atti del genere, commessi 
dai Governi di Francia e di 
Granbretagna, Sono incompati- 
bili con i principi e gli scopi 
dell'ONU e costituiscono una 
grossolana violazione degli im- 
pegni contratti solennemente 
dagli Stati membri dell'ONU 
e un'aggressione contro l’Egit- 
to, I popoli del mondo, amanti 
della libert6, guardano con ar- 
dente simpatia alla giusta iotta 
del popolo egiziano che difen- 
dA sur indipendenza nazio 
nale. 

«Il Governo sovietico ritiene 
che il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU debba, in nome del 
mantenimento della pace e del- 
la tranquillità nella zona. del 
Vicino e Medio Oriente, pren- 
dere misure immediate 
porre un termine agli atti di 
aggressione della Granbreta- 


te che la delegazione sovietica 
non yuole mettere con troppa 
evidenza il dito fra Stati Uniti 
ed i due alleati. 

Ma il dissenso. anzi la frat- 
tura. fra Stati Uniti .da una 
parte ed Inghilterra e Francia 
dall'altra. si.va. facendo. più 
profondo: quali saranno le 
misure militari franco-inalesi 
contro l'Egitto non si sa anco- 
Ta, e non Si sa quali aiuti il 
Governo americano si appresti 
‘a dare, e quando, all'apgredito. 
Ma è chiaro che l'alleanza. an 
glo-franco-americana ha subì- 
jo uno di quei colpi cui sarà 
molto difficile rimediare. 

E questo non soltanto . per 
l'azione militare, ma anche per 
il modo come ambienti molto 
vicini ed in stretta confidenza 
col Dipartimento di‘ Stato e la 
Casa Bianca dicono oggi che 
Israele si è mosso, dopo pre 
ventivi accordi con Parigi e 
Londra, nè più nè meno di 
quanto ha detto ieri Sobo- 
lev in Consiglio di sicurez 
za. All'Inghilterra premeva ri- 
portare il Canale alla situazio- 
ne anteriore alla nazionalizza- 
zione decretata da Nasser nel 
luglio scorso: alla Francia pre- 
mono gli interessi degli azioni- 
sti della Compagnia del Cana- 
le nonchè puniré Nasser, per 
gli aiuti si ribelli di Algeria. 
Le molte ragioni. di interesse 
per Israele marciare sono co- 
sì evidenti che non occorre 
elencarle. 

‘Analizzando il «complotto» 
anglo - franco - israeliano, gli 
osservatori americani rilevano 
come l'ultimatum ha la pretesa 
di essere diretto ad entrambi, 
Israele ed Egitto, mentre in ef: 
fetti è diretto soltanto. al 
l'Egitto: la. richiesta di. fer 
marsi.a dieci miglia dal: Cana- 
le favorisce Israele, le cui for- 
ze, dopo aver tratto i vantaggi 
dell'attacco di sorpresa, si pos- 
sono comodamente stabilire in 
territorio egiziano purchè ri- 
spettino il limite delle dieci 
miglia sancito dai franco-im- 
glesi. 

Quanto alla assicurazione di 
Parigi secondo cui la occupa- 
zione franco-inglese del Canale 
sarà temporanea, gli stessi os- 
servatori americani rispondono 
ricordando che la massima «Il 
n'y a que le provisoire qui re 


ste» non è di origine ameri- 


cana. 

Si dice anche di più: cioè che 
Israele avrebbe ricevuto dai 
îranco-inglesi la promessa che 
al momento opportuno gli sarà 
assegnata una fetta della Gior. 
dania, 

Un portavoce del Dipartimen- 
to della difesa ha dichiarato 
che attualmente gli Stati Uniti 
mon hanno intenzione di so- 
spendere gli aiuti militari alla 


7|Granbretagna e alla Francia a 


‘causa della loro azione milita- 


gna, della Francia e di Israele». 


Te contro l’Egitto. 
Leo Rea 


Giovedì, 1 novembre 1956 


MENTRE LE TRUPPE SOVIETICHE. SI APPRESTANO A LASCIARE L’ UNGHERIA 


IL PICCOLO 


LE CAMPANE HANNO SUONATO A FESTA 
PER IL RITORNO DI MINDSZENTY NELLA CAPITALE 


Sembra che il Primate sia il più sicuro candidato alla direzione di un Governo diemergenza 
Nagy smentisce di aver chiesto l'intervento russo ma l'opinione pubblica gli è avversa 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Budapest, 31 

Questa mattina Budapest st 
è svegliata con un'altra buona 
notizia. La Radio, che era stata 
finora la voce del Governo, è 
diventata «Radio Libera Kos- 
suth» ed è passata completa- 
mente nelle mani del rivoluzio- 
nari, Ieri sera alle 8 improv- 
visamente Radio Budapest ave- 
va interrotto le. trasmissioni. 
‘Quando questa mattina ha ri- 
‘preso a trasmettere ha messo 
in onda soltanto notizie pro- 
venienti da fonti di quella che 
era stata fino a ieri l’opposizio- 
ne al Governo Nagy. 

‘Una delle prime notizie lette 
stamattina è stata quella della 
avvenuta liberazione del Cardi- 
nale Mindszenty, Primate cat- 
tolico d'Ungheria, che ha pas- 
sato otto anni in prigione do- 
po essere stato condannato co- 
me spia e traditore della patria 
in base a false accuse e in un 
falso processo organizzato dai 
comunisti, Il Primate è stato 
liberato da militari dell’esercito 
unvherese di una piccola guar- 
nigione a cento metri da 
Budapest, i quali lo hanno poi 
portato nella sua residenza nel- 
la capitale. 

1 Cardinale è in buona sa- 
lute sebbene abbia l’aspetto 
stanco. Egli ha detto di essere 
stato molto ammalato durante 
il processo e la prigionia, ma 
di essersi ora ristabilito efisi- 
camente e intellettualmente». 
Il prelato ha brevemente par- 
lato a una folla di paesani che 
si era riunita intorno a lui nella 
località. nella quale era tenuto 
prigioniero ed ha detto che ri- 
‘prenderà il suo posto che era 
stato costretto ad abbandonare. 

Ai giornalisti che lo ‘hanno 
intervistato subito dopo il suo 
arrivo a Budapest, Mindszenty 
ha dichiarato che non ha piani 
per il futuro tranne quello della 
ripresa del suo ufficio e che ve- 
nerdì prossimo terrà una con- 
ferenza stampa nella quale — 
come gli è stato chiesto ansio- 
samente — dirà qualcosa sulla 
sua condanna e la sua prigio- 
nia, Il Cardinale ha passato 
buona parte della giornata in 
‘preghiera nella sua residenza 
di Budapest, un vecchio palaz- 
Zo che mostra sui segni ancora 
evidenti dei danni subiti nella 
ultima guerra, i segni dei com- 
battimenti dei giorni scorsi. 

Le campane di Budapest han- 
no suonato a festa e la devozio- 
ne dei fedeli sì è manifestata 
‘con acclamazioni all’Arcivesco- 
vo. nelle vie ancora devastate 
e imbandierate. Sull’asfalto ‘e 
sui muri della semi-distrutta 
capitale ungherese grandi scrit- 
te dicono: «Via i russi». 

Le truppe sovietiche questa 
sera presidiavano, Amcora per 
‘pochissime ore, alcune zane del- 
la città. Il loro scopo, è ‘quello 
di prot , sostanza, i 
pochi agenti sovietici ancora 
rimasti a Budapest, Costoro si 
ritirano con le truppe sovieti- 
che, come hanno fatto oggi al- 
cuni notissimi capi comunisti, 
fra cui l’ex segretario del par- 
tito Ernoe Geroe, successore di 
‘Rakosi, che è partito oggi da 
Budapest sotto forte scorta 
Tussa. 

Il principale punto ancora 
controllato dai russi è il Mini- 
stero degli Interni, nel quale 
‘sono asseragliate alcune decine 
di militi della polizia politica 
segreta «AVH» che con i loro 
dirigenti temono troppo il fu- 
rore popolare per esporsi ad 
‘uscire dal loro rifugio. Qualcu- 
no fra ì militi dell'«AVH» che 
tenta la sortita di sorpresa o 
di soppiatto, dà ancora luogo a 
sparatorie che sì protraggono a 
lungo nelle vie e finiscono sem- 


che hanno giurato di non dare 
quartiere a questi sgherri del 
partito comunista che hanno 
terrorizzato per dieci anni la 
popolazione ungherese, 

L'accordo per l'evacuazione è 
ormai certo. I dirigenti del mo- 
vimento rivoluzionario, che non 
hanno contatti diretti con i 
russi ma trattano in termini di 
condizioni con il «Premier» Im- 
re Nagy, il quale ha ormai più 
soltanto questa funzione nel 
suo xGoverno», sono estrema- 
mente sospettosi sulle vere in- 
tenzioni dei sovietici di abban- 
donare Budapest e l'Ungheria. 
Ma il Vice Premier Tildy, rap- 
presentante del partito dei pic- 
coli proprietari (agrari) che og- 
gi si è formato ufficialmente, 
ha concesso una specie di con- 
ferenza stampa nella quale ha 
assicurato che le voci di ingres- 
so di nuove unità russe in Un- 
gheria sono completamente de- 
stituite di fondamento e che 
da questa notte i sovietici stan- 
no effettivamente ritirandosi. 

M Vice Premier ha, fatto 
comprendere che l'accordo è 
stato raggiunto soltanto in que- 
ste ultime ore, Nella sua in- 
tervista il rappresentante dei 
piccoli proprietari ha dichiara- 
to che gli ungheresi sì porran- 
no ora il compito di eleggere 
un Parlamento mediante libere 
elezioni democratiche come non 
avvengono più da moltissimi 
anni, ma soprattutto, ha detto 
Tildy, il quale è stato otto anni 
in carcere sotto le accuse co- 
‘muniste di tradimento a favore 
degli Occidentali, gli ungheresi 
hanno ora l'impegno di ristabi- 
re l’ordine normale della vita 
nazionale e quello di riprendere 
il lavoro al più presto. 

Peraltro il panorama politi- 
co del paese appare ancora 
piuttosto confuso, ‘anche se le 
linee principali del movimento 
rivoluzionario sì stanno defi- 
nendo a poco a poco, Un Con- 
siglio nazionale della rivoluzio- 
ne è stato costituito dalle For- 
ze armate e ad esso si è affian- 
cato un Consiglio rivoluzioni 
rio dei civili. Insieme, i due or: 
ganismi rappresentano. certa- 
mente buona parte della resi- 
stenza ungherese, se non tutta. 

Insieme, i due organi hanno 
lanciato oggi un proclama al 
paese, nel quale, in una serie di 
punti, sono poste le basi alle 
quali dovrà ispirarsi il rinnova- 
mento democratico dell'Unghe- 
ria post-comunista. Fra questi 
punti figurano naturalmente in 
prima linea'le richieste di al- 
lontaname immediato delle 
truppe sovietiche dalle città un- 
gheresi e il loro ritiro dall’Un- 
‘gheria non oltre il 31 di dicem- 
bre. Poi i rivoluzionari chie- 
dono la denuncia dell'alleanza 
militare del patto di Varsavia, 
il passaggio delle miniere di 
uranio di Mecsek all'’ammini- 
strazione dell'esercito unghere- 
se, il ristabilimerto dell’ordi- 
‘ne in base a una disciplina 
rivoluzionaria che prevede tri- 
‘bunali straordinari per chiun- 
que turbi l'ordine e la legali- 
tà ecc. 

Nagy, ancora sotto la prote 
zione delle truppe sovietiche, 
sta trattando con i rivoluziona 
ri sulla base di queste condizio- 
ni, il passaggio dei poteri, Sulla 
piazza del Parlamento egli si è 
‘muovamente rivolto alla popo- 
lazione proclamando: «La rivo- 
Juzione ha vinto». 

Nagy ha così proseguito: «Noi 
non permetteremo nessuna in- 
gerenza nei nostri affari inter- 
n.i. Noi abbiamo cacciato la 


dicendo che avevo chiesto l'in- 
tervento sovietico. E' falso, al 
contrario. Sono stato io a chie- 
dere l'immediata partenza del- 
l’esercito sovietico. Oggi comin- 
cia la conferenza sull’abroga- 
zione del Trattato di Varsavia 
e il ritiro dei russi dal nostro 
paese. Abbiate fiducia nel Go- 
verno. Viva l'Ungheria». 

Rivolgendosi quindi a un 
gruppo di giornalisti Nagy ha 
detto che le truppe sovietiche 
‘hanno fatto ritorno alle loro 
basi, Egli ha aggiunto: «Noi ab- 
biamo la possibilità di cancel- 
lare il Trattato di Varsavia. 
Può darsi che l'Ungheria di- 
venga un nucleo neutro nella 
‘Europa Centrale. Noi dobbiamo. 
basarcì sull'appoggio materiale 
dall'estero». Terminando Nagy 
‘ha ripetuto: «Io non ero Presi- 
dente del Consiglio quando le 
truppe sovietiche sono state 
chiamate». 

Più di duemila persone si 
sono tuttavia radunate oggi da- 
vanti alla grande scalinata del 
Parlamento gridando all’uniso- 
no: ell rerno assassino deve 
rassegnare le dimissioni; non 
vogliamo Nagy. Avete parlato 
abbastanza; vogliamo fatti». 

Intanto la vita a ‘A poco 
riprende: il pane è stato di- 
stribuito anche oggi in negozi 
e banchi di emergenza. Razioni 
di un chilo circa di pane a te- 
sta sono state distribuite in 
molti punti della città. Il mer- 
cato nero inevitabile ha fatto 


la sua apparizione nella città: 
le uova offerte a tre fiorini 1 
no, cioè a circa di i 

Nessuna previsione è possibile 
fare sulla prossima formazione 
del Governo che prenderà il po- 
tere dopo il compimento del 
ciclo rivoluzionario ormai nella 
sua fase finale. Tuttavia le voci 
più insistenti a Budapest rife- 
riscono che la candidatura più 
possibile in questo momento 
nella scena ungherese per un 
Governo che raccolga il massi» 
mo di adesione popolare è 
quella del Cardinale Mindszen- 
ty appena liberato dalla prigio- 
nia. La sua forte figura e la 
sua resistenza di fronte al co- 
munismo, unita all’aureola del 


, |che quando essa stava 


‘martirio che gli ha dato il car- 
cere possono costituire gli ele- 
menti positivi di una favorevole. 
adesione dei maggiori esponen- 
ti delle attuali correnti alla sua, 
direzione di un Governo di e- 
mergenza che concentri le for= 
ze del paese intorno alla rico- 
struzione della vita democrati- 
ca dell'Ungheria, 

Nessuna reazione si ha degli 
ambienti vicini al Primate di 
Ungheria Su questa possibile 
designazione, ma Je voci sono 
insistenti al punto da far rite- 
nere ormai probabile un Gover- 
no di Mindszenty. 

La figura più rilevante del 
Consiglio: rivoluzionario unifi- 
cato dei militari e dei civili è 
quella del colonnello Maleta, 
un valoroso che ha difeso stre- 
nuamente per giorni e giorni la 
caserma «Kaleky», fino al punto 
er es 
sere presa dai sovietici ha mi- 
nacciato di massacrare i prigio- 
nieri che, in numero di una 
trentina di soldati russi, egli 
aveva fatti, se i carri armati 
avanzavano ancora. Con il suo 
sangue freddo e una feroce re- 
sistenza ha impedito fino al- 
l'ultimo ai sovietici di occupare 
il principale caposaldo della ri- 
voluzione dal quale le armi era» 
no distribuite in tutta Ja città. 
Egli è sicuramente destinato a 
diventare il Ministro della Di- 
fesa del futuro Governo di con- 
centrazione, 

‘Budapest passa stasera pro- 


‘babilmente la sua prima noite 
veramente calma, Restano nelle 
strade devastate a testimonian- 
za della lotta, lungo il Danu- 
bio, parecchi corpi d’impiccati, 


Henry Harrison 


Messaggio del! Pontefice 
al Primate liberato 


Città del Vaticano, 31 

Il Pontefice ha inviato que- 
sta sera il seguente messaggio 
al cardinale Mindszenty, in oc- 
casione della ‘sua liberazione: 

«Con lo stesso animo paterno 
con cui otto anni fa fummo 
sommamente afflitti perl’allon- 
tameno dalla sede a te ingiu- 
stamente imposto e per la tua 
incarcerazione e più volte ma 
specialmente in pubblico con- 
cistoro ‘elevammo alte prote- 
ste, ora con viva consolazione 
apprendiamo la tua liberazione 
fra il plauso di tutto il mondo 
cattolico spiritualmente unito 
in questo momento alla tua 
patria. Innalziamo  vivissime 
grazie a Dio che ha accolto le 
continue suppliche di tutti i 
fedeli e la cui grazia ha avva- 
lorato e fatto risplendere la 
tua fede e la tua virtù in mez: 
zo a tanti e così grandi pati: 
menti che hai sofferto per 
Cristo. 

«Ciò sia di fausto auspicio 
per la. dilettissima nazione un- 
gherese e per l'opera dello ze- 


LA RIVOLUZIONE E’ FINITA: COMINCIA LA CACCIA ALL'UOMO 


lo apostolico tuo e degli altri 
vescovi. corrisposto generosa- 
mente dai vostri fedeli; possa 
costì rifiorire la vita cattoli- 
ca, rinnovata. dopo tanti etrori 
pericolosi ‘e tanto, spargimento 
di sangue, è possa sempre ri- 
fulgere îl fedele attaccamento 
alla Chiesa ed alla Sede apo- 
stolica. che, avete ereditato dai 
vostri antenati, E mentre in- 
vochiamo l'eterno riposo alle 
vittime dei hittuosissimi even: 
ti di questi giorni, a te, dilet- 
to figlio nostro, che abbiamo 
avuto sempre presente nel no- 
‘stro animo e nelle nostre pre 
ghiere, sin auspicio dell'aiuto 
divino, con effusione di cuore 
impartiamo la benedizione apo- 
stolica, 


DISORDINI E-ORRESTI 
Segnalali in Romania 


Vienna, 31 

‘Alcuni viaggiatori giunti a 
Vienna dalla Romania hanno 
affermato che disordini sareb- 
bero scoppiati qualche giorno 
fà nella città di Cluj, dove 
gruppi di studenti hanno ma 
nifestato per chiedere l'aboli- 
zione dei corsi di marxismo- 
leninismo e la sostituzione del- 
la lingua russa con quella fran- 
cese, Sarebbero stati operati 
arresti. Si apprende inoltre 
che altri arresti sarebbero sta- 
ti operati a Bucarest, 


Nelle vie sconvolte di Budapest 
passeggia indisturbata la morte 


Esplode ora con selvaggio furore l’odio accumulato nel cuore degli ungheresi 
in dieci terribili anni di occupazione militare straniera e di terrore poliziesco 


DAL NOSTRO INVIATO 

Budapest, 31 
La capitale ungherese è 
bera. Stanotte i sovietici han- 
no lasciato la città e si sono 
Titirati verso oriente, attestan- 
dosi verso la frontiera con la 
‘Russia, E’ l’unica zona che for- 
se è sicura. La rivolta contro 
[gli occupatori è finita: sembra 
incominciare la ‘caccia all'uo- 
mo. Finalmente riusciamo a 

vedere il centro di Budapest. 
Siamo arrivato questo pome- 
riggio all'Hotel Duna dopo un 
viaggio veloce sulla macchina 
di ‘un collega. Alla frontiera di 
Nickelsdorf, che ieri avevamo 
raggiunto’ fortunosamente a 
bordo di un camion della Cro- 
ce Rossa e che fino a tarda 
notte era bloccata, tutto è sta- 
to oggi facilissimo. Un timbro 
al passaporto, molte parole gen- 
tili e via. Contiamo diciannove 
posti di blocco sut 167 chilo- 
‘metri che ci separano da Bu- 
dapest. Gli ultimi dile sono co- 
stituiti da carri armati dello 
Esercito ‘ungherese messi di 
traverso alla strada. I russi non 

ci sono più, dicono î soldati. 
Un signore di Gyoer, che 
viaggia con noi — è un diret- 
tore di banca che abbiamo in- 
contrato nell'ufficio telegrafico 
e che ci ha chiesto per pietà 
di ospitarlo fino a Budapest 
perchè non sapeva nulla di suo 


pre con la fine violenta del fug- 
giasco a opera del rivoluzionari 


SEDUTA. STRAORDINARIA AL VI 


banda Rakosi-Geroe. Questa 
banda ha cercato d’infamarmi 


MINAL 


il suo scopo. Hanno liberato 
\Mindszenthy. «Elien Mindszenz 
thy!» (Evviva. Disagi a 

Contiamo colonne e colonne 
di camion di militari giovani 
con il bracciale tricolore. Tut- 
to sembra più ordinato e più 
organico anche nei movimenti 
logistici di questa strana, im- 
‘prevedibile e pazzesca rivolu- 
Rione. 

‘A Budapest entriamo per la 
‘Bagy Utka, la strada di Vien- 
na, Le vie sono affollatissim 
i fili dei tram strappati e che 
penzolano fino a toccare ter 


sconvolta, le saracinesche con- 
torte sono segni evidenti della 
‘asprezza d’una battaglia soste- 
nuta im ogni via della città. 
Passiamo davanti al palazzo 
del Ministero della Guerra, che 
è semidistrutto: davanti ad 
so fu combattuta una batta- 
glia ferocissima, Gli insorti 
riuscirono ad annientare la re- 
sistenza dei sovietici grazie ai 
catri armati dei «Honvedn che 
diedero il colpo di grazia con 
uma serie di tiri a zero. 

La gente si ferma attorno al 
la nostra macchina e batte le 
mani; sentiamo che la tensione 
si è allentata, almeno in que- 
sta parte della città. Però co- 
me avanziamo verso il Dante 
bio scopriamo $ sintomi di una 
falsa quiete. Uno ci chiede: 


figlio — spiega che finalmente 
la rivoluzione ha. raggiunto 


«E' vero che i diplomatici oc- 
cidentali se ne vanno?», 


E PER IL CONFLITTO NEL M.0. 


Un appello del Governo italiano 
perchè si desista dall’ azione militare 


L'azione di Roma seguirà la linea politica degli Stati Uniti 


Roma, 31 

Lo scoppio della guerra tra 
Fgitto e Israele, l'intervento 
armato degli anglo-francesi, la 
situazione tesa determinatasi 
tra inglesi e americani, hanno 
prodotto una vivissima emozio- 
me in tutte le capitali euro 
pee. Ne fanno fede i numero- 
si dispacci che da ieri notte 
giungono a Palazzo Chigi dal- 
Te nostre rappresentanze diplo- 
matiche all’estero. A Roma, 
naturalmente, il precipitare 
degli eventi ha sopravvanzato 
tutti gli altri argomenti di di- 
scussione e di polemica. 

TI Governo segue con vigile 
attenzione lo sviluppo degli 
avvenimenti e per concertare 
l'azione diplomatica che si ren- 
de necessaria in considerazio- 
ne del grande interesse che il 
nostro paese ha al mantepi- 
mento dello «statu quo» nel 
Medio Oriente e nel bacino del 
Mediterraneo, il Presidente del 
Consiglio, dopo un lungo cok 
loquio avuto stamane con il 
Ministro Martino, ha convoca. 
to per il pomeriggio un Consi- 
glio dei Ministri straordinario, 
‘che veniva preceduto da una 
fitta serie di colloqui di carat- 
tere diplomatico (Martino ha 
ricevuto a Palazzo Chigi l'Am- 
basciatore francese, quello di 
Granbretagna, il Ministro di 
Israele e il rappresentante egi- 
ziano) e dall'invio di istruzio- 
ni al nostro rappresentante al- 
TONU Vitetti, di associarsi al- 
l'iniziativa assunta dal Gover 
no degli Stati Uniti di ricorre 
re al Consiglio di sicurezza per 
dirimere il conflitto e salva- 


guardare la pace nel Medio 
Oriente, Dal canto Suo, il Pre- 
sidente del Consiglio ha rice- 
vuto il Ministro della Marina 
Mercantile ‘in relazione alle 
rotte delle nostre navi in di 
pendenza della situazione ve- 
[nuta a determinarsi a Suez. 

H Consiglio dei Ministri si è 
adunato alle 17.30 ed è rima 
Sto in seduta per circa tre ore. 
Sì è trattato ampiamente dei 
due argomenti del giorno: Un- 
gheria e Suez. 

Sugli avvenimenti ungheresi 
tutti i Ministri hanno manife- 
stato il proporio pensiero in 
una approfondita valutazione 
dei fatti, della loro portata e 
delle prospettive che essi apro- 
no, ed hanno concordemente 
‘manifestato ammirazione per 
il popolo magiaro, Più genera- 
le, naturalmente, la discussio- 
né svoltasi sull'apertura del 
conflitto nel Medio Oriente 2 
causa della frammentarietà 
delle notizie finora pervenute 
sugli sviluppi delle operazioni 
militari, Nella sua relazione il 
Ministro Martino ha informa- 
to i colleghi di Gabinetto del- 
le istruzioni date alla nostra 
rappresentanza diplomatica, al 
Cairo per le misure da adotta- 
re a tutela della numerosa co- 
Jonia italiana în Egitto, Il Mi- 
nistro ha aggiunto che pochi 
minuti prima della riunione 
consiliare aveva parlato per te- 
lefono con l'Ambasciatore For- 
nari, il quale gli aveva forni 
to notizie tranquillanti sulla 
situazione dei nostri connazio- 
nali, i quali finora non hanno 


ancora sollecitato il rimpatrio. 


La discussione sì è sviluppa- 
ta soprattutto sulla valutazio- 
ne della decisione anglo-fran- 
cese, e per quanto i punti di 
vista siano risultati unanimi, 
secondo le indiscrezioni raccol- 
te, la posizione comune ha avu- 
to sfumature di accenti diver- 
si negli interventi dei vari Mi- 
nistri, cosicchè la critica alla 
decisione anglo-francese è stata 
più ferma e risoluta da parte 
di Saragat e di (Gonella, il 
quale ultimo ha ribadito il 
principio della necessità del ri- 
spetto degli impegni che deri- 
vano dalla appartenenza alle 
Nazioni Unite. 

Tl comunicato ufficiale dira- 
mato alla fine della riunione 
— comunicato che, come di- 
chiarava più tardi l’on. Vigo- 
relli, «è frutto di una collabo- 
razione cordiale e comprensiva» 
—- dice testualmente: 

«Il Consiglio dei Ministri 
esprime la propria ammirazio- 
ne al popolo ungherese, la cui 
gloriosa insurrezione si è con- 
clusa con importanti successi, 
che rendono possibile la rina: 
scita democratica di quella no- 
bile nazione, Inchinandosi alla 
memoria dei Caduti nella lotta 
liberatrice, il Coniglio dei Mi- 
nistri invia al popolo unghere 
se il suo fervido augurio di 
progresso nella pace e nella li- 
bertà. 

«Le notizie dell'ingresso delle 
truppe israeliane in Egitto e 
dell'intervento anglo-francese 
— prosegue il comunicato — 
seno state accolte con viva pre- 
cccupazione dall'opinione pub- 


blica italiana e dal Governo. 
Il Consiglio dei Ministri rivoL 
ge un vivo appello ai presi del 
Vicino Oriente ed ai paesi al 
leati ed amici affinchè con ogni 
sforzo si cerchi di raggiungere 
rapidamente un accordo che 
ronga fine all'azione militare. 
«Il Governo italiano ritiene 
che debbano essere iniziate al 
più presto trattative atte a 
consentire il raggiungimento di 
una soluzione pacifica non solo 
dell'attuale vertenza, ma anche 
di tutte quelle altre questioni 
che turbano ormai troppo 
tempo la pace nel Mediterra- 
neo, Esso riafferma che il pri 
mo dovere di ogni paese è la 
osservanza dei trattati inter 
nazionali e degli impegni. de- 
rivanti dall’appartenenza alle 
Nazioni Unite, i cui obblighi 
debbono essere rispettati affin- 
chè rappresentino una, garan- 
zia della, legalità: ‘infemnezio; 
nalen, 


siderazione 


agire, 


ra la pavimentazione stradale |‘: 


La posizione italiana adom- 
bra quella assunta dal Gover- 
no degli Stati Uniti, in forma 
più tenue logicamente in con 
della delicatezza 
della nostra posizione di paese 
mediterraneo: L'azione dell'Ita- 
lia sembra sarà rivolta in due 
sensi: riportare la controversia 
tra Egitto ed Israele nell’ambito 
dell'ONU; ottenere assicurazio- 
ne da parte anglo-francese che 
l'occupazione militare della zo- 
na del Canale non si prolunghi 
oltre il tempo strettamente ri- 
chiesto dai motivi che hanno 
indotto Londra e Parigi ad 


Nella Nephadsere Utka, da- 
vanti ad un ufficio distrettuale 
\dove . distwbuiscano gli aiuti, 
\della' Croce Rossa austriaca, 
una fila di donne attende con 
‘pazienza il turno. Corrono per 
le strade ragazzi di sedici o 
diciotto anni, armati di «para- 
bellum» nuovi di zecca, quelli 
che hanno trovato nella jab- 
brica d'armi di Pecs. Attorno 
ad un incrocio questi partigia- 
ni in borghese, sporchi e laceri, 
con gli occhi rossi dal sonno e 
la barba non rasata, sostano, 
le armi puntate verso l'alto. 
La ente gira al largo. Sei 

\VH si sono chiusi in una ca- 

sa e sono assediati; li aspetta- 
no per farli fuori. In piazza 
Kalman Tily tre AVH sono as 
serragliati in uno scantinato: 
hanno preso in ostaggio cinque 
giovani insorti e li tengono per 
barattare la loro vita con la 
salvezza. Fuori l aspettano 
duecento persone armate che 
‘cercano di penetrare dal retro 
della casa per salvare i cinque 
compagni e uccidere i nemici. 
E’ da un'ora che attendono. 
Sono ancora qui. Fra poco sen- 
tiremo sparare e la situazione 
sarà risolta, 
E’ la caccia all'uomo. Spie- 
tata, selvaggia, sorta dal juro- 
Te troppo a lungo soffocato de- 
gli unyheresi. Potrà forse esse- 
re animata, come sempre suc- 
cede in queste situazioni, da 
un più basso sentimento di ven- 
detta. Ma la rivoluzione e la 
libertà costano sempre sangue 
innocente. Gli AVH erano più 
odiati ancora dei russi; si sono 
macchiati di colpe orribili, di 
gravi misfatti, Arresti, deporta- 
zioni, torture, fame, tutti i die- 
ci anni di sofferenza degli un- 
gheresi hanno questa etichet- 
ta; e gli esecutori e gli ispira- 
tori del sistema ereditato e mo- 
dellato sulle forme di uno spie- 
tato, stalinismo erano gli AVH 
ungheresi, la polizia politica 
istituita dai sovietici nel dopo- 
guerra. Oggi questi uomini pa- 
gano in maniera altrettanto 
‘brutale le loro colpe. 

Abbiamo visto — una scena 
che non dimenticheremo pre- 
sto — tre di essi impiccati per 
i piedi penzolare dalle imposte 
di Una casa nella Janos Utka: 
la loro morte datava da questa 
‘mattina. Erano stati linciati 
dalla folla e poi appesi, esposti 
alle sassate dei ragazzi. 

Un altro, nel centro di Pest, 
è stato impiccato sulla soglia 
della propria casa. Per tentare 
di sfuggire alla sorte, che sen- 
tiva per lui segnata, aveva uc- 
‘ciso a pistolettate la propria 
moglie, i tre bambini e la suo- 
cera. È’ stato sorpreso mentre 
scendeva le scale, afferrato da 
cento mani e strozzato in po 
chi minuti, 

Le pattuglie dei vincitori gi- 
rano inquiete e nervose per le 
strade di Budapest. Ogni casa 
‘può essere quella «buona»; s0- 
no studenti, operai, zigani, gio- 
vani per I0 più. Fanno paura 
per la leggerezza disinvolta con 
‘cui maneggiano i «parabellum», 
‘micidiali ordigni che vedemmo 
al cinema e nelle foto sempre 
in mano ai sovietici. Ogni tan- 
{o parte qualche raffica verso 
V’alto, i vetri si schiantano, ro- 
vinano sulla strada. E’ la «ca- 
sa buona». 

Assistiamo nella Ulja Utka a 
un episodio che ci ricorda altri 
episodi di anni non troppo lon- 
tani. C'era una biblioteca s0- 
vietica in quella via; vediamo 
la folla che si agita, si muove. 
dall'alto cadono sulla strada li- 
bri, quadri, carte stampate. Un 
uomo accende un fiammifero e 
appicca il fuoco, Una donna 
stende le mani sopra 4 testi di 
Marx in fiamme per scaldarsi. 
Fa jreddo, Applausi mentre fo- 
tografo la scena. Riconoscono 


sempre i giornalisti perchè par- 
lUamo una lingua diversa, per- 
chè sjamo vestiti all’occidenta». 
le, perchè molti di noi in questi 
giorni hanno rischiato la vita 
con gli insorti (quattro giorna- 
listi sono stati feriti; uno è 
morto, Parker, del «Daily 
Mail»; e uno è moribondo, Pie- 
razzini del «Paris Match», du- 
rante le battaglie, spingendosi 
fin sotto i carri armati per fo- 
tografare). Scene paurose da 
Apocalisse. Trovare un parago- 
ne è impossibile, Si diceva tra 
noi che Budapest ha percorso 
in pochi giorni tutte le tappe 
dell’Italia: 25 luglio, 8 settem- 
bre, 25 aprile. Ma c'è qualcosa 
di più grave, di più pauroso 
nelle giornate che la capitale 
dell'Ungheria, un tempo dolce 
e bella, sta vivendo. Dieci anni 
di occupazione sovietica hanno 
compresso l'animo e il sangue 
degli ungheresi in una tensio- 
ne che non poteva non inter- 
rompersi tragicamente. Se ha 
un significato la situazione di 
Budapest oggi, è quello che la 
storia insegna da secoli e che î 
dittatori non hanno mai volu- 
to comprendere. 

Sparano ancora. Sono colpi 
isolati, qualcuno fino al nostro 
albergo, Telefoniamo al portie- 
re: «I russi sono andati via — 
dice — ma quelli dell'AVH so- 
mo ancora qui». 

Quattordici carri armati so- 
vietici vanno in rovina tra le 
fiamme nella piazza del Parla- 
mento, distrutti dalla benzina 
incendiata e dalla bombe a ma- 
no. Un cordone di soldati tiene 
lontana la gente da questi mo- 
stri d'acciaio, anneriti e sus- 
sultanti nella loro rovente ago- 
nia, Gli altri carri armati che 
sostano nei punti strategici s0- 
no dell'esercito ungherese e 
hanno tutti le bandiere tricolo- 
ri sulla torretta. 


Quattordici carri armati rus- 
si: sono stati distrutti da ra- 
gazzi quindicenni, come a Var- 
savia quando vi fu la rivolta 
contro i tedeschi. Dove impi 
rano i giovani la tecnica teme- 
raria di queste battaglie? si 
chiede un collega inglese che è 
qui dalle prime giornate. Sal- 
tavano come invasati sulle tor- 
rette, le scoperchiavano con dei 
pali di ferro, buttavano dentro 
la bottiglia di benzina legata 
alla bomba a mano; risaltavano 
a terra. Spesso finivano schiac- 
ciati dai cingoli. 

L'ultima ‘battaglia è finita 
stanotte, Il viale Korilt davanti 
alla caserma «Maria Teresa» è 
pieno ancora di morti, Ne al 
biamo contati circa una venti- 
na a terra in pozze di sangue 
misto a fango. Pietre, vetri, 
spezzati, imposte lacerate, E' 
un paesaggio da tregenda. Le 
case che guardano sul viale 
sono sventrate dai colpi di can- 
none dei carri sovietici da set- 
tantadue tonnellate. Qui i russi 
si sono difesi con la potenza 
che è ormai nota. Se avessero 
continuato il fuoco, se l'ordine 
di ritirarsi non fosse loro giun- 
to, Budapest sarebbe a pezzi e 
non diecimila ma centinaia di 
migliaia sarebbero le vittime, 

Testimoni di battaglie, di 
stragi, di vendette, di un co- 
lossale e inverosimile fatto sto- 
rico, i budapestini attendono 
che passi questa tremenda on- 
data di furore. Imre Nagy sem- 
bra che tenga in mano. abba- 
stanza saldamente le redini del 
Governo, ma ha dovuto cedere 
la direzione dell'ordine pubbli- 
co — se ordine pubblico si può 
chiumare questa situazione — 
‘agli insorti. Prima che sî formi- 
Ino i partiti, che venga cercato 
il comune denominatore dei 


vari gruppi di rivoltosi, i quali 
indubbiamente rappresentano 
la popolazione almeno nella lot- 
ta contro il comunismo € con- 
tro la dittatura, passerà del 
tempo. 

Intanto nelle strade di Buda- 
pest, buie e tetre, la morte pas- 
seggia indisturbata. Adesso che 
è notte l'atmosfera s'è rifatta 
cupa e pesante. Sparano an- 
cora. Sarà lu fine di un alito 
gruppo di AVH. Abbiamo vici- 
no @ moi, proprio davanti al 
«Duna», la statua di Petòfi, da= 
vanti alla quale fino alle cinque 
del pomeriggio alcuni ragazzi- 
ni giocavano alla palla, TL par- 
ticolare ci aveva quasi rassere- 
nati; ma ora il silenzio della 
sera, rotto soltanto dai colpi 
dei giustizieri, pesa e fa paura. 


Luciano Cossetto 


Troncato ogni rapporto 
fra Comisco e juvostavì 


Londra, 31 

In una recente riunione l'uf- 
ficio di segreteria della Inter- 
‘nazionale Socialista ha deciso 
di sospendere ogni discussione 
G.iogni rapporto con la Lega 
dei comunisti jugoslavi, che da 
tempo premeva per ottenere 
dal Comisco un riconoscimen- 
to ufficiale, se non proprio di 
affiliazione. La decisione del- 
l'organo dirigente del  sociali- 


informa l'Agenzia Continen- 
tale — in seguito alle risultan- 
ze di una lunga e minuziosa 
inchiesta condotta da persona 
lità del Labour Party inglese 
e della SETO francese sulla 
ideologia titoista e sulle rea- 
lizzazioni pratiche del titoismo. 

“Hanno influito in modo deci- 
sivo sul giudizio del Comisco 
gli ultimi atteggiamenti di Tito 
nei confronti dell'URSS e degli 
stessi partiti comunisti occi- 
dentali, primo fra tutti jl PSI, 
che hanno riconosciuto nel co- 
munismo jugoslavo una espe 
rienza. marxista. perfettamente 
in linea con il «nuovo corso» 
della politica sovietica e degna 
di essere seguita con estremo 
‘favore. 

‘Sii ritiene a ‘Londra che le 
rinnovate diffidenze. socialiste 
verso il regime di Tito nel mo- 
mento stesso in cui si accentua- 
no i legami fra Belgrado e i 
partiti comunisti occidentali a- 
vranno conseguenze positive 
per auanto riguarda in partico. 
lare i riflessi sui due partiti 
socialisti italiani, che saranno 
indotti a riconsiderare con 
maggiore cautela le prospettive 
della loro unificazione, 

La decisione del Comisco con. 
tribuirà pertanto a chiarificare 
la situazione internazionale € 
nello stesso tempo sospingerà 
Tito: a rivedere con maggiore 
tealismo, Ja sua posizione, 


ti ica 


Nuovo rialzo dell'oro 


sal'mercato di Londra 


n Londra; 31 

Al mercato aurìtero Jondine- 
se il corso dell'oro ha accusato 
questa mattina un muovo sen- 
Sibile rialzo di .tre penny e 
mezzo per oncia di fino passan- 
do.a 252 scellini. Così il corso 
dell'oro si trova ad uno scarto 
di un solo penny dalla punta 
massima raggiunta il 81 luglio 
scorso a, seguito. della crisi di 
Suez. In due giorni il corso del 
l'oro ha guadagnato sette pen- 
Dies e un quarto, il che indi- 


smo occidentale è stata presa|. 
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ASSORTIMENTO VASTISSIMO 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


ASSISTENZA TECNICA GRATUITA 


Più SCATOLE DI TOT 
PIU' INCONTRI CON LA FORTUNA 


«.perchè*in molte scatole 
di TOT troverete graziose 


SORPRESE 
e REGALI di GRAN VALORE 


La fortuna è nelle scatole di ToT 
Comprate sempre ToT! 


E) solo: n modo p Odiziosp: 


‘bueato, stoviglie,roba fine 


— Quali gli accessori utili in questa stagione? 


— Conoscete il «Manuale Internazionale della Sicurezza 
stradale»? 


— Quanto hanno pagato, sotto forma d'imposte e. tasse, 
i motorizzati nel 1955? 


A QUESTI E AD ALTRI QUESITI 
TROVERETE, OGGI, RISPOSTA 


so. PICCOLO SERA 


PEE 1 MOTORIZZATI 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui maggio- 
ri quotidiani dell'Europ: e d'Oltremare rivolgetevi alla 
U. P. I. - Trieste, via Silvio Pellico n. 4, telefono 94024 


ca un rialzo estremamente ta- 
Dido, 
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«SENSATI 


» 


N ELLA ANTICA UNGHERIA 

magnatizia e nobiliare, il 
latino fu, fino all'Ottocento, la 
lingua curiele; parlata alla Die- 
ta, e nelle grandi solennità pub- 
bliche. € nel Settecento, du. 
rante la Guerra di Successione 
d’Austria, quando Maria Teresa 
di Absburgo, ridotta agli estre- 
mi dalla coalizione avversaria, 
si rifugiò in Ungheria a cercare 
‘aiuto, e si presentò alla Dieta di 
Presburgo in atto supplichevo- 
le, con il piccolo erede al trono 
in braccio, fu in lingua latina 
che i rappresentanti del Regno 
‘di Ungheria, trasportati e com- 
mossi a quella vista, pronuncia- 
rono sguainando le spade, il lo- 
ro giuramento famoso: «Moria 
mur pro rege nostro Maria The. 
resia!». Gioè: «Moriamo: per il 
re nostro, Maria Teresal». 

Di questo. uso curiale del la- 
tino, rimasero, nella parlata co. 
mune ungherese, alcumi piccoli 
rottami linguistici. Uno di que- 
stî è ela parola:, «Sensatio». La 
quale, letteralmente,  wnol dire 
csensazione»; e, per estensione, 
ifica l’impressione prodotta 
da qualche spettacolo memorabi- 
le. Gli Esterhazy davano, ai loro 
tempi, una caccia regale ne 
loro grandi possedimenti carpa. 
tici ammazzando una dozzina di 
orsi? Giò faceva sensatio, Un 
oratore muovo si affermava sotto 
la grande volta del Parlamento, 
con un discorso pronunciato in 
quella lingua magiara così ispi 
da in apparenza, per chi ne leg- 
ga le parole stampate, e così 
armoniosa ad udirla? Ciò faceva 
sensatio. Una giovane danzatri» 
ce, arrivata dal fondo della pro- 
vincia con la musica trigana nel- 
le giunture risplendeva d’un col. 
po al Fà az, il «Teatro 
di Città»? Gi faceva sensati 

Ma poi c'era — e c'è — la 
grande sensatio, la sensatio su- 
scitata dai grandi atti di sdegno, 
di entusiasmo, di valore, di cni 
è così ricca la storia magiara. 
Nazione animosa e intrepida, 
Ungheria — pur avendo uma 
potenzialità demografica mode- 
sta in confronto agli altri con- 
glomerati nazionali europei — 
ha sempre amato fare sensatio 
nella storia d'Europa, L'ha 
fatta con le sue resistenze di- 
sperate contro i turchi, quando 
da tutte le Corti del Continente 
si guardava agli Hunyadi e ai 
Rakosky come ai difensori del 
la Cristianità; l'ha fatta con i 
suoi slanci di devozione verso 
certì Absburgo, e.melle suore 


| splosioni di furore verso certi 


altri; l’ha fatta nel 1920, quando 
vna insurrezione di popolo spaz- 
1ò via Bela Kun. Ma una 
sensatio come quella di questi 
giorni... 


Perchè, insomma; 
cinque giorni fa, giunsero le 
prime notizie da Bu 
‘connanti ad un ini 
tendente a rompere la - 
za dalla Russia, © 
il Governo di SA IE di 
disposto degli accordi di Varsa-| 
via, invocava l'in rvento delle |: 
forze armate russe, dislocate) 
nella pianura magiara, | dutti, an) 
Occidente, strinsero le labbra, 
e previdero che l'insurrezione 
sarebbe stata schiacciata. Lau 
reola di sirresistibilità di cui è 
circondata l’armata russa, questo 
Leviatan mostruoso coperto di 
scaglie di acciaio, è così forte, 
mel mondo, che l'avanzata di 
‘quale reparto corazzato su Bu- 


lapest parve a tutti più che suf-|| 


ficiente. per fiquidare un’insur= 
rezione di studenti; di apprendi. 
sti operai e di giovani soldati 
«Figurarsi! I carri armati russi, 
chissà che macello faranno di 
quei poveretti». Questo. il giu- 
dizio della maggioranza, che a- 
veva, bisogna dirlo, tutta la par- 
venza della fondatezza, E il te- 
legramma del Presidente Eisen- 
‘hower,  assicurante agli insorti 
magiari che il cuore del popolo 
americano era con loro, parve 
sottintendere che, per quei paz- 
zi di insorti, non c'era proprio 
nient'altro da fare che mandare 
loro, un augurio, una frase sen. 
timentale; tanto, prima che il 
telegramma fosse conoseiuto, il 
movimento sarebbe stato. dsiste- 
maton... 

E, invece, il movimento in- 
surrezionile non è stato siste. 
mato» affatto; ed esso, dopo 
essere apparso apparentemente 
domato a Budapest, nelle prime 
ventiquatir'ore, è ridivampato 
travolgente in tutto il paese; è 
s'è fatto padrone delle province 
occidentali; ed ‘è, dalla perife- 
ria, rifluito violento sulla capi- 
tale, così da imporre a Nagy di 
piegarsi, e di accogliere l’ulti- 
matum degli insorti; ed infine 
ha ‘obbligato il Governo a tratta. 
re coi Comandi russi per il riti 
ro delle truppe dalla Crpitale, 
‘e da tutto il paesi 

A questo successo ‘ha certa. 
mente contribuito la linea di 
condotta delle truppe sovietiche 
stesse, A quanto pare; la. Ru 
sia aveva in Ungheria due divi 
sioni corazzate. Ora, chiaro che 
due divisioni di questo genere, 
impiegate a fondo, e spregi 
catamente, avevano la possibilità 
tecnica di effettuare una reazio- 
ne potentissima; e, se non di 
schiacciare la insurrezione, di 
tenere la capitale, e di campeg- 
giare per tutto il paese tra il 
Tibisco e Danubio, che pare es- 
sere stato creato apposta per il 
loro impiego. Non lo hanno fat- 
103 esse sono state impiegate, 
hanno prodotto vuoti tremendi 
nelle file degli insorti, ma in- 
somma non pare che sianò state 
impiegate come avrebbero potu. 
to esserlo. Non ci vuol molto a 
capire che alla radice di questo 
fatto, ci dev'essere stata una 
indecisione sul da farsi a. Mo- 
sca, mno. scarso fervore delle 

sovietiche in Ungheria. 
Gli uomini di Mosca, non han: 
no saputo prendere nessuna ri. 
soluzione di stile staliniano* e 
i soldati non hanno obbedito, 
come obbedivano ai tempi di 


Stalin. La voce diffusa giorni 
fa, che taluni reparti russi 
non avevano esegmiti gli ordini, 
è una voce che allora fu accolta 
con molta diffidenza; ma che 
‘ora, può essere considerata 
me verosimile, La «destalin 
zione», chiaro, questa idiota 
vendetta postuma dei servi dello 
antico dittatore deve avere com. 
piuto la lenta opera corrosiva 
anche nella consistenza e nel ren- 
dimento delle truppe; è fatale 
che sia così... 

Ma il fatto che le truppe rus 
se non abbiano dato tutto il 
rendimento di strage. preventi- 
vato, se spiega il successo ma: 
teriale del movimento, non di. 
minvisce per nulla lo eroismo 
di chi si Tanciò all’ass: 
‘essere stata una vera ins 
ne di popolo vasta, potente, 
ribile, in cui il furore fu tale 
la non lasciare misurare il ri- 
schio, in.cui le bando degli stn- 
denti e degli operai si fusero, 
tale quale come mel lontano 
1848, con le truppe nazionali, in 
cui ciaseuno si avventò contro 
T’avversario con la bava alla 
‘bocca, e mna cupa volontà di 
monire, piuttosto che di sentire 
ancora gli stivali russi, gli 
vali dei «liberatori» sulla pro- 
pria nuca... 


na 

Quell’episodio, che abbiamo 
citato in principio dei magnati 
e dei.nobili ungheresi del Set- 
tecento che in un impeto di de- 
vozione gridarono alla giovane 
sovrana rifugiatasi presso di lo. 
ro: «Moriamur pro rege nostro 
Maria Theresia», confermando 
poi il detto con il fatto, è dura- 
to per due secoli, come il simbo- 
lo dell’impetuoso e appassionato 
valorè magiaro. Fece grande 
sensatio nel mondo, 

Ma oggi; la brillantezza sua 
impallidisce dinanzi allo splen- 
dore di ciò che è accaduto per 
lo strade siretie e ardue, tra le 
antiche chiese e i palazzi nobi- 
Tiari della vecchia Buda, alta 
sulla na collina regale; e sni 
viali della giovane Pest, adagia. 
ta sulla pianura al di là del gran 
| fiume; e ui ponti che sono 
stati così accanitamente contesi, 
e i cni piloni hanno grondato di 
sangue. Scomparsi gli antichi 
‘ceti mobiliari del paese, scom- 
parsì i magnati è î Conti palati- 
ni che dopo avere giurato: «Mo- 
riamur pro rege nostror. mar- 
ciavano all’assalto con il E 
man sulle spalle, come per cer- 
scare uma fine in cni il valore si 
fondesse con l'eleganza, si sono 


piccoli ceti, del popolo; e 
sono dimostrati eredi del valore 
dei nobili antichi e cento enbiti 


Si 
a 
RARI A Acca 
rarsi i carri armati russi, Donde [n 
a ltrel miondo nno sioni ine 


|so, una ammirazione altissima, | MS 
le la sensatio più grande suscitata 


piertoma oriamur Tege Toso 


mai dalla gente magiara.. 
__ Giovanni Ansaldo 


LIBRI RICEUOTI] 


‘Louise Labè: Elegie e soneti 
Întroduzione e traduzione di Fei 
dinando Visconti di Modrone, Ca- 
sa ditrice Cesena, Milano - 
Page. 53, lire di 

@ 


E" uscito il Catalogo generale 
Autori e Libri di Casa mostra 
dell'editore Gastaldi di Milano. 
Sono 128 pagine, con tavole illu- 
strate fuori testo, che recano Io 
annuncio di ben 5078 autori editi 
suddivisi in «Poeti d'oggi», eNar- 
ratori d'oggi», «Romantica», «Tea- 
tros, «Cultura», «Per i ragazzi», e 
«Opere in Vernacolo». 


(e) 


Armando De Maria y Campos: 


El canto del cisne - Editorial 
‘Arriba DI Telén - Mexico 1952. 


(©) 


L'editore Gastaldi di Milano ha 
pubblicato, l'ultima opera di Ame- 
tigo Dumini S.0.8. Galera (in 
16.0, pagg. 300, lire 1000), che co- 
stituisce un tremendo atto di ac- 
cusa al regime carcerario. E' la 
Vita vissuta nelle carceri che ha 
offerto all'autore, con la decenna- 
le esperienza, un materiale 
brante per ogni pagina. Numero; 
riproduzioni fotografiche origina 
li sulla vita interna del carcere 
delle isole di confino arricchisco- 
‘no Ja narrazione con la loro pa 
Ppitante documentazione. 


(e) 

Teo Grande: I morti hanno 
attra - Romanzo - Hd. Don Chi- 
sciotte - Milano (pagg. 215, li 
re 1100). 


Soldati del 


IL PICCOLO 


libero esercito 0 d'Ungheria controllano saldamente tutta la regione di Gyòr 


Giovedì, 1 novembre 1956 


L'ATTIVITA' DI UN ANNO”PRESENTATA ALL'ASSEMBLEA DEL GRUPPO 


TUTTI I MARI DEL MONDO 
SOLCATI DALLE NAVI DELLA FINMARE 


Consolidate le posizioni di avanguardia sostenendo validamente 
il confronto con la più agguerrita concorrenza delle varie bandiere 


Roma, 31 
1 Gruppo Finmare presenta 
attualmente un bilancio impo- 
nente: una flotta di 84 navi pa- 
Ti a complessive 584.773 tonnel- 
late di stazza lorda, un in: 
me di 41 nuoye unità, di cui 33 
già in esercizio, costruite nel 
primo! decennio del dopoguer- 
Ta, che hanno richiesto un in: 
vestimento globale che a tutto 
il 31 dicembre 1955 ascendeva 
a 166 miliardi di lire; un ulte- 
riore notevole impegno finan- 
ziario per il completamento dei 
programmi costruttivi in corso 
per l'acquisto di 7. modernissi- 
me unità del tonnellaggio com- 
plessivo di 50 mila tonnellate 


circa, e per sostenere le spese 
occorrenti alla costruzione del 


nuovo transatlantico che dovrà 
sostituire «Andrea Doria», un 
movimento registrato nel 1955 
di 1.506.000 passeggeri (1.224.000 
nel 1954) e di 1.892.000 tonnel- 
late di merci (1664000 nel 
1954); un ricavo lordo in noli, 
sempre nel 1955, di circa 71 mi 
liardi. Tale cifra supera di ok 
tre 8 miliardi i nolî del 1954 

Su questi dati si è sofferma- 
ta la relazione presentata alla 
assemblea annuale della Fin- 
mare, che si è tenuta a Roma 
sotto la presidenza del dott. 
Francesco Manzitti per appro 
vare il bilancio dell'esercizio 
1955-58, La relazione rileva che 
nell'ambito della Marina mer- 
cantile italiana un posto a sè 
occupano le quattro Compa- 


"“SCOM ARE UN PROTAGONISTA DELLA STORIA CONTEMPORANEA ‘DELL ITALIA 


IL MARESCIALLO PIETRO BAD 
E MORTO QUESTA NOTTE A GRAZZANO 


Una vita percorsa fino alle più elevate gerarchie militari e politiche 
nella ricerca di un bene che non fu sempre precisamente individuato 


Asti, 31 

‘Alle ore 05 di questa notte 
è morto nella sua abitazione 
di Grazzano il Maresciallo d'I- 
talia Pietro Badoglio. Un at- 
tacco di cuore ha stroncato la 
sua fibra dopo che la crisi del- 
le scorse settimane sembrava 
superata. Il parroco di Grazza- 
no ha amministrato i sacra 
menti al morente, che era as- 
sistito dalla nipote, signora 
‘Anna Vailati. 

La salma è vegliata dagli 
abitanti di Grazzano accorsi 
non appena si è sparsa la no- 
tizia della morte. | 


fatti innanzi, gli ungheresi dei |gli 


SA del 1896-97 come uffi 
ale d'artiglieria, e dal 1 1809 al 


E Demnt a genio a) 


Die, Pietro Fadogiio era capita» 
0 di S.M, e, nel 1912, fu pro-| 
do al grado ci maggiore per| 


rito di 
bia fino alla vigilia 
in guerra dell'Italia, qu 


‘Rddetto, come tenente colonnel-|Fu un 


lo di S, M., all'ufficio Comando | 
della seconda Armata, Il 6 ago 
sto del 1916, al comando di une. 
colonna di fanteria, e in ese 
cuzione di un piano da lui stes- 
‘so elaborato, conquistò il mon- 
te Sabotino, aprendo la strada 
alle truppe che avanzavano 
verso Gorizia, Altre imprese di 
Pietro Badoglio, nella prima 
‘guerra mondiale, furono la con- 


quista del Vodice e del Monte | li! 


Santo e la sua partecipazione, 
come sottocapo di S. M. dell'E- 
sercito, alla riorganizzazione 
delle Forze armate, sotto la di- 
Tezione dì Armando Diaz, Ba- 
doglio ebbe parte attivissima 
anche nella elaborazione dei 
piani che portarono alia tipre- 
sa dopo o alla resi 
stenza sul Piave, alla battaglia 
di Vittorio Veneto, 

Generale designato d'armata 
(sette promozioni per merito 
di guerra egli aveva. conseguito 
negli anni del conflitto), Pietro 


| Badoglio fu incaricato di co- 


mandare il Corpo speciale ita- 
liano che avrebbe dovuto pro- 
cedere. all'occupazione della 
Germania: ma dl progetto non 
fu realizzato; fu quindi a capo, 
della commissione italiana di 
armistizio e, dal settembre al 
novembre del 1919, commissario 
straordinario della Venezia 
Giulia. Cessò dall'incarico per 
assumere quello di Capo di; 
Stato Maggiore dell'esercito: in 
tale posizione, procedette: alle 
complesso operazioni di smohi- 
litazione. Dal 1921 ebbe incari- 
chi diplomatici in Romania e 
nel Nord Ameriva, fu Amba- 
sciatore in Brasile nel 1924 e 
1925. Rientrato in Italia, rias- 
sunse îa carica di Capo di S.M. 
dell'esercito, e quindi divenne 
Capo di Stato Maggiore gene- 
rale. Nel 1928 (due anni prima 
era stato nominato Merascialio 


d'Italia), fu destinato in Libia, 


jcome Governatore generale. Era 
senatore dal 1919; nel 1929 fu 
nominato Marchese del Sabo- 
tino ed ebbe il collare della 
Santissima Annunziata. 
‘Rientrato in Patria nel 1933, 
Pietro Badoglio riassunse la 
Carica di capo di Stato Mag- 
giore generale: mantenne tale 
incarico anche quando, nel di- 
cembre del 1935, fu destinato 
in Africa Orientale al coman- 
do. delle truppe operanti in 
Etiopia. Nel 1936, con la con- 
quista di Addis Abeba, fu no- 
minato. vicerè d'Etiopia ed.eb-|l 
be il titolo di duca di Addis 
a|-Abeba. Nello stesso anno tor- 
A|nò în Italia e riassunse le fun- 


| ricerche. nigi 

in guerra dell'Italia, egli si 
‘pronunciò contro l'intervento, 
ma mantenne la sua carica, 
no al gere) del sur 


ca pronunciò Co 
inte ito, ma, poesie Di 


bagna di G Grecia. Rimase in di- 
Sparte fino a quando, il 25 Hu: 
gio, 1943, il re allontanava 
ini e chiamava Pietro 
Do loglio a capo del Governo, 
un ministero «di ammini 
strazione, composto esclusiva- |_ 
mente di funzionari dello Sta- 
to. La situazione militare del 
paese era gravissima: gli anglo- 
‘americani avevano ‘occu 
pato la Sicilia e si accingevano 
a compiere la conquista del 
VItalia meridionale. L’armisti- 
zio del 3 settembre, annuncia- 
fo 1°8 dello stesso mese, fu la 
Sopot oe inevitabile del con- 
to, 

Pietro Badoglio non fu pron- 
to ad organizzare una difesa 
del territorio nazionale dalla 
reazione tedesca. Parve che la 
sua sola preoccupazione consi- 
stessa nella salvezza del re, per 
assicurare la continuità dello 
Stato, Con i sovrani, con il 
principe ereditario e con la 
maggior parte dei dirigenti mi- 
litari, ‘Pietro Badoglio si rifu- 
giò a Brindisi, Ivi, quasi com- 
pletamente privo di collabora- 
tori, si accinse faticosamente 
a un'opera di ricostruzione de- 
gli elementi essenziali di un 
Governo. Non potè evitare la 
firma del cosiddetto «lungo ar- 
mistizio» (Malta 29 settembre), 
che aggravava ulteriormente le 
condizioni di quello firmato 2 
Cassibile il 3 settembre. 

‘Solo il 16 novembre potè ri- 
costruire con alcune, personali: 
tà dell’Amministrazione dello 
Stato, un Governo, che ebbe 
però breve vita. Tale Governo 
fu da Badoglio ampliato con il 
passaggio all’amministrazione 
italiana di alcune province 
dell’Italia meridionale (11 feb- 
braio 1944), 

Il 22 aprile, nella nuova situa-|è 
zione determinata dal rientro 
in Italia di Togliatti, il quale 
faceva prevalere il principio del 
momentaneo accantonamento. 
della questione monarchica, 
Pietro Badoglio componeva un 
Governo con la partecipazione 
dei rappresentanti di tutti i 


i 
i 
__ 

vs - - 


Studenti milanesi percorrono la città manifestando la loro solidarietà con il popolo magiaro 


ta- | 


gruppi politici. Il 10 giugno, con 
la liberazione di Roma, e con 
il passaggio dei poteri, sovrani 
da Vittorio Emanuele III al fi- 
glio Umberto, nominato Luogo. 
tenente del Regno, Pietro Bado: 
glio lasciava il Governo, ed era 
sostituito in tale carica da Iva. 
noe Bonomi. 

Da. quel tempo, Badoglio sì 
era rititato a vita privata. 


UN SOLDATO 


L'azione di Pietro Badoglio 
appartiene alla storia militare 
e a quella politica dell’Italia 
contemporanea con le sue luci e 


-| e sue ombre, quell'azione st è 


‘precisata a simboleggiare una 
Fora ‘che ben rappresenta, nei 
trent'anni in cui è emersa, le 
aspirazioni le ansie le incertez- 
e "i una neo che ancora 

a un ‘giudizio storica- 

late” ‘valido; In moi 
tro Badoglio un 
tristemente ql jatto 
0 degli artefici cella - vitto- 


i mne dell'atto del 
le la sottoscrizione. dell'atto lei 
\la sconfitta militare e politica 
nella seconda. E’ stato un de- 
stino crudele che_ riecheggia 
quello di un altro "aresciatio, 
lil francese Petain. 

La fedeltà indiscussa alla Co- 
rona non impedì al Marescial- 
lo d'Italia di chiamare nel suo 
Governo uomini che dell'abro-\ 
gazione della monarchia face- 


vano uno dei punti fondamen- |. 
tali del proprio programma po- |. 


litico. Fu saggezza quella di 
‘Pietro Badoglio: una saggezza 
tanfopiù apprezzabile se si tien 
conto delle circostanze dram- 
‘matiche nelle quali la sua ope- 
rain quei tempi si svolgeva. E. 
la stima di cui quell'opera ju 
alimentata anche dai suoi suc- 
cessori sembra il migliore giu- 
dizio, obiettivamente valido, 
circa un impegno di restaura 
zione. democratica di salvatag- 
‘gio del salvabile che l'opera di 
Badoglio tentò. 

Forse il Maresciallo intende- 
va in tal guisa riparare a un 
suo errore, capovolgere psico- 
logicamente prima che politi- 
camente, una situazione della 
quale egli stesso aveva una del- 
le più gravi responsabilità: la 
impreparazione delle Forze ar- 
mate nel periodo fra il termi- 
ne del conflitto d'Etiopia e lo 
inizio della seconda guerra 
mondiale e il non aver saputo 


|resistere alle velleità interven- 


tiste di Mussolini e della clas- 
se dirigente fascista, I soldati 
Sì batterono generosamente co- 
me è nel costume degli italiani. 
Ma di fronte alle prime grosse 
difficoltà all’inizio della guerra 
con la Grecia, la macchina mi- 
litare italiana si palesò con tut 
ti i suoi difetti e Badoglio en- 
trò nell'ombra ritirandosi in un 
silenzio dignitoso, che ft pro- 
fanato tuttavia da ingiurie e, 
accuse di gerarchi pretenziosi. 

Il vincitore della battaglia 
del Sabotino, l’uomo che aveva: 
risolto in breve volgere di tem- 
po un grosso conflitto colonia- 
le, aveva ceduto di fronte alla 
‘politica sbagliata senza ‘com- 
prendere — e questa ju la sua 
‘colpa maggiore — che sotto .il 
pretesto di un rinnovamento 
del costume nazionale e della 
ricerca di più ampie frontiere 
si praticava una condottà ina- 
deguata di cui l'esperienza co- 
‘siddetta autarchica ju la ma- 
nifestazione più tragicamente 
dilettantistica. Ecco perchè pia- 
ce immaginare di Pietro Bado- 
glio, ora che la severità della 
morte toglie strali a qualunque 
arco, la sua consapevolezza nel 
Îmomento, più difficile dell’Ita- 
lia, la sua accettazione serena 
di un compito tanto grave, in 
‘un paese già parzialmente in- 
vaso sconvolto da bombarda- 
\menti devastanti, agitato da 


|una febbre di ribellione che nei 


\mesi successivi avrebbe trovato 
la sua espressione più viva. An- 
‘che allora cedette pur non nc- 
cettando integralmente l’impo- 
stazione politica che si era vo- 
luta dare al 25 luglio, pur te- 
spingendo quella assicurazione 
che «la guerra continua» che 
egli sapeva inutile anzi in con- 
trasto con la realtà degli even- 
fi. Sì che quando nuove ac- 
cuse gli jurono. rivolte quelle 
di «fellonia» e di «tradimento» 
arvero le più agevoli, le più 
facilmente dimostrabili. La co- 
siddetta fuga di Pescara gettò 
un'ombra quasi definitiva sul- 
la sua opera sulla sua stessa 


mati 


lf 


‘dello Stato più che sulla stessa 
fedeltà alla Corona che mosse 
[Pietro Badoglio in quella deci- 
sione che ju tra le più penose 
della sua lunga vita. 

Ma come si avvertiva dianzi 
questo non sembra il momento 
per un giudizio che sia inte- 
‘gralmente probante: è docu- 
‘menti sono ancora negli archi- 
vi, le memorie sono ancora af- 
fidate a un silenzio prudenzia- 
le. Quel che è noto non basta 
all'espressione di un giudizio. 
E non conviene rievocare la 
lunga vicenda terrena di Pietro 
Badoglio dalle oscure origini 
in prossimità della Langa pie 
montese gi giorni della Scuola 
‘militare, dalle prime prove sui 
campi di battaglia dell'Africa 
ai trionfi del Sabotino e delle 
offensive seguite a Caporetto; 
dalle ambascerie diplomatiche 
al Governatorato coloniale, dal- 
l'impresa etiopica alle. prime 
sconfitte în Libia e in. Grecia. 
Dal 25° luglio del 1958 al 4 giù 
gno del 1944, giorno in cui il 
Governo passava in Roma, tor- 
nata. capitale, a Ivanoe Bo- 
nomi, 

Una vita percorsa al servizio 
del dovere nel rispetto della 
Corona nella ricerca di un be- 
ne che non fu sempre precisa- 
mente individuato. E sembra 
‘quasi un doloroso segno del de- 
stino la morte del figlio ufficia- 
le pilota, a breve distanza dal 
giorno nel quale gli fu impo- 
sto di lasciare il comando del- 
le operazioni di guerra (un al 
tro figliolo, diplomatico, gli pre- 
moti). 

La lunga vecchiezza di Pie- 
tro. Badoglio è trascorsa così 
nei ricordi dei figli e nella me- 
ditazione di tante imprese com- 
piute in guerra e in pace. La 
sua scomparsa priva l'Italia di 
uno dei protagonisti della sua 
storia contemporanea a mal 
grado del silenzio di questi ul 
timi anni: un silenzio senza 
amarezza, senza ambizioni. 

Egli si considerò un servito- 
te della Patria generosamente: 
e accettò le conquiste e gli er- 
rori idi tale condizione fiero 
delle prime, tentando di’ cor» 
reggere. questi, E° morto, con 
Pietro Badoglio, un soldato di 
grande forza d'animo, 


Alfonso Sterpellone 


n 


L'IN a TEN realizzeranno 
Una. centrale termonueleare 


Roma, 31 

Fra l'IRI e l'ENI è interve 
nuto un accordo per la realiz 
vazione di una prima centrale 
termo-nucleare nell'Italia me- 
ridionale-continentale, î due 
enti provvederanno alla costi- 
tuzione di una società, con la 


azione di soldato: e mon si in- 


dagò abbastanza, per comodo di 
‘polemica, sul senso di garanzia 


partecipazione al 50 per cento 
dell'IRI e dell'ONI, allo scopo 
di effettuare ricerche di mine 


rali, fonti di combustibili nu- 
cleari (uranio e torio) e per Ia 
loro utilizzazione in centrali 
elettronucieari. 

Prima però di realizzare que- 
sto ciclo integrale, per il quale 
sî chiede necessariamente! del 
tempo, ed al fine di allinearlo 
al progresso fecnico già rag- 
giunto da paesi più avanzati 
nel settore atomico. è stata 
prevista la costruzione di una 
centrale termo-mucleare. della 
potenza di 100 mila chilowatt, 
Cie verrà impostata nel Mez- 
zogiorno e che utilizzerà com: 
bustibili nucleari, forniti dagh 
anglo-americani. 

Questa prima centrale ato- 
mica permetterà inoltre la for- 
imazione di tecnici, assoluta 
mente indispensabile per la 
intensificazione del program- 
ma di sviluppo nucleare italia- 
no, tecnici di cui il nostro pae- 
se oggi difetta, L'energia elet- 
trica prodotta dalla prima cen- 
trale atomica sarà tutta utiliz- 
zata dalla Finelettrica, Società 
finanziaria del gruppo IRI 


Nuove dimostrazioni 
dl studenti a Roma e Mitano 


Roma, 31 


Stamane folti gruppi di stu- 
denti, che erano stati prece- 
dentemente dispersi dalle forze 
dell’ordine nelle vie del centro 
e che in seguito sì erano riu- 
niti in piazza Venezia, mani 
festando per l’Ungheria, sono 
stati dispersi dalle camionette 
della «Celere» e dagli idranti. 
La polizia ha eseguito circa 140 
tra fermi ed arresti, Alcuni 
fermi sono avvenuti davanti 
‘alle principali scuole dove nu- 
merosi attivisti cercavano di 
far disertare le lezioni dai gio- 
vani. 

La maggior parte dei fermati 
sono: stati rilasciati nel’ pome- 
riggio. Soltanto per cinque di 
essi il fermo è stato tramutato 
in arresto. Le persone arresta- 
te sono: lo studente Franco 
‘Rrasola e il tipografo Alessio 
Di Meo, che hanno colpito al- 
cuni agenti con l'asta di una 
bandiera; lo studente Romolo 
Lombardi e il calzolaio Dante 
Pasetti, che hanno colpito ieri 
il tenente di polizia Camilli, e 
il consigliere comunale del 
MSI Giulio Caradonna, 

Anche a Milano si sono ri 
Ppetute le manifestazioni stu- 
dentesche in vari punti della 
città. Oltre duemila alunni di 
scuole medie e superiori pub- 
bliche e private hanno abban- 
donato le aule percorrendo in 
gruppi separati le vie del cen- 
tro. La polizia è ovunque in- 
tervenuta, invitando i dimo 
stranti a disperdersi. Sono star 
ti operati una trentina di fer- 
mi. Altre dimostrazioni si sono 
svolte a Torino, Bari e Pa- 
Termo, 


gnie del Gruppo Finmare per 
Îa loro posizione nel settore dei 
traffici di linea, Attraverso le 
siiccessive fasi ‘della ricostru- 
zione postbellica il nostro Pae- 
se dispone oggi di una marina 
di linea che per consistenza 
quantitativa ed efficienza qua- 
litativa risponde pienamente 
alle esigenze della ripresa eco- 
‘nomica della Nazione e ai suoi 
essenziali interessi. 

Nel corrente anno sono en- 
tirate in servizio Ja motonave 
da carico «Rosandra» di 5045 
tonnellate per il «Lloyd Trie- 
stino» e la motonave «San 
Marco», la prima delle due uni- 
tà da 4250 tonnellate che la 
Società «Adriatica» ha destina- 
to al servizio passeggeri e mer- 
ci con la Grecia e la Turchia. 
Delle altre unità, la motonave 
«San Giorgio», gemella della 
«San Marco», entrerà in servi- 
zio in novembre; la turbonave 
«Ausonia» di circa 11.000 ton- 
nellate inizierà i suoi viaggi 
sulla. linea. espresso dell'Egitto 
nel luglio 1957, Nei primi mesi 
del prossimo. anno, Ja Società 
«Tirrenia» disporrà delle due 
motonavi «Caralis» e «Arbo- 
tea» di 5400 tonnellate, per i 
collegamenti tra il continente 
e la Sardegna, e della motona- 
ve «Torres» di 4000 tonnellate 
per la linea mista Genova-Por- 
to Torres. 

Frattanto Ia Società <Adris- 
tica» ha ordinato tre motona- 
vi miste da 4350 tonnellate, con 
le quali potenzierà l’attuale li- 
nea commerciale per l'Egitto, 
la Siria e l'Anatolia. Nell'ago- 
‘sto scorso è stato stivulato 
icon l'«Ansaldo» il contratto per 
la costruzione dell'unità che 
succederà. all’eAndrea Doria» 
sulle rotte transatlantiche: 1a 
impostazione in relazione alla 
disponibilità dello scalo in can- 
tiere è prevista entro la prima- 
vera del 1957 e la consegna 
per la fine del 1959. 

Îl movimento espansivo delle 
quattro compagnie del gruppo 
— continua la relazione — è 
ormai un fatto concreto in tut. 
ti i settori di traffico. Sulle va- 
tie linee delle Americhe la So- 
cietà (Italiay è pervenuta nel 
trasporto dei passeggeri a posi- 
zioni di ‘avanguardia fra tutto 
l’armamento mondiale: essa ha 
consolidato il primo posto nel- 
l'acquisizione del traffico fra 
l'Europa ed il Brasile-Plata ed 


[ha raggiunto il secondo posto 


in quello fra l'Europa ed il 
Nord ‘America dopo la britan- 
nica «Cunard», I 65.797 passeg- 
geri trasportati nel 1950, sulla. 
linea del Nord America sono 
divenuti 128,418 nel 1955: affer. 
mazione tanto più notevole in 
Lauanto 'interveni 

‘mento! straniero 
mente massiccio in questo set- 
tore. Nel servizio Centro Ame: 
rica - Sud Pacifico in questi 
Ultimi ‘anni rafforzato da el-| 
cuni viaggi straordinari al Ve 
Inezuela del Conte Biancamano, 
contro 20.194 passeggeri nel 
1950 ne figurano 38.532 nel 1955. 

Notevole è stato pure l'inere: 
mento dei traffici passeggeri e 
merci del «Llova Triestino» ol 
tre Suez, in particolare verso 
l'Australia. Nel complesso i pas- 
seggeri che nel 1950 erano stati 
21.888 sono saliti nel 1955 a 
59/797; le merci che nel 1950 
sfiorarono le 500 mila tonnel- 
late, hanno raggiunto nel 1955 
le 711.279 tonnellate. 

Nel settore del Mediterraneo 
orientale, dove opera la Socie- 
tà «Adriatica», vi è stato, nono- 
stante il moltiplicarsi delle 
bandiere concorrenti, un au 
mento del 62 per cento nella 
acquisizione dei passeggeri tra 
il 1950.e il 1955: più di 40,000 
passeggeri hanno viaggiato nel 


1955 sulla sola. linea dell'Egit- 
to ed oltre 27.000 sulla linea 
di Israele, I traffici passeggeri 
e merci della Società «Tirre 
nia» tra il continente e la Sar- 
degna e la Sicilia si sono ulte- 
riormente sviluppati, tanto da 
Giustificare Ja richiesta di nuo- 
ve navi. 

Particolari | considerazioni 
hanno suggerito di rafforzare 
il più possibile il servizio con 
il Nord America gestito dalla 
Società, «Italia», sul quale ver- 
ranno immesse, in aggiunta al 
la «Cristoforo Colombo e a. de- 
correte dal prossimo’ gennaio 
1957, le motonavi «Giulio Ce- 
Sare» ed «Augusto», rimpiaz- 
zandole sulla linea del Sud 
America con il «Conte Grande» 
e il «Conte Biancamano», Nel- 
lo stesso tempo la Società «Ita- 
lia con le ire unità da 9000 
tonnellate recentemente acqui- 
state, provvederà al rinnova 
mento della sua linea commer: 
ciale del Centro America-Nord 
Pacifico fino ad oggi esercitata 
con navi di tipo «Liberty», che 
non potrebbero oltre sostenere 
l'accentuata. concorrenza stra- 
niere. 

Anche il «Lloyd Triestino» ha 
provveduto all'acquisto di quat. 
tro motonavi di 5500 tonnella: 
te, che saranno adibite alla 
ripristinata linea Adriatico 
Estremo Oriente, a cui è sta- 
to provvisoriamente assegnato 
materiale preso a noleggio. 

La Società «Adriatica» con 
l’entrata in linea delle moto- 
navi destinate al servizio per la 
Grecia e la Turchia e con la 
conseguente disponibilità. della 
motonave «Barletta», ha, po- 
tuto adeguatamente sistemare 
la linea per la Dalmazia e il 
Pireo; con le nuove costruzio- 
Ni che saranno completate nel 
darà una sistemazione de. 


le linee dal Tirreno e dall’Adria- 
tico per l'Egitto ed Tsraele. 
Passando ad esaminare il 
problema, delle convenzioni di 
prossima scadenza che regola- 
no 1 rapporti fra lo Stato e le 
società della Finmare, la rela- 
zione informa che, come è già 
stato più volte reso noto, sara 
abbandonato nelle nuove con- 
|venzioni il sistema della «sov 
venzione integrativa» ed adot- 
tato un criterio di determina 
zione dell'intervento statale 
che lascerà alle singole azien- 
de una certa alea in Telazione 
‘alla natura'dei servizi che so- 
no chiamate tari assicurare | 
Questo è il riass 
welazione del dott. Manzitti. A 
proposito dell'ultimo argomen- 


delle. convenzioni, ricorderemo 
‘peraltro che le nuove conven- 


zioni — che dovrebbero decide- 
re una ‘sa sistemazione 
delle soyvenzionate con 
una distfibuzione più equa tra 


Adriatico e ‘Pitreno, e aboli 
il sistema della integrazione di 
bilancio — non sono pronte, 
per cui non potranno entrare 
in vigore l'anno prossimo. Per- 
ciò le vecchie convenzioni, an- 
che se è esatto — come dice la 
relazione — che stanno per 
scadere, dovrafino essere rin- 
novate almeno per un anno, 
mentre si spera che il CIR tro- 
vi finalmente il tempo per oc- 
cuparsi a fondo dell'importan: 
tissimo problema. 


zitti è stata approvata. dalia 
‘assemblea. della Finmare, che 
ha deliberato la distribuzione 
di un dividendo del 650 per 
cento, pari a 82.50 per azione. 


i vostri capelli hanno 


‘ bisogno di 


Bipantol 


quando i vostri capelli si coprono di forfora. 


quando i vostri capelli rimangono sul pettin 


= Vuol dire che manca loro 
Vuol! dire che hanno bisogi 
nutrite i vostri capelli 


il nutrimento necessario, 
no di BIPANTOL 


con l'uso quotidiano di Bipantol 


che contiene tutti. gli alime 


nti necessari alla vita dei ca- 


pelli: aminoacidi, sali. minerali e vitamine, (nelle forme le. 
più attive e brevettate Inositamina e Pantamitol) e adesso 
anche il TIOCTAL, il nuovo, potente rigeneratore. del bulba 


capillifero.. 
NOVITA": pettinatevi og 


ni giorno con 


BIPANTOL CREAM che abbellisce i vostri 


capelli e nello stesso-tem, 


li cura, 


la medicina 


-PER L'ITALIA: LABORATORI DEL BIPANTOL = 


dei capelli 


MILANO 


della; 


195; È 
finitiva e di alta efficienza al 


‘i 


to trattato, cioè da scauenza © 


La relazione del dott, Man-" 


Giovedì, 1 novembre 1956 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


IMPORTANTE ANNUNCIO DATO DAL SOTTOSEGRETARIO BOZZI AL P.L.I, 


LA SOLIDARIETÀ CON GLI INSORTI UNGHERESI 


La manifattura tabacchi del Monopolio 
sorgerà nel porto industriale di Zaule 


Una spesa globale che si aggira sui sei miliardi - La mano d’ opera 
che potrà essere impiegata non sarà inferiore alle cinquecento unità 


In occasione della sua recen- 
te visita a Trieste, il Sottose- 
gretario di Stato per le Finanze 
on. Aldo Bozzi, si è intratte- 
nuto con i dirigenti della Di- 
rezione provinciale del P.L.I. 
in relazione ad alcuni partico- 
lari problemi interessanti la 
città di Trieste, e. tra questi, 
quello concernente l'impianto 
in loco di una manifattura ta- 
bacchi. 

La Direzione provinciale del 
P.L.I. è lieta di comunicare che, 
secondo recentissime. notizie. u- 
vute direttamente dall’on. Boz- 
zi, le trattative sono ormai in 
fuse di conclusione. Infatti la 
area di circa 7 ettari, sita nel- 
la zona del porto industriale, 
è stata già impegnata; il con- 
tratto di acquisto sarà perfezio- 
nato al più presto. 

Si stanno predisponendo an- 
che gli atti per la gara, e si 
ha ragione di ritenere che i 
lavori potranno avere inizio 
nella primavera del prossimo 
anno, 


La spesa globale (acquisto 
dell'area, costruzione del jab- 
bricato, attrezzature e impian- 
ti vari) si aggira suì set mi- 
tardi. ù 

La mano d'opera che potrà 
essere impiegata non sarà in- 
jeriore alle cinquecento unità. 

Questa opera, che troverà fl- 
nalmente prossima realizzazio- 
ne, darà ulteriore notevole aiu- 
to alla vita economica triestina. 


Afermazione democratica 
al Cotonificio “San Giusto,, 


La Camera del Lavoro ha conse- 
guito una netta affermazione nel- 
le elezioni per. il rinnovo della 
commissione interna al Cotonificio 
«San Giusto» (stabilimento del 
‘porto industriale). La C.d.L. sl è 
Aggiudacata quastro seggi (tre per 
gli operai e uno per gli impiega- 
%i) totalizzando complessivamen- 
te ll 72.15 per cento del voti; la 
CGIL ha ottenuto un solo seggio 
per gli opera!. Alle precedenti ele- 
zioni il Sindacato democratico 
aveva raggiunto solo ll 57 per cen- 
to' del voti. 

‘Le organizzazioni sindacali han- 
no chiesto una convocazione con 
l'Associazione degli industriali al. 
Jo scopo di formulare fl contratto 
Integrativo per gli operai dell'in- 
dustria del legno in relazione al 
recente contratto nazionale. 

Gli ex dipendenti dell'impresa 
«Stignano» sono intiltati a pre- 
sentarsi alla Camera del Layoro 
(via Duca d'Aosta 12) p@t ritirare 
le competenze arretrate. Domani 
sera avrà luogo l'assemblea del 
dipendenti delle Cooperative Ope- 
raie, per discutere ll problema del. 
la concessione in gerenza degli 
spacci di macelleria, La direzio- 
ne delle Cooperativa Operaie ha 
però fatto sapere alla Camera del 
Lavoro che il consiglio d'ammini- 
strazione discuterì la questione 
nella sua prossima riunione. 


Il conflitto in Rgitto 


UN APPELLO DELLA CDL. 
ALLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI CONSORELLE 


La segreteria della Camera del 
Lavoro comunica: 

«La C.C.d.L., in vista degli av- 
venimenti che travagliano una 


— = 


parte dell'Europa e del Medio 
Oriente, e che minaccia la pe- 
ce tanto faticosamente raggiunta, 
rinnova la propria ammirazione @ 
fraterna solidarietà all'eroico po- 
polo ungherese che, a prezzo di 
incalcolabili sacrifici, continua la 
lotta per liberarsi dalle catene 
dell’oppressione comunista e per 
l'instaurazione di un regime di 
autentica democrazia e di giusti. 
zia sociale, che potrà essere rea- 
lizzato soltanto se la Russia at 
iuerà lo sgombero totale e incon- 
dizionato delle proprie truppe dal 
suolo ungherese, 

«Di fronte alla gravissima situa- 
zione determinatasi nel Medio 
Oriente e al conflitto armato in 
corso in Egitto con il conseguen- 
te intervento militare deciso dalla 
Francia dall'Inghilterra, la Ca 
mera confederale del Lavoro, fe 
dele al principio di condannare 
sempre e in ogni circostanza il 
ricorso alla forza, pienamente con- 


LA MAGGIORANZA HA VOTATO CONTRO LA GIUNTA COMUNALE 


sapevole del pericolo che minaccia 
la pace nel mondo, rivolge un cal- 
do e fraterno appello alle organiz. 
zazioni sindacali consorelle dei 
paesi interessati e alla Confedera- 
zione internazionale det Sindacati 
liberi, affinchè le stesse interren- 
gano presso i Governi responsabi- 
li per l'immediata cessazione di 
le ostilità e perchè sia demandata 
all'ONU la composizione di ‘atte 
le controversie internazionali 
conformità allo statuto e azî! 
pegni solennemente assunti», 


Il riassetto: delle strade 
approvato: dai Lavori Pubblici 


RIVESTIMENTO DELLA 
GALLERIA DI SAN VITO 
La Direzione del Lavori Pubblici 

del Commissariato generale del Go- 

verno ha approvato il vasto pro- 
gramma di opere pubbliche predi- 


sposto dal Comune. Si tratta del 
lotto di lavori relativi al rinnovo 


della pavimentazione stradale 


sette vie cittadine e di alcune gal 
Potrà così trovare sollecita 
riassetto. del fondo 
stradale delle vie Imbriani, S. Spi 
ridione, Filzi, S, Lazzaro, Rosset- 
ti, S. Francesco e Revoltella, reso- 
si necessario e inderogabile. Inol- 
tre la direzione dei Lavoli Pubbli- 
ci ha dato In sua approvazione per 
il rivestimento della volta della 
galleria di Sen Vito nonchè per 
il completamento — e conseguente 
apertura al transito — del collega- 
mento esistente fra la galleria dei 
Campi Elisi e quella di via Mont 


lerie. 
attuazione il 


fort. 


Per quanto concerne la situazio- 
ne dei lavori portuali, i Magazzini 
Generali stanno ultimando il pia- 
no di potenziamento, Al molo V 


sono attualmente in fase di collau- 


do diciotto gru al molo Vi. 


Sarà un Commissario prefettizio 
a varare i provvedimenti fiscali? 


E° prevalsa la proposta di far riesaminare dal Commissario 
del Governo l’opporiunità o meno di upplicare la legge 703 


La deliberazione proposta dalla 
Giunta municipale per l'aumento 
delle imposte di consumo è stata 
messa cin sospensiva», com una 
votazione espressa in tal senso & 
maggioranza del Consiglio: com 
nale, La decisione è stata adotta- 
ta ieri sera, dopo quattro ore di 
discussione, sulla base di una mo- 
zione presentata dai consiglieri 
avv. Caravelli (M.E.N.) e dott. 
Gruber (U.P.), richiedente che nel 
frattempo «sia sottoposto e otte- 
nuto dal Commissario generale 
del Governo il riesame della esten- 
sione della Legge n, 7085, 

La posizione della Giunta, che 
inirava a ottenere la votazione 
della. delibera, è stata sostenuta, 
con 24 voti, soltanto dai democri- 
stiani, dai socialdemocratici e dal 
repubblicani; contro — e cioè a 
favore detlé sospensiva richiesta 
dalla mozione — hanno votato 27 
consiglieri di tutti gli altri grup- 
DÎ, dai missini aî comunisti, a 
eccezione soltanto del socialista 
dott, Teiner, astenutosi. 

Appare evidente l'importanza di 
questa votazione e delle sue pos- 
sibili conseguenze, Il Commissa- 
rio generale ha esteso a Trieste 
la ormai famosa Legge 703 nél 
‘maggio scorso, e la parziale appli- 
cazione dei conseguenti provvedi- 
menti è stata approvata dal Con- 
siglio comunale con la recente de- 
libera riguardante i nuovi criteri 
di tassazione per l'imposta di fa- 
miglia, Ora si richiede invece che 
il Commissario generale riesamini 
l'opportunità o meno dell’applica- 
zione della legge nella nostra cit- 
tà ‘e si pone quindi l'alternativa 
della revoca della legge, oppure 
del possibile intervento dell'auto- 
rità tutoria con la nomina del 
Commissario prefettizio per l'at- 
tuazione della delibera che ieri 
non è stata votata, L'eventuale 
nomina del Commissario prefetti- 
zio potrebbe avvenire, a termini 


di legge, soltanto per l'approva- 


Giuseppe Zuccoli nominato 
consigliere delegato dell’«Italia» 


Dl Consiglio d'amministrazione 
della Società «Italia» di naviga- 
zione, riunitosi feri a Roma sotto 
la presidenza dell'ing. Linck, ha 
deliberato di nominare consiglie- 
re, delegato della Società il gr. 
uff. Giuseppe Zuccoli, già diretto. 
re generale del «Lloyd Triestino», 
Il dott. Giuseppe Alì, già «gene- 
tal manager» dell'eltalian Line» 
‘a New York, è stato nominato dl- 
rettore generale. Il Consiglio ha 
‘preso atto con vivo rammarico del- 
Je dimissioni del consigliere ayy. 
Paolo Borachig. 

Il gr. uff, Giuseppe Zuccoli de- 
dica la sua attività alla Marina di 
linea da quarantacinque anni, di 
Cui oltre trenta come dirigente. 

E' nato a Novara nel 1889, e ha 
iniziato la carriera nel 1913 alla 
sede centrale della «Sitmar>, co- 
stituitasi Jo stesso anno a Roma 
per l'esercizio delle linee del Le- 
vante. ‘Trasferito nel 1928 a Ge- 
moya quale capo del servizio pas- 
seggeri della stessa Compagnia, 
diede opera intensa, all'incremen- 
‘to del traffici, conseguendo im- 
portanti risultati in ogni settore, 
‘© particolarmente sulla linea d'E- 
gitto. Nel 1932, in seguito al pri- 
‘mo concentramento armatoriale, 
assumeva la direzione dei servizi 
commetviali del «Lloyd Triestino», 
potenziato dalla fusione con la 
«Sitmar» e Ja «Marittima Italia- 
na», Il forte impulso impresso in 
‘quel tempo ai traffici marittimi 
mel Mediterraneo Orientale atte- 
sta la vastità dell’opera svolta da 
Giuseppe Zuccoli per oltre sel an- 
mi, sino al 1937, quando, realiz- 
zato ll riassetto delle linee di pre- 
‘minente importanza nazionale, 
muove e più ampie funzioni ve- 
nivano assegnate al «Lloyd Trie- 
stino» con l'eserelzio dei servizi 
per l'Asia e l'Africa, oltre Suez 
e Gibilterra, © per l'Australia. 

‘All’opera imponente del risaset- 
to dell'armamento nazionale di li- 
mea, e il conoretamento delle con- 
‘venzioni ventennali con lo Stato, 
il gr. Uff. Zuccolt diede in quegli 
anni un contributo estremamente 
impegnativo e fondamentalmen- 


te prezioso, Nell’organizzazione del 
muovi servizi ocenmici d'Oriente € 
di quelli per l'Africa oltre gli 
Stretti, Giuseppe Zuccoli ha avu- 
to grandissima parte. Come capo 
della sede genovese del «Lloyd 
Triestino» egli ha infatti creato 
e portato al massimo sviluppo tnt. 
ta la sede del Tirreno, Dopo la 
guerra, un prezioso contributo di 
studi, di esperienza e di Invoro ba 
recato Giuseppe Zuccoli alla rico- 
struzione della flotta, che era 
stata quasi completamente  di- 
strutta, nonchè alla graduale ri- 
presa e al potenziamento del ser- 
‘vizi del «Lloyd Triestino», dappri- 
ma quale vicedirettore, succesiva- 
mente condirettore e dal 1952, as- 
sieme al cap. Guido Cosulich, di- 
rettore generale della Compagnia, 

La nomina a consigliere delega- 
to della massima Compagnia: na- 
zionale di navigazione, una del- 
le maggiori del mondo, rappresen- 
ta oggi un riconoscimento det più 
significativo valore le ll più am- 
Dito premio ad una operosità svol. 
fa in piena dedizione, 


NEL GIORNO DEI DEFUNTI 
Una Messa del Vescovo 
alCimitero diSant'Anna 


A commemorare tutti | fedeli 
defunti, nella giornata di doma 
alle 16, îl Vescovo mons, Santi 
celebrerà una Messa prelatizia al 
Cimitero di Sant'Anna, Il Vesco- 
vo ritornerà al Cimitero lunedì 12 
alle 9 per la Messa di suffragio 
dei sacerdoti defunti, 

Nella parrocchia di Santa Maria 
‘Maggiore (ex Gesuiti); oggi avrà 
inizio, per cura della Confrater- 
nità del S.S, Crocifisso, Îl solenne 
tradizionale ottavario in suffragio 
dei. defunti, con funzioni alle 18 
nei giorni festivi e alle 19 in quel- 
1 feriali, 

Domani alle 7.45, nella chiesa 
dei (RR, PP, Cappuccini di Mon- 
tuzza, verrà celebrata una santa 
Messa in suffragio di tutti i de- 


funti, Tutti i buiesi sono invitati 
a prendervi parte, 


zione della delibera e senza dar 
luogo quindi allo scioglimento del 
Consiglio comunale. 

Dedicata interamente la seduta 
di ieri a) problema della 703, in 
apertura l'assessore delle Finanze 
dott, Rinaldini, aveva annunciato 
un ‘temperamento dell'originaria 
delibera: la Giunta, infatti, ave- 
va deciso di eliminare la proget- 
tata supercontribuzione sul vino 
e la tassazione dell'olio di oliva. 
Per la prima il gettito previsto 
era di 108 milioni e 25 per la se- 
conda, per cui ne risultava che 
la portata complessiva del provve- 
dimento dai 870 milioni di mag- 
giori gettiti della tassazione, ve- 
niva. ridotto a un'imposizione. di. 
tributi per 297 milioni. 

‘Rimarcava ancora l'assessore Ri. 
naldini l'obbligatorietà della de- 
liberazione ‘e faceva appello al 
senso di responsabilità del Consi- 
glio, Sostanzialmente il relatore 
ha fatto presente che il Commis- 
sario generale dispone di determi. 
nati fondi per sovvenire alle ne- 
cessità della vita cittadina: un 
«plafonds dai limiti non valica- 
bili, che necessariamente. compor- 
tava, nel caso il Comune rinun- 
ciasse el maggiore gettito. delle 
imposte e conseguentemente ri- 
chiedesse un maggior contributo 
per sanare il proprio deficit 
di bilancio, una riduzione dei fl- 
nanziamenti a favore di altri set- 
tori per poter dare di ‘più al Co- 
mune, Rinaldini ha anche prospet- 
tato il pericolo che se il Consi- 
glio non deliberava gli aumenti 
nella misura ridotta di 237 mi- 
lioni, l'intervento del Commissario 
prefettizio avrebbe potuto dar Juo- 
go all'applicazione dell'originaria 
delibera, e cioè l'imposizione dei 
maggiori tributi per 370 milioni. 

E' stata allora letta dalla dott. 
Gruber la mozione richiedente la 
sospensiva e il riesame dell'esten- 
sione della Legge 703. La mozio- 
ne ‘stessa richiamava la situazio- 
ne particolare della nostra città, 
ponendo l'esigenza di un gradua- 
le passaggio dall'eccezionalità del 
passato alla normalità, con ade- 
guati provvedimenti per afutare In 
città in tale trapasso, Considera- 
va pertanto smanifestamente gra- 
vosa e inopportuna l'appircazione 
Immediata e indiscriminata» della 
Legge 703, facendo altresì richie- 
sta di un simultaneo e organico 
esame del bilancio comunale per- 
cha all'aggravio dei tributi po- 
tesse trovare corrispondenza una 
riduzione delle spese, al fine di 
avviare il bilancio al pareggio. 

Sulla duplice e opposta impo- 
stazione del problema si è svilup- 
pato il lungo e, per la verità, con- 
fuso dibattito, risolto poi dalla 
votazione, Confuso perchè vi sono 
stati interventi nel merito della 
legge, altri limitati a considerare 
l'opportunità o meno della sospen- 
siva proposta, altri infine a sug- 
gerire la sospensiva della sospen- 
siva, in altre parole che non si 
facesse luogo ad alcuna votazione, 


andando prima a sentire (tramite 
‘una delegazione rappresentativa 
del Consiglio) l'opinione e Je in- 
tenzioni del Commissario generale, 
Dobbiamo necessariamente tra- 
lasciare l'illustrazione dettagliata 
sulle cui risul- 
tanze avremo tuttavia occasione di 
ripariare per gli sviluppi che il 
problema avrà ancora, Nella di- 
chiarazione dell'avv. Carayelli (M. 
EN.) la sospensiva richiesta ave- 
va preminentemente il valore di 
un invito «a rimediare» situazio= 
ni e problemi di Trieste, in me- 
rito alla comprensione del Gover= 
no per le necessità locali, auspi- 
cando formalmente una legge spe- 
ciale perTriesteansiorumente 
alle provvidenze particolari con- 
cesse ad altre singole città e re- 
gioni. Per l'avv, Pogassi l'opposi- 
zione dei comunisti era di princi 
pio, investendo il problema, stes- 
so delle imposte dirette e indiret- 
te. Per il cons, Battigelli (M.S.I.) 
si poneva la perplessità del cre- 
scente appesantirsi dei tributi fi- 
e quindi l'interrogativo se 
non. vi erano altre possibilità. di 
cercare altre entrate. Masutto (D. 
C:) ha dichiarato che nessuno dix, 
sconosce le difficoltà del momen- 
to, ma ha invitato il Consiglio a 
non sottrarsi alla responsabilità 
della deliberazione, sottolineando, 
che sull'opportunità o meno della 
Legge 708 î gruppi avrebbero do- 
vuto pronunciarsi prima di votare 
l'altra delibera sull'imposta di fa- 
miglia, Per il cons, Teiner (P.S. 
L.) andava riconosciuta ia validità 
sia favorevoli che con- 
trarie alla 703 e proponeva quindi 
l'intervento presso il Commissario 
soprassedendo a ogni 

Votazione, Tale proposta incontra- 
va poi l'adesione degli esponenti 
del P.L.I, del P.N.M. e del M.8.I. 


Ha quindi preso la parola il 
Sindaco per ricordare un aspetto 
fondamentale del problema: che 
cioè tutte Je entrate del Comune 
nemmeno bastano a pagare gli sti 
pendi del personale, onere che è 
destinato ad aumentare di altri 
(quindi più del pro- 
gettato aumento d'imposta) per 
la concessione, del conglobamento 
delle retribuzioni, Ha soggiunto 
‘che il Comune è intervenuto pres- 
5s0 le Cooperative Operaie per evi- 
tare che comunque il progettato 
aumento determini un rincaro del. 
le carni, per affermare quindi che 
non ci si poteva sottrarre al do- 


degli interventi, 


scali 


delle tesi 


generale, 


400 milioni 


aj sempri maggiori servizi che al 
Comune vengono richiesti, Ai dati 
negativi della situazione economi- 
ca presentati da altri gruppi, ha 
, concludendo 
che «Trieste affannosamente ope- 
ra Der risalire, ma che effettiva» 
mente la situazione della città va 
migliorando», Rilevante ancora lo 
intervento del prof. Lonza (P.S. 
D.L) a favore della delibera e 
ner la critica svolta nei confronti 


opposto altri positi 


dei comunisti, 


CONSEGNATI IN TERRA MAGIARA 
I PRIMI SOCCORSI DEL POPOLO TRIESTINO 


All’aeroporto di Vienna l’autocolonna della CRI ha affidato a un aereo 
diretto a Budapest viveri e indumenti - l nostri universitari a Magyarovar 


1 soccorsi triestini per il po- 
polo magiaro sono giunti ieri 
in Ungheria e sono stati subito 
distribuiti, Nella mattinata l'auto- 
colonna della CRI ha raggiunto 
l'aeroporto di Vienna; il materia- 
le sanitario, i viveri e gli indu- 
menti sono stati caricati su un 
aereo svizzero, che è immediata- 
mente decollato per Budapest. Il 
materiale raccolto negli scorsi 
giorni a Trieste è stato quindi 
già nel primo pomeriggio conse- 
gnato alle autorità magiare che 
coordinano l'azione di soccorso, 
L'ambulanza della Croce Rossa 
Italiana che trasportava i fiaconi 
di plasma è invece proseguita di- 
rettamente per la frontiera au- 
‘stro-ungherese; 1 due medici trie- 
stinî che accompagnano l'ambu- 
Janza hanno provveduto a conse- 
gnare il prezioso plasma ai medi- 
ci ungheresi delle località con- 
finarie, 


Nel pomeriggio hanno vareato 
Il confine ungherese anche gli au- 
tomezzi che trasportano il mate- 
riale raccolto dagli studenti uni- 
versitari. La colonna, guidata dal 
Tribuno Lino Civello, ha varcato 
la frontiera a Hecisholom e si è 
dirette quindi a Magyarovar, do- 
ve i medicinali sono stati conse- 
gnati alle autorità locali. La po- 
polazione della’ cittadina ha 
espresso agli studenti triestini il 
più sincero riconoscimento per 
l'opera di solidarietà, I nostri uni- 
versitari hanno avuto occasione 
di visitare l'ospedale di Magya- 
rovar, dove sono accolti duecento 
feriti della repressione armata del 
24 ottobre; in quei duri com- 
‘battimenti la piccola cittadina 
ha avuto ben 103 morti. Gli uni- 
versitari triestini oggi prosegui- 
ranno per Budapest. 


Altri soccorsi giungeranno in 
Ungheria nella giornata odierna. 
Teri sera infatti è partito per 
Vienna un autocarro con il mate- 
riale raccolto dal PSDI nelle sue 
sezioni provinciali. L'automezzo 
è stato gentilmente messo a di- 
‘sposizione dal signor Pertot, ti- 
tolare dello Stabilimento Nava- 
le San Giusto. Prosegue senza s0- 
ste la raccolta: dî materiale sani-| 
tario, viveri e denaro in favore 
della popolazione ungherese, Con- 
tinuano a pervenire alla Croce 
‘Rossa Itallana offerte in denaro 
da parte di enti, società a priva= 
ti cittadini; fino a deri sera so- 
mo state raccolte un milione 133 
mila 715, lire, Considerevoli altre 
sommé-sono state già -sottoscrit= 
te dal partito, liberale, italiano, 
dalla Federazione del commer- 
cio e dall’Associazione, commer= 
cionti al dettaglio. Una sottosori- 
zione è stata anche indetta fra il 
‘personale delle Società di premi- 
nente interesse nazionale. Con le 
offerte dei propri dipendenti, la 
Società «Italia» ha provveduto ad 
acquistare 500 flaconi di strepto- 
micina e duecento fiaconi di un 
milione di unità di penicillina. 
Questo materiale sanitario è sta- 
to consegnato alla CRI. Le altre 
Società di p, 1. n. — «Lloyd», 
«Adriatica» e «Tirrenia» — prov- 
vederanno in. questi giorni a rl- 
mettere alla CRI il materiale ac- 
quistato con le somme sotto- 
scritte. 

Fra le altre generose donazio- 
ni merita particolare cenno quel- 
la della Farmacia di Aurisina, 
che ha offerto 500 fiale di 500 
mila unità di penicillina, L'Ospe- 
dale maggiore ha donato 80 chi- 
logrammi di materiale sanitario 
è medicinali sono stati anche of 
ferti dall'Istituto Farmacoterapi- 
co Triestino e dalla ditta «Far- 
macis di Trieste; le Suore Ausi- 


di 


‘ungherese: 


100.000; 


= 


liatrici di via Besenghi hanno 


messo a disposizione della CRI 
tre casse di medicinali. Da parte 
sua la Camera di commercio, ac- 
cogliendo l'appello lanciato dalla 
Croce Rossa Ungherese e dal po- 
polo magiaro, ha disposto l'imme- 
diato invio in Ungheria di una 
tonnellata di limoni; la spedizio- 
ne viene effettuata con la gratui- 
ta collaborazione di 
Case di spedizioni triestine e au- 
striache. 


important 


Per gli eroi d'Ungheria 

Alla nostra redazione sono per- 
venute sino a ieri le seguenti of- 
ferte a favore dell'eroico popolo 
Stayropulos 
lire 100.000; Rotary Club Trieste, 
Istituto tecnico nautico 
Tomaso Sveyo, personale non in- 
segnante, 8000: Aldo Tommasini, 
10.000; Gioventù femminile di A- 
zione Cattolica, 10.000; Unione na- 
zionale reduci di Mssia, sezione 


‘Socrate 


di Trieste, 5000. Tutte questa of- 
ferte vengono dal nostro giorna- 
le consegnate alla Croce Rossa 
Italiana di Trieste. 


[ilennizzo ai deportati ti Ausschwlz 


In seguito a diretto interrssa- 
mento dell’Associazione deportati 
ti| e perseguitati politici italiani an- 
tifascisti, l’avy. Ormona di Fren- 
coforte fa sapere che soltanto i de- 
portati costretti al Javoro forzato 
presso le I G FARBEN — situate 
nel circondario di Arssuhwita — 
‘hanno diritto all'indennizzo, pur- 
‘chè ancora viventi. Comunica inol- 
tre che nelle trattative all'uopo 
corse, non rientrano 1 congiunti, 
in quanto il diritto all'indennizzo 
deve intendersi personale e non 
trasmissibile ad altri. Coloro che 
sì trovano nelle particolari condi- 
vioni sopra previste sono invitati 
‘a presentarsi nella sede sociale di 
via Cavana n. 15 dallo ore 18 elle 
ore 20. 


=== 


IL DECENNALE DELL «OPERA PADRE DAMIAND DI PESARO 


Aocesa sul col 
la fiaccola della 


lo di San Giusto 
fraternità istriana 


eee 


Un messaggio del Sindaco affidato alla staffetta 


E' partita teri sera la «Fiaccole 
della fraternità istriana» che il 
CLN dell'Istria e il Centro Sporti- 
vo Italiano hanno promosso in oc- 
casione del decennale dell'Opera 
«Padre Damiani» 
ospita circa cinquecento piccoli 
profughi istriani. Alla cerimonia 
della partenza erano presenti, fra 
gli altri, Il Sindaco Bartoli, mons. 
Gligo in rappresentanza del Ve- 
‘scovo, il comandante del Presidio 
gen, Ferrari, il ten. Maggiore per 
il Comando Carabinieri e il dele- 
gato provinciale del CONI prof. 
Combatti. 

Ta cerimonia sul colle di San 
Giusto è stata molto suggestiva. 
Mentre la fanfara dell'82,mo Fan- 
terla intonava la «Leggenda del 
Piave» il Sindacohaaccesosull'Ara 
della III Armata la fiaccola che 


——__,_-; 


Il Quattro Novembre 
a Redipuglia e Gorizia 


1 Comitato cittadino per le 


| celebrazioni della «Giornata dell 


le Forze Armate e del Combat 

tente» invita le associazioni; 

— Famiglie Caduti în Guerra 

— Mutilati e Invalidi 

— Combattenti e Reduci 

— U. N. U. 0, I. 

— Federazione Grigio-Verde per 
le federate 

— Partigiani Italiani 

— Reduci Prigionia 

— Unione Combatt, d'Italia 

— Lega Nazionale 

— E. N. A. LL 

aderenti al Comitato stesso, a 

far ritirare dai propri associati 

© familiari — entro domani — 

i biglietti per: 

AUTOCOLONNA TRICOLORE 

presso gli ufci dell'UTAT, do. 

ve sono pure în vendita î con- 

trassegni speciali per gli auto- 

‘motomerzi. 

TRENO TRICOLORE 

presso la sede della Lega Na- 

zionale. 


di Pesaro che 


‘una staffetta del C.S.I. porterà a 
Pessro attraverso Gorizia, Udine, 
Treviso, Padova, Rovigo, Ferrara, 
‘Ravenna e Rimini. Il presidente 
del O.S.I, di Trieste, dott. Babile, 
ha brevemente inquadrato l'avvi 
nimento che vuol essere una muo- 
va attestazione della riconoscenza 
degli istriani e dei giovani all'ope- 
ra assistenziale svolta da Padre 
Damiani. Quinat il segretario del 
CLN dell'Istria dott. Rovatti ha 
espresso le gratitudine del OLN 
e del cinquantamila profughi dal- 
l'Istria per questa azione di bon- 
tà che il benefattore pesarese per- 
segue da dieci anni attraverso 
grandi difficoltà, Infine il Sinda- 
co ha dato lettura del messag- 
glo che la olttà di Trieste invia 
alla città di Pesaro e che sarà 1e- 
cato dalla staffetta. 

Anche l'Unione degli Istriani, 
presente alli con il vi-| 
‘Cepresidente dott. Mazzaroll, ba| 
affidato alla staffetta un messag- 
gio per Padre Damiani, & firma 
| del presidente della Giunta avy. 
Lino Sardos Albertini. 


n___——__& 


Gli orari per sabato 


Ripetiamo l'orario completo 
stabilito per il giorno di sabato: 
tutti i negozi in genere reste: 
ranno chiusi, tranne i negozi 
dell'alimentazione, le droghe 
xe, | fiorai che resteranno aper. 
tl dalle ore 8 alle 18; le macel- 
lerie dalle ore 6 alle 11; panet- 
terie e latterie dalle ore 7.30 al 
le 12; pasticcerie, biscotterie, 
confetterie e rosticcerie dalle 8 
alle 21.30. i 

La direzione del servizio ba- 
ni comunali rende noto che tan- 
to quest'oggi, quanto sabato e 
domenica 4 gli stabilimenti di 
via A. Manzoni e via P. Verone. 
se osserveranno l'orario festivo 
dalle 7 alle 12, I bagni di Villa 
Opicina e S. Croce invece, tl 
‘marranno aperti sl pubblico 
nelle suddette giornate, dalle 8 
‘alle 18. Venerdì tutti i bagni 
osseryeranno l'orario normale 
dalle 7.30 alle 18. 


Un frigorifero all’ ECA 


All'Ente Comunale di Assisten- 
za è pervenuto un frigorifero 
Sibir da 140 litri, non ritirato dal 
vere delle contribuzioni di fronte | possessore del biglietto vincente la 


lotteria indetta dalla Torrefazione 
«Cremcaffè» di Primo Rovis. 


Agli alunni 


delle scuole elementari e medie 

inferiori viene agevolato lo 
studio dei programmi da «Il mio 
amico» Ja nuovissime enciclopedia 
Tenlizzata dalla «Garzanti» con 
grande successo. Per le agevolazio- 
ni d'acquisto rivolgersi presso 1a 
apposita Agenzia in Galleria Ros- 
soni. 


essere ritirati 


Chi ha vinto? 


l'esito della. seconda 
estrazione del grande «Con- 
corso Cremcaffè» effettuata jerse- 
ra con le cautele di legge, pre- 
sente il dott. Lombardi, Il numero 
250090 serie B si è aggiudicato 
l'elegante motoscooter «Aermac- 
chi Zeffiro 125». (rappr. per Trie- 
‘ste: Gabriele Martellani), mentre 
i due premi di consolazione sono, 
toccati ai numeri: serie B_ 95744 
@ serie B 72097. I premi debbono 
entro il 30 corr. 
Da oggi ha inizio il terzo cone 
‘corso, 


Lauree 


Gian Luca Segariol ha conse- 
l'Università di 


Ecco, 


guito presso 


‘rrieste la laurea in Giurisprudenza 


——_=eé 
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CALENDARIETTO 


Oggi: Ognissanti. — Il sole sor- 
ge nile 6,44, tramonta alle 16,52, 
La luna leva alle 5.16, cala alle 16. 

Teri: Temperatura massima 124, 
minima 8; pressione 1023.9 in au- 
mento; umidità 65 per cento; tem= 
peratura del mare 172; vento Em, 
33 E-N-E, raffiche 50. km.-h, 

Maree. — OGGI: bussa all'1.50, 
om. 31 gotto il i. m.; alta alle 7.55, 
ci. 53 (sopra il 1, m.; bassa alle 
1440, cm. 54 sotto il 1. m; ‘alta 
‘alle 20,30, cm. 30 sopra il lm, — 
DOMANI: bassa alle 2.35, cm. 30 
sotto 11, mi 

Farmacie aperte: Benussi, via 
Cavana 11; Croce Verde, via Set- 
tefontane ‘39; Picciola, via Oriani 
2; Pizzul-Cignola, corso Italia 14; 
Ravasini, piazza Libertà 6; Salute, 
via Giulia 1; Vernari, piazzale Val- 
maura 10; Harabaglia, Barcola; NI 
coll, Servola. 

Turno nottumo: Cedro, piazza 
Oberdan 2; Papo, Chiadino in 
Monte 1095; Picciola, via Orlani 2; 
Salute, via Giulfa 1; Serravallo, 
piazza Cavana 1; Harabaglia, Bar: 
cola; Nicoli, Servola. 


% Collocamento gente del mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
3 marinai (turno 195, 196, 197); 1 
mozzo coperta (turno 57); 2 fuo- 
chisti (preced. 98, turno 180), 
+ Oggi, festa di Ognissanti, gli 
uffici dell'USIS, la biblioteca ed 
il Centro culturale rimarranno 
chiusi al pubblico. 


[ STATO CIVILE 


Nati 8, morti 10, matrimoni 12. 
MORTI: Arbulla In Del Fabbro 
Luela a. 89; Bevilacqua in Bursl 
‘Adelindà a. 75; Gruder in Mazza 
rolli Giuseppina a. 80; Mattarelli 


in Zanitzer Ofelia a. 70; 
Giovanni a 59; 
sich Rosalia a. 73; 
Furlani Marla a. 79; 
Gioyanm a. 75; 


mienica a. 79, 


MATRIMONI RELIGIOSI: Rasu- 
ra Lucio magazziniere con Sighel 
Luciana impiegata; Bria Pasquale 
elettricista con Scali Laura par= 
Zuban Raffaele sald. 
elettr. coni Konestabo Maria casa- 
linga; Ulcigral Remigio pescatore 
con Ambrosino Teresa casalinga; 
‘urlo Dino maestro di scherma 


rucentera; 


con Zucca. Lia casalinga; 


Nicolò muratore con Mondo Ollm- 
Bilucaglia Cesare 
capit. maritt. con Curto Nadia ca- 


pia casalinga; 
salinga; Wilson Floyd M. 


esero, stat. con Brueggemann Hel. 
ga L. impiegata; Faidiga Mario pe- 
rito radiotecn. con Paludan Nico- 
lina sarta; Sallustio Antonio 1m- 
piegato con Fragiacomo Lucia im- 
Ohiandussi: Mario inge- 
‘gnere con Cortale Silvana impie- 

Vuch Giuseppe cuoco ma- 
ritt. con Vicic Ellsabetta casa- 


piegata; 
gato: 
linga. 


BILANCI 


Vales ved, ru: 
Baretto ved. 
‘Sparagna 
Panjek Federico 
a. 54; Caenazzo ved. Zacutti Do- 


PESA BAMBINI 
D ADULTI 
sempre a vostra disposizione noleg: 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


PROGRAMMA NAZIONALE 
9: S, Messa; Il: Canzoni in ve- 


trina; 11.30; 


zingari; 
ragazze, di FP. 


Dri 
TI ‘Schubert; 


Orchestra Fenati; 21: 


‘Roberto Zerboni; 23:25: Musica 
‘ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


Camasio e Nino Oxilia; 17.1: 
sica da ballo; 18.30: Parata 


Maier 


capit. | della fortuna; 
Graal; 23: Plenilunio. 


TELEVISIONE 


ne per i ragazi 


to di Walt Disney. 


SEGNALAZIONI TV 


ore 21: 
‘Programma di quis, 


Musica operistica; 
19.10: Orchestra Calvi; 19.20; Or- 
aHestra Soffici; 15: La storla degli 
15.30: La casa delle tre 
16.30: 
Concerto sinfonico diretto da Her 
bert von Karajan; 18: Orchestra 
Fragna; 19: Musica da ballo; 20: 
‘Orchestra 
Cergoli; 22.15: Antonio, un atto di 


9.30» Le canzoni di anteprima; 
10: Appuntamento alle dieci; 18: 
Orchestra Savina; 13.55: La fiera 
delle occasioni; 1915: Auditorium; 
16: Addio giovinezza, di Sandro 
Mu 
ave 
tunno; 19.15: Orchestra Bergami- 
ni; 20,30; Il novissimo Cetra; 21.15: 
‘Primavera Europa; 22: Le canzoni 

22/35: Ricordi del 


11: S, Messa; 17.30; ‘Trasmissio- 
i 21: Lascia o rad- 
doppia; 21.50: Le cronache del fu- 
‘turo, l'automobile; 22.20: Oggi 1a- 
voro io, storia del cartone anima- 


La Ditta Zanetti - Magnadyne 
‘Radio, via Cavana 6, segnala alle 
«Lascia o raddoppia» - 


discutendo con il chiarissimo pro- 
fessore Manlio Udina «La forma- 
zione del trattato di pace con 
l'Italia del 1947», Al neo dottore 
felicitazioni e auguri vivissimi. 
— Sì è laureato ieri in ‘giuri- 
‘Ssprudenza Silvano Miani, fi- 
glio dell'ex Sindaco della città ed 
attuale assessore, avv. Michele 
Miani, Il neo dottore, al quale 
‘facciamo le più vive congratula- 
zioni ed auguri, ha brillantemente 
‘svolto la tesi di laurea con il prof. 
‘Pannain, sul tema «Delitto aber 
rante». 
— Dl rag. Plvezio Germani si è 
laureato presso la nostra Uni- 
da | versità in Economia e Commercio, 


Voli dì propaganda 

Il giorno 4 novembre, presso 

l'aeroporto di Udine, saranno 
effettuati voli propaganda  gratui- 
ti per studenti medi e ‘universitari. 
Gli interessati dovranno dare le 
loro adesioni al Provveditorato agli 
Studi e al Centro Universitario 
‘Sportivo entro il giorno 2 novembre, 


In ogni stagione 
preferite il prodotto più adat- 
to. Scegliete ora le «Supervien- 

na Inverno» preparate dal Salumi- 

ficio Dukcevich appositamente per 
l’alinsentazione invernale, gustose, 
nutrienti, facilmente digeribili, Ri-| 

chiedete ovunque il marchio di 

garanzia «Sigillo verde». 


Tappeti persiani 
Visitate ln Galleria d'Misposi- 
zione, prima di fare gli acqui- 
sti, nel vostro Interesse; vasto as- 


=== 


Il bridge sull’«Africa» 


A bordo deìla motonave «Afri- 

ca», cortesemente messa a di 
sposizione dal Lloyd Triestino, do- 
menica 4 novembre dalle 17 in poi 
si svolgerà, come già annunciato, 
un porreriggio di bridge, conversa» 
zione e ballo (suonerà l'orchestra 
di bordo ), organizzato dal Comi- 
tato signore del Madrinato italico. 
Alle soglie dell'inverno urge to- 
gliere i bambini più piccoli dai 
campi profughi (i più grandi van- 
mo già tutti a scuola) e accoglierli 
negli asili. Ma i bimbi sono tanti 
e gli asili troppo pochi; bisogna 
allestire quattro nuovi, 


Appello all’onestà 


Una povera donna, la signora 
Tolanda Gaggia, ha smarrito 
ieri il proprio portafogli conte- 
nente. l'intero. stipendio mensile 
costituito da 42 mila lire, i docu- 
menti 6 quattro polizze del Mon- 
te di pietà, L'onesto rinvenitore 
farebbe opera di carità restituen- 
do alla signora, Gaggia, abitante 
in SIMIM, inf, 1911, almeno le po- 
lizze del Monte, qualora non vo- 
glia tener conto di cosa rappre- 
senti per una povera donna lo 
smarrimento dell'intera mesata; 


Keratina! 


Un immediato e durevole arre- 

sto della caduta dei capelli si 
ottiene solo con la Keratina della 
nota Casa svizzera Arval. In esolu- 
siva presso l'Istituto Bio-estetico 
«Bes Kariti» di via Filzi 211, tel. 
938-798. Concessionaria prodotti 
Arval, 


La Mostra numismatica 


Oggi si apre la Mostra numi- 

smatica allestita nella sede 
dell'Associazione Filatelica Triesti- 
na in piazza S. Giovanni 1. Sono 
esposte monete antiche romane, 
monete medioevali di Trieste, Gra- 
disce, Gorizia ed Aquileia, e mone- 
te moderne d'Italia, del Vaticano, 
di San Marino, del Lombardo Ve- 
neto e dell'Austria, La Mostra si 
potrà visitare oggi, sabato e dome- 
nica dalle 10.30 alle 12 e dalle 17 
‘alle 20; venerdì dalle 18 alle 20. 


Alla Soc. Ginnastica 
Oggi, pomeriggio; dalle ore 16 
alle 19.30, Tè danzante riser- 

vato ai soci e studenti. Si accede 


sortimento, prezzi eccezionali, Via 
Mazzini 7. 


esclusivamente con tessera sociale 


[—  ———m—m 


Al comando della sua nave, 

nel mar di Levante, mentre 
tomava dall'ultimo viaggio del 
la sua carriera di maringio, 
improvvisamente decedeva il 


comandante 
Donato Lapenna 


Nel dolore lo piangono la mo- 
glie LENA, la figlia GIACO- 
MINA con il marito EMANUE- 
LE DE AMICI, il figlio MARIO 
icon la consorte SILVIA PON- 
TONI, i suoi adorati nipotini 
DONATO e ADRIANO, il fra- 
tello VINCENZO, le sorelle NI 
NETTA ved, MANCINI, BAR- 
BARA RUGGIERO, PAOLINA 
CIACCIA, FRANCESCA AN- 
TELMI, ITALIA AVERSA, i 
cognati e i parenti tutti. 


La salma, che dalla sua nave 
verrà trasportata direttamente 
‘a Milano, sosterà per le esequie 
nella chiesa di S. Antonio Nuo- 
vo oggi 1 corr. alle ore 16. 


La moglie e i figli sentita 
mente ringraziano il presidente 
Foscari della Società Adriatica 
di Navigazione, gli ufficiali e 
i marinai della nave «Chiog- 
gia» e' particolarmente l'allievo 
ufficiale Antonino De Rosa, il 
‘personale della Società Adria- 
tica di Navigazione di Venezia 
e Trieste, le Autorità di Mer- 
sina (Turchia), l'Agenzia della 
Società Agriatica di Mersina, 
la consorte del Viceconsole ita- 
liano a Mersina, il reverendo 
‘padre Mariano ‘della, Chiesa 
Cattolica di Iskenderun (Tur- 
chia), in particolare il cap. 
Marcello Farina e i fedeli ami- 
ci Batagel di Venezia, e tutti 
coloro che sono stati vicini nel 
loro dolore. 


Ti presente serve 
da partecipazione diretta 


Partecipano al Iutto il co- 
gnato FRANCI RACCAMARI 
con la famiglia e le famiglie 
BOLGIANI e VASSALI di Mi- 
lano. di 


e ccesseni 


L'«ADRIATICA» S.p.A. di 
‘Navigazione partecipa con pro- 
fondo dolore il decesso del suo 
‘apprezzato Comandante 


cap. Donato Lapenna 


‘avvenuto ‘improvvisamente, lon- 
tano dalla Patria, il 19 ottobre 
a bordo della T/n «Chioggia» 
al Suo comando, 


o cc) 


T Il giorno. 30, alle ore 24, sì 
spense serenamente la no- 
stra cara 


Nina ved. Zaculti 
nata CAENAZZO, di anni 80 


madre. esemplare che dedicò 
tutta la sua esistenza alla fa- 
miglia, 
Ta piangono i figli LINDA, 
MENOTTI, 


| RIOCIOTTI, 'ARRIGÒ) Vla’ ‘50° 
rella, le nuore, i nipoti e 1 
parenti. x 

T funerali seguiranno oggi, 
alle ore 10; da via Media N. 3. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. Vir. 
gilio Travan. 


TI Titolare ed i dipendenti 
della TIPOGRAFIA GIULIANA 
di Raffaello Monciatti, prendo- 
no viva parte al lutto che ha 
colpito il collega Menotti Za- 
lcutti per Ja morte della mamma. 
fece. «ecise: ce e scusueteni 


î Ieri, dopo breve malattia sì è 
‘spenta la nostra cara 


Giuseppina ved. Mazzarolii 
nata GRUDEN 

Ne dànno il triste annuncio la 
cugina MARCELA coli marito 
AUGUSTO MINETTO unitamente 
alla famiglia di ANNA e GIOVAN. 
NI MARSI e ai parenti tutti. © 

1 funerali seguiranno oggi, lo 
novembre, alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
fe _ 


Il 81 ottobre u, s. si è spento 
serenamente 


Giovanni Isidoro Drioli | 
d'Isola d'Istria 

Ne dànno il triste annuncio la 
moglie: GIUSEPPINA, i figli NI 
NO, MARIO (assente), NERI ed 
RENIRA: la nuora e i parenti 

T funerali seguiranno domani, 
2 novembre, alle ore 11, dalla 
Cappella di via Pietà, 


oc cms 


ll 27 ottobre 1956 è improy- 
visamente deceduto in Bol 
zano lo 


auu. Téseo Rossi 


A tumulazione avvenuta, lo 
‘annunciano addolorati la _mo- 
glie ed i figli CLAUDIO e CLE- 
LIA in ZANONI con le loro 
famiglie. 

Il presente serve 
quale partecipazione personale 


[rr ———— 


i All'alba del 81 ottobre si è 
spento serenamente 


Massimiliano Biziak senior 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, il figlio, la 
nuora e il nipotino, 

T funerali seguiranno oggi, Lo 
novembre, alle ore 14 da via Ri- 
creatorio 81, Opicina, 

Per volontà dell’Estinto 
non fiori ma opere di bene 


(_ r——m 


i) Il giorno 30 corr. si è spenta 
serenamente. 


Virginia Bursi 


Ne danno la triste partecipa- 
zione il marito, li ed i 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 1 
novembre, alle ore 10, dalla 
cappella di via Pietà, 


fe ssa 


Commossi per le onoranze tri- 
butate alla loro cara mamma e 


Maria Furiani n. Baretto 


i FAMILIARI ringraziano senti- 
tamente i Direttori e gli impiega- 
t del Credito Italiano, l'Uft. cor- 
rispondenza delia F.M.S.A, e tut- 


te le gentili persone che în vario 
modo presero parte al loro dolore. 


od invito, 


oi 
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E’ serenamente spirata 


Alisa (Ale) Israel in Dan 


Affranti dal dolore lo an- 
nuriciano il marito con il fi 
glio, il papà e la mamma, i 
congiunti tutti e l’amico dott, 


BRUNO PINCHERLE, 


I funerali avranno luogo 
oggi al Cimitero Israelitico 
alle ore 16. 

Si ringraziano vivamente 
il chiarmo Primario prof. 
Carravetta, suora Augusta e 
suor Felice del Sanatorio 
Triestino e l’affezionata Ti- 
na Valentinuzzi che amoro- 
samente l’assistettero. 


Trieste - Ghivath  Brener 
(Israele), 1 novembre 1956. 


Partecipano al dolore le fa= 
miglie BASSAN e COEN. 


Si associa al dolore SABATI= 
NO COHEN e famiglia. 


er  iì 


'Addi 29 ottobre 1958, dopo 
lunghe sofferenze sopportate 


cristianamente ha chiuso sere 
namente all’età di 89 anni la 
sua vita dedicata alla famiglia 
e alla Fede 


nata DE BIRINGER 


Ne dànno il doloroso annun= 


cio, a tumulazione avvenuta, il 
figlio dott. ing, ANTONIO con 
la moglie DANIELA e le figlio- 
lette MARIA GRAZIA e GA- 
BRINLLA, i nipoti GUSTAVO 
(assente) e OTTO de PELZEL 
a quanti La conobbero e La 
stimarono. 


Il presente serve 
da partecipazione diretta 


r_rrrr—rr_—rTy ni 
Il 2 Novembre, nella Chiesa 


‘di s, Maria Maggiore, alle ore 
8.30 la Sezione di Trieste del- 


l'Associazione Nazionale Alpini. 


farà celebrare una S. Messa 
in suffragio degli 


e di tutti i 
— Baduli in guerra 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Dichiarazione di morte presunta 


(E pubblicazione) 

Chiunque abbia notizie di URI 
ZIO ANTONIO UMBERTO fu 
Francesco e fu Caterina Radin, 
mato a Cittanova d'Istria il id 
‘febbraio 1888, prelevato in Umago 
d'Istria da partigiani slavi e de- 
‘portato per ignota destinazione 
verso le ore 22 del 4 agosto 1946, 
le comunichi sl Tribunale di Trie- 
ste entro 6 mesi dalla II pub 
blicazione. 

Avv. Francesco Conrir 


CIT 
ORARIO. AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24793 . 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’. Tel, 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
SAPPADA . VAL PUSTERIA. 
BRESSANONE . BOLZANO. 
MERANO giorn, ore 6.30. 
TRENTO . BOLZANO . MERA. 
NO feriale, ore 7. 


MACELLERIA 


OTTIMAMENTE AVVIATA 
POSIZIONE CENTRALE 
OFFRESI IN CONSEGNA 
Cassetta 17009 R - U. P. L 


rr 


"Tranquillamente dormono 

studenti ed impiegati 

operai ed artigiani 

e non si dan pensier 
PERCHE’ SU TUTTI, 
VIGILE E 
SCRUPOLOSA, 
VEGLIA LA SVEGLIA 
CHE LI SVEGLIA 
LA SVEGLIA 


CAVALLAR 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 
alle ore 11 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI . P.zza della Scala 

LEONARDI . Galleria Por- 
fici Settentrionali 

STEFFENINI - Galleria 
Portici Settentrionali 

CASIROLI - Corso V, E. Il 

LIBRERIA CENTRALE - 
Via T. Grossi 4 
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SIGNIFICATIVA CERIMONIA AL CIRCOLO DELLA CULTURA 


l’importanza del risparmio 
nel quadro dell'economia nazionale 


Il nobile impegno della «Cassay triestina illustrato dal presidente 
avv. Sadar - Libretti per 6 milioni consegnati agli studenti 


La 32.ma giornata mondiale del 
Risparmio è stata celebrata deri 
@ Trieste e negli altri Comuni 
della zona. La manifestazione 
centrale ha avuto luogo al Circo- 
lo della Cultura e delle Arti, pre- 
senti le maggiori autorità e cen- 
tinaia di studenti. Il presidente 
della Cassa di Risparmio, avv. 
Sadar, nell'illustrare il significa- 
to di questa annuale celebrazione 
si è soffermato inizialmente sul- 
l'importanza che al risparmio vis- 
ne data in tutti î Paesi del mon- 
do ed ha ricordato i provvedi 
menti che varie Nazioni hanno 
adottato per incrementare il ri- 
sparmio. In Olanda e in Dani- 
marca, ad esempio, le Casse di 
Risparmio sono esonerate da ogni 
imposta sul reddito; in Argenti» 
na, Brasile, Finlandia, Francia, 
Norvegia, Portogallo e Turchia 
vi sono facilitazioni analoghe. Da 
questo breve quadro traspare la 
importanza che viene data al 
‘sparmio nell'ambito, delle rispet- 
tive economie nazionali. L'avy. 
Sadar ha quindi puntualizzato le 
opera di propaganda che le Casse 
vanno perseguendo allo scopo di 
incrementare il risparmio volon- 
tario. «La propaganda attuale — 
ha detto — deve poggiare su atti, 
fatti è prospettive che persunda- 
no per l'evidenza dell'interesse in- 
dividuale e sociale: atti e fatti 
che sveglino efficacemente questi 
sentimenti radicati e indistrutti- 
bili, che in provvidenziale con- 
traddizione albergano insieme nel 
nostro animo. Sotto questo profl- 
lo di risparmio specializzato, la 
Cassa di Risparmio dì Trieste, ri- 
prendendo e sviluppando embrio- 
ni esistenti, ha diffuso il suo Il- 
bretto a studenti, operai e agri- 
coltori ed ha donato premi a ca- 
tegorie determinate di depositan- 
ti: questi doni ammontano a 81 
milioni di lire». L'avv. Sadar ha 
poi precisato che i depositi a ri- 
sparmio di queste categorie am- 
montano oggi a 695 milloni di 
lire: nel 1946 erano 800 mila. 
Ulteriori esperimenti di politi 
ca del risparmio saranno intra- 
presi dall'istituto triestino: il 
primo è già in atto ed è il ri 
sparmio per la casa: successiva- 
mente saranno studiati program- 
mi per il risparmio per l'acquisto 
di beni durevoli e quello connes- 
so e contratti di assicurazione 
sulla. vita. Prima di concludere 
JI suo discorso l'avy. Sadar ha 
richiamato l’attenzione delle au- 
torità di Governo sulla necessità 
di egravare le Casse di Risparmio 
dagli oneri fiscali (nel 1955 lo 
Istituto triestino ha pagato 150 
milioni di imposte) ed ha ancora 
ricordato l'ottimo risultato cui è 
giunta la Cassa di Risparmio di| 
Trieste grazie all'impiego pruden- 
te ed equilibrato dei depositi. Il 
hai 5 
fare Te Rostenere") Sato cate 
zia (con la concessione di 8700 
mutui per quasi cinque miliardi 
di lire), nonchè di istituire la 
Cassa per gli artigiani che in sei 
anni di vita ha erogato 480 milio= 
mi in un totale di 1050 mutui. 
Dopo l'avv. Sadar ha preso la 


studenti triestini che già si di- 
stinguono per il senso del ri- 
sparmio nell'apposito concorso 
scolastico e li ha invitati a valu- 
tare sempre con maggior atten- 
zione l'importanza di questa at- 
tività apparentemente modesta 
ma che gi riflette con enorme 
importanza sulla situazione eco- 
‘nomica nazionale, 

A chiusura della manifestazio= 
ne celebrativa, il Sindaco ing. 
Bartoli ha proceduto alla conse- 
gna dei libretti che la Cassa di 
Risparmio ha offerto agli studen- 
ti più bisognosi e meritevoli, per 
un ammontare complessivo di 6 
milioni di lire, proseguendo nel- 
la generosa Iniziativa di accen- 
tuare neì giovani.il senso dell ri- 
sparmio e del valore del denaro. 

AI cinema Nazionale ad un ml- 
glizio di studenti ha parla- 
to il direttore didattico Me- 
notti Mazzon. 

Anche e Muggia la giornata è 
stata celebrata con l'intervento 
di tutta la scolaresca e con la 
partecipazione delle maggiori au: 
torità. Erano, presenti fra gli al- 
tri il consigliere della Cassa di 
‘Risparmio dott. Paschi, il Sinda- 
co Pacco e l'ispettore scolastico 
dott. Roverelli. Ilustrando il si- 
gnificato del risparmio, il dott. 
Paschi ha affermato che non vi 
è casa, non vi è cantiere, non vi 
è scuola che non aBhia deriva 
zione dal Risparmio. L'importan- 
za della nostra celebrazione, — 
ha poi detto il dott. Paschi — 
sta nel fatto che essa è mondia- 
le perchè unisce con maggiore 
umanità e con maggiore slancio 
gli uomini tutti. Quindi il Sin 
daco di Muggia ha espresso il ri- 
conoscimento e il ringraziamento 
alla Cassa di Risparmio di Trie- 
site per l'attività e le generose do- 
nazioni ed în chiusura della ma- 
nifestazione l'ispettore scolastico 
Roverelli si è rivolto ai giovani 
scolari e studenti esortandoli ad 
aumentare i loro piccoli rispa 
mi. A chiusura della celebrazio- 
me sono state consegnate otto 
borse di studio per 150 mila lire 
e 46 libretti, per un totale di 28 
mila lire, A' tutti gTi intervenuti 
alle manifestazioni di Trieste e 
di Muggia è stato fatto inoltre 
dono del volume della Costituzio= 
no della Repubblica Italiana, 


Diga : 
44 posti disnetore tecnico 
nel ruolo dì servizi antincendi 
TT Ministero degli Interni, Dire-. 
sione generale dei servizi antin- 
cendi, ha reso noto che con de- 
creto ministeriale è stato indetto 
tiny concorso per titoli ed 
44 posti di ispettore tecnico (ex. 
grado IX Gruppo A) nel civ 
tecnico statale, del Se 


zione delle domanda scade il gior 
no 2 dicembre 1956, 


Scontrini ferroviari 
per mutilati di guerra 


Gli invalidi e mutilati di guerra 


parola il Provveditore agli Studi. 
11 prof. Tevella si è rivolto agli 


pensionati di II, IM e IV catego- 
tia hanno diritto alla concessione 


MENTRE LAVORA NELLA TROMBA: DI UN ASCENSORE 


Lo colpisce alla testa 
un pesante «pane» di piombo 


Il brodo bollente ustiona gravemente un cuoco 


Un infortunio... da collezione è 
capitato ieri pomeriggio al mec- 
canico Giordano Covacci, di 85/an- 
ni, abitante im S.M.M, sup. 108, 
Verso le 14.30 egli stava leyoran- 
do nella tromba dell'ascensore di 
uno stabile di cinque piani co- 
struito in via Pindemonte nelle 
immediate vicinanze del n, d, Men_ 
tre il Covacci sostava ai pianoter- 
ra, alcuni suoi colleghi si trova- 
vano all'ultimo piano dove, a mez- 
zo del «piombo» stavano control- 
lando la verticale del muro, Im. 
provvisamente dal congegno si 
staccava il piombino — un «pane» 
del peso di oltre trecento grammi 
— che, precipitato nella tromba 
è andato ad abbattersi, una quin- 
dicina di metri più giù, sulla te- 
sta del Covacci, producendogli 
‘una profonda ferita lacero-contusa 
alla regione occipitale sinistra con 
conseguente stato subcommoziona. 
le, Il ferito è stato soccorso sul 
posto dal dott, Osti della CRI e. 
dopo la terapia d'urgenza, è stato 
tiasferito all'ospedale e colà rico. 
verato nella seconda divisione chi. 
rurgica con prognosi di 10 giorni. 

Un doloroso infortunio è occor- 
so, all'alba, alla pulitrice Maria 
Fara in Caldina, di 48 anni, abi- 
tante in via Castaldi 9, Allo 3.50, 
mentre stava pulendo un corrido- 
lo della motonave «San Giorgio», 
agli ormeggi al Cantiere San Mar. 
co, la donna è sdrucciolata ed è 
caduta, fratturandosi il femore si- 
nistro. La Caldina è stata subito 
soccorsa e trasportata a braccia 
nella sede dei vigili del fuoco, 
Poco dopo, con un'autolettiga del. 
la CRI, ella ha raggiunto l'ospeda- 
le per essere accolta nel reparto 
ortopedico con prognosi di tre 
mesi, 

Nella mensa det profughi, all'al. 
tergo «Roma», di via Ghega 7, è 
rimasto gravemente ustionato il 
cuoco Giuseppe Lionetti, di 25 an- 
ni, abitante in via dei Porta 9 
Poco dopo le 17, nel trarre dal 
fuoco Una pentola di brodo bol- 
lente, il Lionetti è scivolato e 
parte del liquido fumante gli è 
Schizzato addosso, producendogli 
ustioni di secondo grado; al viso 
e all'emitorace sinistro. Traspor- 
tato all'ospedale dalla CRI, il cuo- 
co è stato trattenuto nel reparto 
dermatologico con prognosi di 20 
giorni. 

Di une raccapricciante  di- 
agrazia è stato protagonista nel 
pomeriggio l'elettricista Mario 
Satti, di 45 anni, abitante a San 
Giovanni 3, Intorno alle 14, egli 


zione un arleggiatore che aspira- 
va il pulviscolo dell'atmosfera, A 
un certo punto, il Satti ha avuto 
l'impressione che il congegno non 
funzionasse a dovere e, per con- 
trollarlo, è finito con la mano si 
nistra tra le pale in movimento, 
che gli hanno risucchiato le dita, 
producendogli gravi ferite. Il 
Satti è stato subito soccorso dai 
colleghi e, più tardi, affidato al- 
la ORI, | cui sanitari hanno prov= 
veduto ad avviarlo all'ospedale. 
L'infortunato, .che presenta la 
scarnificazione ela parziale aspor. 
tazione del pollice, indice e medio, 
è stato ricoverato nella seconda 
divisione chirurgica con prognosi 
di venti giorni. 

Adagiato in un'auto privata, il 
Pittore Lino Canciani, dj 28 anni, 
abitante allo Scalo ferroviario, ha 
raggiunto, alle 14.30, l'ospedale, 
dove è stato trattenuto nella se- 
conda divisione chirurgica con 
prognosi di dieci giorni per pro- 
fonde ferite lacero-contuse all'a- 
vambraccio destro con lesioni va- 
sali ed emorragia profusa, Il Can- 
ciani è rimasto infortunato men- 
tre stava lavorando in una casa 
di Salita di Gretta: nell'infilare il 
telaio di una finestra sugli appo- 
siti cardini dell'incassatura di le- 
gno, egli ha infranto involonta- 
riamente una lastra, i cui cocci 
El sono schizzati addosso, feren- 
dolo, 

Nello scendere, alle 17.30, le sca- 
le del palazzo delle Poste, il fat- 
torino Bruno Bordus, di 24 anni, 
abitante in via San Michele 26. 
è inciampato @ si è prodotto la 
distorsione del malleolo sinistro. 
' stato medicato alla CRI, { cui 
sanitari hanno inoltre soccorso il 
manovale Alberto Scherch, di 21 
ami, domiciliato al n, 4 di Ter 
nova Piccola, al quale è stato 
estratto un corpuscolo dell'occhio 
destro, dove glielo aveva manda- 
to a finire un colpo di bora; il 
panettiere Italo Grison, di 16 an. 
ni, abitante in piazza della Li- 
bertà 9, per ferite lacero-contuse 
al gomito sinistro; recapitando il 
pane in bicicletta, jl Grison era 
rimasto vittima di un’accidentale 
caduta; la commerciante Carmen 
Sealici, di 48 anni, abitante in via 
Belpoggio, per escoriazioni alla 
‘mano sinistra, riportate in casa. 


I vigili del fuoco. sono accorsi 
iormattina, poco dopo le 9.30, in 
via Palestrina 8, dove, in un ap- 
partamento, s'era sprigionato un 
corto circuito. Le scintille deter- 


stava prestando la sua opera sulla 
«costruzione 44» in allestimento 
a) Cantiere Giuliano di Campo 
Marzio, Accanto a lui era én fun- 


minate dal guasto sono sorosclate 
su un materasso, distruggendolo. 
Ti iavoro dei vigili si è protratto 
sino alle 10.90, 


annuale di scontrini di viaggio a 
tariffa ridotta, limitatamente a 4 
viaggi di corsa semplice per le in- 
fermità ascritte alla II categoria @ 
2 viaggi di corsa semplice per le 
infermità ascritte alla III e IV ca- 
tegoria. 

Gil interessati. possono inoltrare 
domanda alla locale Rappresen- 
tanza O.N.LG, - Casa del Combat- 
tente. entro e non oltre il giorno 
15 del mese di novembre. 


Ubriaco e senza documenti 


I sanitari delia CRI sono inter 
venuti jersera, alle 18.45, nel giar- 
dino di piazza Hortis dive, diste- 
so.su un viale, hanno raccolto un 
giovanotto sui vent'anni, ubriaco 
fradicio e sprovvisto di documenti, 
Lo sconosciuto, che non era asso- 
lutamente in grado di declinare le 
proprie generalità è stato avvisto 
all'ospedale. 


IL PICCOLO 


Il direttore didattico Menotti 


Mazzon consegna il testo della 


Costituzione a una alunna durante la cerimonia al Nazionale 


IMPROVVISA E FATALE DISGRAZIA IN VIA BAIAMONTI 


Un bracciante decede sul colpo 
per la violenza dell'investimento 


Sulla strada in discesa troppo poco effetto ha avuto 
la frenata dell’automobilista ‘- Due scooteristi feriti 


x 


Sulla strada di casa, un uomo 
è stato iersera travolto e ucciso 
da un'auto in corsa, La vittima 
è.il bracciante in pensione Giaco- 
mo Giorgetti, di 67 anni, oriundo 
da Albona, d'Istria, e abitante in 
via Lorenzetti 8, Erano all'incirca 
le 20.15, quando Mario Dukcevich, 
di 20. anni, abitante in via Giarix- 
zole 18 (è figlio del locale produt- 
tore di salumi) percorreva la via 
Balamonti diretto verso Passeggio 
Sant'Andrea al volante della mac- 
‘china paterna, L'automobilista era 
giunto a duecento metri circa dal 
Passeggio — stava superando lo 
stabile n, 15, dove la strada è 
piuttosto in discesa — allorchè 
Scorgeva un passante — il Gior- 
getti — scendere dal marciapiede 
[di sinistra e dirigersi verso quel-| 
lo opposto, A quella vista, j1 Duk. 
cevich segnalava il suo soprag- 
giungere con 4 lampeggiatori del 
fari, rallentava e sterzava ma pur- 


e e aaa 


mano, l'infelice Giorgetti ha con- 


lo marcia: 
so la morte, L'inevitabile si è 
compiuto anche a causa della di- 
scesa, e la macchina ha urtato 
con paurosa violenza il Giorgetti 
‘e lo ha trascinato per una decina 
di metri per pol sbalzarlo sul 
margine destro delia via, dope 
l'infelico, è stramazzato prono e 
ormai cadavere, Da un vicino te- 
lefono è stata chiamata Ja CRI, 
e all'arrivo dei sanitari la scena 
era, di un'intensità drammatica: 
l'auto ferma al termine di una 
lunga striatura indicante la di- 
sperata frenata dell'automobilista, 
il collo delle bottiglia spezzata 
in mezzo alla strada e, a ridosso 
del marciapiede, il cadavere della 
vittima immerso in una pozze di 
sangue, Il medico della CRI, dott. 
Montenero, non ha potuto fare al- 
tro che accertare il decesso del 
Giorgetti, il quale ha perduto la 
vita per la frattura della base 
cranica, lesioni ‘al torace, alle 
gambe e agli arti, Su] luogo della 
disgrazia sono intervenuti poi eli 
agenti del Traffico per j rilievi 
di loro competenza, Alla fine del 
l'assunzione fotografica e metrica, 
la salma del Giorgetti è stata tra- 
slata alla Cappella mortuaria e 
colà pietosamente composta, A 
causa della violenza. dell'irto, 
l'auto ha subito danni nella par- 
te anteriore, Il Giorgetti era ri- 
masto vedovo da circa sel mesi e, 
per colmare almeno parzialmente 
il vuoto che la dipartita della mo- 
glie aveva lasciato nella sua esi- 
stenza, s'era preso in casa una 
coppia di giovani sposi, genitori 
di un bimbo attualmente accolto 
all'ospedale, Egli lascia un unico 
figlio che, essendo ammogiiato, vi. 
ve altrove. 

Durante la mattinata, il largo 
Baiamonti è stato teatro di un 
drammatico incidente nel Quale 
sono rimasti feriti la maschera 
cinematografica Giuseppe Indeli. 
cato, di 50 anni, abitante in SM. 
M, inf, 1241, e l'operatore cinema- 
tografico Stelio Osvez, di 27 anni, 
abitante al n. 1301 dello stesso rio. 
ne, Brano all'incirca 1e 10 quando 
1 due percorrevano, con la moto- 
leggera dell’Indelicato, il largo 
Baiamonti diretti verso l'omonima 
galleria, Il centauro s'accingeva a 
fare la leggera conversione allor 
chè si scontrava con l'utilitaria 
di Francesco De Mola, di 82 anni, 
abitante in via Baiamonti 47, Do- 
po l'urto, lo scooter sj è ribaltato 
assieme ai due passeggeri, che so- 
no rimasti feriti, Con un automez- 
zo della Polizia, entrambi sono 
stati trasportati all'ospedale, dove 
l'Indelicato è stato ricoverato nel 
reparto ortopedico con prognosi 
di due mesi per la sospetta frat- 
tura del femore sinistro e contu- 
sioni escoriate alla mano sinistra, 
L'Osvez, che ha riportato una va: 
sta ferita lacero-contusa al soprac- 
ciglio sinistro ed escoriazioni! alla 
guancia sinistra e alle mani, dopo 
le cure è stato dimesso con pro- 
gnosi di dieci giorni, 


rOSTREDARTE] 


Personale a San Donà 
del pittore fiumano Di Giusti 


‘Negli ambienti del Caffè Gran 
de a S. Donà di Piave è nperta 
‘una muova personale del pittore 
esule fitmano Comelto DI Giusti, 
Forse mai come questa volta di 
pittore Di Giusti ha rivelato qui, 
# S. Donà, le sue alte capacità nel 
disegno e con una varietà e.una 
fecondità da far meraviglia, Infat- 
ti quel che nella presente mostra 
‘predomina, quello che subito st 


no proprio i «Bianco Nero» in stilo 
Wunder: la tecnica richiede una 
abilità straordinaria, una decisio- 
ine di tratto cui non è consentito 
alcun pentimento, alcuna cancella 
tura. Al minimo errore altro non 
resta che stracciare il foglio. Tec- 
nica ardua dunque che richiede tina 
abilità d'eccezione. Ma quali risul 
tati si possano per compenso con- 
seguire lo dimostra proprio qui il 
Di Giusti. Sul candore della carta 
che è piatta e vuota bastano po- 
che linee a suscitare un mondo 
irreale materiato di luce conden- 
sata e perciò stesso «condannato» 
a disfarsi nella luce. Un mondo 
miracoloso dove basta ln vibrazio- 
ne di una linea a dare il senso 
(completo. dell'ariosità di ine 
tatti, dl senso dello spazio in tutte 
le sue profondità. Disegni di un 


nitore, una castità e, nello stesso 


vers RO ta peo pi 


di bozzetti. Soprathutto gustosi 
«Bacino S. Marco nel 1940» e «le 
solo-Bagnanti>, visione quasi spet- 


trale il primo, brillante, canora 
invece il secondo. 
In chiusa vogliamo segnalare 


|che ariche questa volta l'autore, 
gon gesto di nobilissima generosità; 
ha allestito la sua mostra a scopo 
di beneficenza nel senso che tutto 


La stagione lirica al Verdi 


Stamane la Biglietteria del 
"Teatro rimane aperta sino alle 
ore 18, per la distribuzione delle 
tessere d'abbonamento al tumi 
<A> e «Diurne». 


“La bottega del caffè, 


prosegue al Nuovo 


‘Martedì sera ha avuto luogo, 
con un tutto ‘esaurito, la recita de 
«La bottega del caffè» di Carlo 
‘Goldoni, riservata alle ACLI. 

Oggi si replica «La bottega del 
caffè» alle ore 17, fuori abbona- 
mento. Prezzi: settore A, lire 600; 
settore B, lire 400, galleria, lire 
250. Prenotazioni al botteghino del 
teatro, telefoni 24-183. 


Il Polifonico Goriziano 


alla Società dei Concerti 


Lunedì si presenterà alla Socie 
tà dei Concerti il complesso, Poli- 
fonico Goriziano diretto da Ceci- 


lia Seghizzi, 
Il programma comprende P. Ì. 
Palestrina, C. Monteverdì, Fi 


‘Schubert, M. Ravel ed altri. 


PRIME VISIONI 
«La donna vendota» 


‘Regia: Nicholas Ray; inter- 
preti: Jane Russell, Cornet 
Wilde, Luther Adler, Joseph 
Calleia. 

Nelle prossime storle del cine- 
ma non potrà mancare un posto 
per Jane Russell, divenuta in bre- 
ve «personaggio» grazie allo stan» 
dard di tutte le sue pur medio- 
cri interpretazioni. Quante. volte 
le conclusioni dei suoi film l'han- 
no vista — lei, pesantuecia al- 
quanto — portata via sulle spal- 
le dall'uomo che le spetta? Pri- 
ma di «La donna venduta» ne ri 
cordiamo, uno: «La linea france- 
se», ma tutti gli altri indicavano 
magari Idealmente una soluzione 
del genere, da «Il mio corpo ti 
scalderà» che fu il primo sottile 
esperimento parodistico dei modi 
di Hollywood. 

Jane Russell, alta, larga, che ha 
tutto «in più» quasi ad ammoni= 
trice caricatura del divismo, ha 
creato quindi un personaggio fis: 
so, sempre in equivoco tra realtà 
@, satirica immaginazione; e lo 
Tipropore, questo personaggio, 
anche nel film di Nicholas Ray, 
‘ambientato nel variopinto mondo 
degli zingari che anzichè girare 
‘avventurosamente il mondo prefe- 
riscono un soggiorno tranquillo e 
civile alla periferia di una gross 
sa città americana. Qui essi can: 
tano, ballano, mangiano e qual: 
che volta rubano, sempre da zo- 
mantici quali sono, e forse con 
n po' di borghese monotonia, 
Un matrimonio bizzarro li scuo- 
terà per un po': uno di essì è 
ribelle anche ad una prigionia 
piacevole rappresentata | da una 
moglie come Jane Russell, che a 
sua volta si ribella per addome- 
sticare meglio il baldanzoso ma- 
rito, Alcuni equivoci per sostene- 
19 la trama e; pol il leto ine 

descritto. Il film è a colori; 

le musiche pittoresche sono di 


frae l'attenzione del pubblico so. 


Les Baxten, lm. 


il ricavato delle vendite è destina- 
to a soccorrere alunni poveri e me- 
ritevoli sia della locale Scuola 
Media sia del Liceo Scientifico. ., 


Esposizione d’arte 
al Teatro Nuovo 


Nel «fumolr» del Teatro Nuovo 
sono esposte alcune opere di 
doardo Devetta: una ‘piccola 
«personale» che ci consente di am- 
mirare alcune delle cose più re- 
‘centi e non prima esposte a Trie- 
ste dell'artista concittadino. Di 
‘un periodo precedente c'è solo 
una natura morta con fiori, di 
carattere delicatamente giolono e 
dalle tinte chiare e calde. Tra 1 
paesaggi, che documentano l'at- 
tuale fase, meno legata, e più «di 
getto» della paesistica devettiana 
segnaleremo i due esposti presso 
l'ingresso: particolarmente quella 
limpida ‘veduta di verde vallata, 
così vera e così Magica sotto la 
lucs astratta del rosso cielo. 

La mostra resterà aperta ancora 
per una diecina di giorni ed è 
accessibile liberamente osservan- 
do. l'orario delle gallerie d'arte. 

Un malore improvviso ha colto 
teri, aîle 17, in via San Giusto, fl 
barbiere Vittorio Campagnolo, di 
52 anni, abitante in via San Vito 
n. 4. E' stato trasportato all'ospe- 
dale dalla CRI, 


AL CANTIERE DI LAVORO E SULLA PUBBLICA VIA 


MUOIONO: IMPROVVISAMENTE 
UNARCHITETTO E UN MURATORE 


Erano ambedue in tarda età - Nulla da 
fare per i medici immediatamente accorsi 


Accanto alla scrivania, dove per 
lunghi anni aveva, svolto la sua 
apprezzata e intelligente fatica 
quotidiana, si è spento improyvi- 
samente ieri l'arch. Remigio Ro- 
mito, di 76 anni, abitante in via 
Pascoli 46. Sebbene in preda da 
un palo di giorni a un Vago ma- 
lessere, [Il vecchio professionista 
aveva raggiunto fermabtina gli uf- 
ficl dell'impresa di costruzioni 
«Goebel e Romito», al primo pia- 
no di via Torrebianca 18, per con- 
trollare di persona, come soleva 
sempre fare, lo svolgimento del 
lavoro. Erano all'incirca le 13, 
quando l'arch. Romita s’accasela- 
va pallidissimo sul leggio della 
scrivania. Malgrado il grave ma- 
lore, egli ha avuto la forza di 
chiamare uno del suoi collabo- 
ratori, jl quale lo ha raggiunto 
immediatamente. Vistolo in quel- 
le condizioni, l'impiegato ha su- 
bito telefonato alla CRI. Purtrop. 
po in quel momento, tutte le au- 
tolettighe della benemerita isti- 
‘tuzione erano impegnate altrove e, 
mella speranza di poter recare soc- 
corso all'infermo, il medico al tur- 
no 81 metteva al volante della pro- 
pria macchina e accorreva sul luo- 
go della chiamata. Purtroppo, al- 
l'arrivo del dottore l'arch. Romito 
era glà spirato, ucciso da una sin- 
cope. La salma è stata visitata 
successivamente da un medico 
dell'Ufficio di Igiene, il quale, pre- 
sente un funzionario del Commis- 
sarlato centrale, ha concesso il 
nulla osta per la traslazione. 

Un pietoso episodio — l'improy- 
visa morte di un uomo — è av- 
venuto all'imbrunire sul tratto di 


cato coperto. Erano all'incirca Je 
17.50, quando il muratore Vittorio 
Vecchiet, di 67 anni, abitante in 
Via delle Campanelle 323, percor= 
reva velocemente — mani in tasca 
® berretto bene calzato — la via 
Carducci diretto verso il largo Bar- 
riera Vecchia, dove doveva pren- 
dere un autobus per rincasare. 
Egli era giunto all'altezza del ne- 
gozio di cappelli Tiberio quando 
i numerosi passanti lo vedevano 
barcollare e quindi accasciarsi sul 
marciapiede. Il Vecchiet è stato 
subito soccorso da alcune persone, 
che lo hanno appoggiato col dor- 
50 sul muro dell'edificio dirimpet- 
to l'orologio del Mercato, mentre 
Un viglie urbano telefonava alla 
ORI. All'arrivo del sanitari un im- 
‘ponente assembramento di perso- 
ne circondava l'infellce Vecchiet 
che, come ha constatato il medico 
di turno, dott. Montenero, era già 
spirato, Gli infermieri hanno pie- 
tosamente steso sulla salma una 
coperta, Dopo i rillevi esperiti da- 
Eli agenti del Commissariato di 
via Caprin, ll cadavere è stato ri- 
mosso, Del Vecchiet si sa sola- 
mente ch'era vedovo da qualche 
tempo. 


Vuol: togliersi la vita 


con compresse di antispastico 


Un'autolettiga della CRI è in- 
tervenuta fermattina al «Cotonifi- 
cio San Giusto, al Porto indu 
striale di Zaule, dove, poco prime, 
ii bracclante Giovanni Scherl, di 
88 anni, alloggiato sl Campo pro- 
fughi di via Rio Primario, era 


Stato colto da un malore. All'arri- 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO NUOVO. Ore 10.30: «La 
bottega del caffè», spettacolo riser. 
vato agli studenti: Ore 17: «La bot- 
tega del caffè» di C. Goldoni. con 
Memo Benassi. Fuori abbonamento. 
Prezzi: settore A L. 600, settore E 
L. 400, galleria L. 250, Prenotazioni 
botteghino del teatro, telef, 24184, 


PXOFLSIOR, 14: «Il cigno». Ci 
nemascops Metro, con Grace Kelly, 
Alec Guinness e Louis Jourdan. La 
storia d'amore di una principessa. 
FENIOE. ld: «Anche gli eroi pian- 
gono» con William Holden e De- 
borah Kerr. Il capolavoro Para. 
mount 1956. Vistavision, Ore 2l: 
«Lascia 0 raddoppia». 
NAZIONALE. 15: issutio 
‘son Jose Ferrer e Trevor Howard. 
L'impressionante impresa dei som- 
mozzatori nell'operazione Cockles- 
‘hell a Bordeaux. 

ARCOBALENO; 18.90: «Vento di 
terre lontane». Glenn Ford, Emest 
Borgnine e Felicia Farr, Grandioso 
cinemascope technicolor, tratto dal 
celebre romanzo di Paul Wellman 
di cui nessuno: potrà dimenticare 
la doice storia d'amore, 
SUPERCINEMA, 14: La R. K. O, 
presenta: «Le meravigliose storie 
di Walt Disneys. Il film più gaio 
dell'anno. Lo spettacolo più diver- 
tente per grandi e piccini, in cine- 
mascope technicolor. L'ultimo ca- 
polavoro di Walt. Disney. Nuova 
produzione 1956-57. 
GRATTACIELO. id: «Il Re e Io» 
con Deborah Ken, Yul Brynner 6 
Rita Moreno. E' Uno spetticolare 
cinemascope Fox fase 55 mm. Ore 
21: «Lascia o raddoppia». NE. Vie. 
tate le tessere a tutto il 4 novembre, 
TILODRAMMATICO. 44: In cine- 
mascope e technicolor: «La donna 
venduta» con Cornel Wilde e Jane 
Russell. Un capolavoro presentato 
dalla Columbia Film, Ore 21: «La- 
scia o raddoppia» su schermo. 
CRISTALLO. 18-15: Robert, Tay- 
lor, R. Todd, D. Winter, E, O'Brien 
in una meravigliosa storia d'amore 
Yissuta nel clima di una indimen- 
ticabile pagina di guerra: «Opera- 
zione Normandia», E' un colosso 
cinemascope Fox. Ore 21: «Lascia 
0 raddoppia», Vietate le tessere. 
CAPITOL. 14.30: «La storia di Tom 
Destryo, technicolor Titanus, con 
Audie Murphy e Mery Blanchard. 
Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
ASTRA BOIANO. 15: aa, moglie 
è uguale per tutti con Nadia Gray 
€ Nino Taranto. 

ALABARDA. 18.30: John Wayne 
trionfa in «Sentieri selvaggi», il'co- 
lossale Vistavision e technicolor 
Wamer, di John Ford, con Jef- 
frey Hunter è Vera Miles. Per esi- 
genze techniche oggi sospesa ia TV. 
ARISTON. I: eL'avventuriero di 
Burma», L'infuocato inferno verde 
della jungia Birmana è il teatro 
dello spettacolare cinemascope in 
technicolor, con Barbara Stanwyck, 
R. Ryan e D. Farra. Ult. giorno. 
ARMONIA, 14: «Satank, la freccia 
che ticcide», technicolor, J. Payne, 
R. Cameron, T. Domergue, Comi 
cissimo varietà. Ore 21: «Lascia 0 
raddoppia». 

AURORA. 13.90: «Serenata». Mario 
Lanza, J. Payne e S. Montiel. Cre- 
‘cente successo di um grande War- 
nercolor drammatico, musicale. 
GARIBALDI, 14: «La grande neb- 
bia», un colosso in prima visione, 
con Joan Fontaine, Ida Lupino, D. 
‘O'Brien (premio Oscar) e con la 
partecipazione di Bdmund Gwenn. 
Un film. che ha commosso tutte 
le donne del mondo, 


IDEALE. 14.30: «Fratelli messica- 
ni», technicolor, con Arthur Ken- 
tnedy, Betta St.'John e Charlita. 
IMPERO. 14.30: «Serenata» con 
Mario Lanza, J. Fontaine e S. 
Montiel. Crescente successo di un 
grande | Wamnercolor drammatico, 
musicale, 21: «Lasois o raddoppia». 
ITALIA. 14.30: Gregory Peck e 
‘Ann Biyth ne «Il mondo nelle mie 
braccia», il capolavoro Universal 
scolamato da tutti i pubblici. Ore 
21: «Lascia o raddoppia». 

MARE. sAccadde al peniten- 
Ziano», comicissimo, con Aldo Fa- 
brizi, ‘Alberto, Sordì, Mara Berni 
© Peppino De Filippo. Ore 21: «Le 
scia 0 raddoppia». 

MODERNO. 14: «Il re del az» 
con Stewe Allen, Donna Reed'e la 
incomparabile musica incisa da 
Benny Goodman, in technicolor su 
schermo panoramico, One;21: tele- 
proiezione di «Lascia 0 raddoppia». 
S. MARCO, 14: «Frù-Frù», brilan- 
te cinemascope in technicolor, con 
Dany Robyn e Gino Cervi, Ore 2; 
<Dascia 0 raddoppia». 

SAVONA, 14: «La strage del 7.mo 
osvalleggeris, Spettacolare cinema» 
scope in technicolor, con Dale Ro- 
dertson e M. Murphy, 

VIALE, Oggì mattinata, alle ore 10 
e 11,80: «Allegri vagabondi» con 
Stan Laurel e Oliver Hardy. No- 
vanta minuti di risate. 

VIALE: 14.30: «Giuramento d'amo- 
res. Dili Parvo, Rosario Borelli che 
vi delizieranno con le più belle can- 
zoni e Beniamino Maggio. I visione. 
Ore 21° «Lascia o raddoppia». 
VITT. VENETO, 14.30: Cinemasco- 
pe: uLe diciottennia.i Marisa Allasio, 
Virna Lisi, L. Boni, C. Micheluzzi 
e V. Riento, Il più grazioso e spas. 
soso dei film in technicolor. Per 
esigenze techniche sospesa la tele- 
trasmissione TV. 


AZZURRO. 14: «Simbas. Spettaco- 
are technicolor nella terra dei Mau 
Mau, con Dirk Bogerde e Virginia 
McKenna, 21° «Lascia 0 raddoppia». 
BELVEDERE. id: «Bellezze al bar 
‘gno». Meraviglioso technicolor Me- 
dro, con Esther Williams. Ore 21: 
«Lascia 0, raddoppia». 

TUMIERE. 14: «Straniero fn pa 
tria», technicolor, con George Mont- 
gomery e Angelo Stevens. Ore 21: 
‘Lascia 0 raddoppia». 

MARCONI. 1180: «Delitto sulla 
Spiaggia» con. Joan Crawford, Jeff 
Chandler e Jan Sterling. 
MASSIMO. 14: «La baia dell'infer. 
no», Violenti duelli fra gangsters 
‘e polizia nel porto di S. Francisco, 
Cinemescope e Warnercolor, con 
‘Alan Ladd, I. G: Robertson e J. 
Dru. Per esigenze teohniche sospe- 
sa ta TV. 

NOVO CINE, 14.30; «Tre ragazze di 
Broadway». Marge e Gower Cham- 
pion, Stupendo technicolor Metro. 
Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
ODEON, 14: La storia di un gran. 
de tradimento «Lo scudo dei Fal 
‘wortit», in technicolor, con Tony 
Curtis e Janet Leigh. 

‘RADIO, ‘14: «Nanda, technicolor, 
con: Martine Carol, Charles Boyer 
eV. Chiari. Vietato ni minori. 

8, VITO. 15.90: «La grande notte 
di Casanova», technicolor. Ore ZI: 
«Lascia 0, raddoppia». 

SERVOLA. 16; uIl favoloso Ander- 
sen» con Danny Kaye. 
VENEZIA, 15.30: «Il più bel pee 
cato del mondo» con Georges Man 
shai e Dany Robin. Ore Zi: eLa- 
scia raddoppia». 


CARILLON DEL VEBMOUTH DI 


‘TORINO, Seralmente trattenimenti 
‘danzanti con l'Harmony Jazz, 


via Carducci prospiciente il Mer-H mass. L. % 


vo del sanitari, lo Scherl, pallidis 
simo, era stato trasferito. nell'in- 
fermeria dello stabilimento. Con 
voce spenta egli ha narrato che, 
essendo soggetto a frequenti cram- 
DI viscerali, aveva commesso l'im- 
prudenza di vuotare un tubetto 
di antispastico, contenente venti 
compresse del preparato. 

Lo Scherl è stato avviato all'o- 
spedale dove, nell'ufficio di P. S., 
ha dato una differente versione del 
suo malore: aveva ingerito Je com- 
presse nel tentativo di togliersi la 
vita per dispiaceri di carattere fa- 
miliare. Dopo unaterapia d'urgen- 
za, lo Scherl è stato avviato nel 
quarto reparto medico e colà trat- 
tenuto con prognosi di set giorni. 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di 
maggior consumo disponibili nel 
Mercato all'ingrosso ortofruttico- 
lo del giorno 31 ottobre 1956. Nei 
prezzi al chilogrammo si intende 
tara merce, 

Uva: quintali 359; prezzo mi- 
nimo lire 30, massimo Mre 110; 
prev. lire 45. 

Mele: q.li 250; min. L. 20; mas- 
simo L, 90; prev. L. 40, 

Kaki: q.li 126; min. L. 25, mass, 
L: 40; prev. L. 35: 

Pere: q.li 86; min L 25, mass. 


L. 160; prev. 50. 
Castagne: ‘q.li 42; min. I. 60, 
mass. L. 90; prev. 1. 70. 
Patate: qU9i 178: min. L. 26, 


mass, L. 40; prev. L. 38. 
Pomodoro: q.li 98; min, L. 30, 
L. 90; prev. L. 65. 
qui 65; min. I 40, 
prev. L. 60. 
qui 54: min, L, 55, 
L. 80. 
ali 6; min. LL 


Cavoli fiori 
mass. 110; pre 

Cavoli verse. 
L. 30; prev. L, 90. 


qli 49;, min. L. 50, 
prev. L. 60. 
Insalate diverse: qui 37; 


L. 65, mass. L. 150; prev. Li 
Cavoli cappuoci: qli 25; 
©. 85, mass: L, 50; prev. IL. 
Fagioli da sgusciare: qui 22; 
min. L. 60, mass. L. 100; prev. 
lire 80. 


Offerta abbondante per le frut- 
la, normale per gli ortaggi. I ge- 
neri più richiesti sono stati uva, 
mele e aki per le frutta; patate, 
pomodoro e finocchi per gli ortag- 
gi, In lieve diminuzione i prezzi 
dell'uva, castagne e pomodoro, in 
leggero aumento quelli dei cavoli 
fiori, cavoli verze e cicoria, co- 
‘stante per gli altri generi. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 31 dicembre 1956 


B, 8 «Vrbas» (jug.); B. 14 «Pa- 
nargyros» (gr.); B. 14 «Petra» 
(ge.); B. 16 «San Marco» (it.) 
B. 20 «Esperia» (it.); B. 23 «VO 
mero» (it.); B. 26 «Nakhshon» 
(isr.); B. 32 «Themoni» (isr.); B. 
33 «H. Rivera (1); .B. 36 <Benver 
State» (am); B, 38 «Mabruk» 
(cost.); B. 39 «Africa» (it.); B: 
|-d0 eVesuyio» (1t.); B. 42 «Rio 
Quinto» (arg.); B. 4 eTopusko» 
(jug.); B, 45 «Sirio» (It.), Arsenale 
Lioyà: «Toscana» (it.), «Santa Lu- 
Lucia» (it,), «Tano» (it.), «Airone» 
(it.). S. Marco; «San Giorgio» (it.). 
Scalo Legnami N,: «Allegra Sa 
(pa;). Ilva Vecchia: «Nella» (pa.). 
S. Sabba: «Gemma Giorgio» (it.). 

MOVIMENTI 

31 ottobre: «H. Rivers da B. 33 
£ mare. 1.0 novembre: «Topusko» 
da B. 44 a mare; «Santa Lucia» 
dall'Ars. a mare; «Vrbasr da B. 8 
a mare; «San Marco» da B, 16 a 
mare; «Vomero» da B. 23 a B. 48 
N.; «Allegra S> da B, 48 all'Ars. 
2 ‘novembre: Nella» dall'Ilva a 


B, 37; «ano» dall'Ars. a B. 7; 
«Esperia» da B, 20 a mare, 
ARRIVI 


31 ottobre: «Yalcin» B. 11; «In- 
kerbum» rada - Arsenale, 10 no- 
vembre: eIsmallia» B, 46}. «Stig 
Gorthons B. 43; «Hopa» B, dl; 
«Rosasicula» B. 33; «Chioggia» B. 
10; «Eges B. 44; «Stellos» B. 47. 
2 novembre: «Teresa Cosulich» B; 


Col fuoco non si scherza 


perciò abbiate cura di tener li 
eri 1 vostri camini da eccessi di 
fuliggine accumulata, usando re- 
golarmente la «DIAVOLINA» 
che buttata semplicemente sul 
fuoco distrugge la fuliggine che 
vi dà anche tante noie col ti- 
raggio! 

Unico prodotto in Europa. Ri- 
chiedete DIAVOLINA con il 
marchio di garanzia. ATTENZIO= 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 

« Diavolina » produzione Combi» 


stio - Milano. 


Giovedì, 1 novembre 1956 


AI GRATTACIELO 


DEBORA KERAYUL BRINER 
RITA MORENO 
5 L 


XA RG i n Land 


FEO CISTI 
a 


Operazione 


OGGI un colossale Cinemascope FOX 


NeMaScOP 
ci 55 E 


«RAMMERSTEIN 


COLORE DE LUXE 


Normandia 


con ROBERT TAYLOR, D. WINTER, E. O'BRIEN 


OGGI, AL MASSIMO 


LA WARNER BROS PRESENTA : 


Lo Baia dell'Inferno 


CINEMASCOPE e WARNDRCOLOR 
con ALAN LADD — E. G. ROBINSON — J. DRU 
Violenti duelli fra gangster e polizia nel porto di S, Francisco 


PER ESIGENZE TECNICHH OGGI VIEND SOSPESA 
LA TRASMISSIONE DI «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


IMMINENTE al CINE VIALE 
Un grandioso spettacolo CEIAD 


I N 


TECHNICOLOR 


Gontrabbando per l'Oriente 


con GEORGE MONTGOMERY 


Primissima visione 


Cinema 
Garibaldi 


SSLUPINO 
D'GRIEN 


TESI 


Nessuno potrà mai 
dimenticare questo 
superbo film con 
quattro grandi interpreti 


- 

Un film che ha commosso 

tutte le donne del mondo 
CS 

PRIMA VISIONE 


L'AUTUNNO 


con le sue prime avvisaglie — vento, freddo, umido, piogge — 
richiama l’attenzione di tutti sulla necessità di procurarsi un 


buon impermecbile 


I MAGAZZINI DEL CORSO vi offrono un vasto e vario 
assortimento di 


Impermeabili 


Soprabiti - Mantelli 


Primissima visione 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13,80 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono N.o dA-SA 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 18 - ci, 24566 


Dott. Goldschmidt 


PELLE VENEREE 
Via S, Francesco 3-1 (Policlinico) 
Telef. 37265: ore 12.90-13.90, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 . Tel, 36506 


PER IL VOSTRO LAVORO 


PER IL VOSTRO PRODOTTO 
VI APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


DELA SOFIA" PER LA PUBBUOTA' N AL 
LA STAMPA DEI 5 CONTINENTI 
° 
INFORMAZIONI, PREVENTIVI A RICHIESTA 


SPA SOCIA PER La ruteucIT' AIA 
MANO. PUAIZA DIL VARIA: TEL IAS 


3 Loden 


pregiati per qualità e accuratezza di confezione, con assoluta 
garanzia per ogni acquisto, a 


prezzi imbattibili 
MAGAZZINI DEL CORSO 


Corso Italia n, 1 


(eng. Piazza della Borsa) 


Si accettano Buoni fateali Forever, Afr: 
Lloyd, Italia, Ospedali Riuniti, R, A, S., INAM, 


o. 


Telefono n. 29048 


V., FF, SS, Prev, Sociale, 


i, Ass, Generali, Epovar 


Giovedì, 1 novembre 


1956 


LA MATTINA DEL 4 NOVEMBRE A QUOTA 85 DI MONFALCONE 


Verrà inaugurato un cippo 
alla memoria della M. 0. Colombo 


1l merito del gruppo speleologico diretto dal cav, Spangar 
nel ricupero delle salme e nella sistemazione a Zona Sacra 


Il voto del reduci del 55.0 Reg- 
gimento Fanteria e di quanti 
sentono, con. l'onorare i propri 
Eroi, di rispondere sempre de- 
gnamente el culto della Patria, 
sta per essere essudito. Le ma- 
nifestazioni per la celebrazione 
della grande data del 4 Novem- 
bre avranno;inizio con l’inaugu- 
razione dei nuovo Cippo alla me- 
moria/ della M. O. Cesare Colom- 
bo, l'eroe del 55.0 Fanteria im- 
‘molatosi il 7 agosto del 1916 a 
q. 85,/dove il giorno prima era 
caduto Enrico Toti, nell'azione 
di sfondamento per la conquista 
di Gorizia, 

Il Cippo a suo tempo eretto 
dall'amore dei fanti del 55.0, di 
‘Monfalcone e di Trieste era stato 
mel periodo dopo la fine dell’ul- 
tima guerra, demolito dal nemi- 
ci della Patria. Ma ora più 
grande e significativo è risorto 
per merito del Fanti della Sezio- 
ne di Monfalcone e particolar 
‘mente del (Gruppo Speleologico 
diretto dal serg. magg. cav. G. 
Spangar. 

E’ doveroso in tale occasione 
ricordare ed additare all’ammi- 
razione di ogni buon italiano ta- 
le Gruppo che sacrificando ore 
di riposo, le feste, ed i giorni di 
ferie, si è dedicato da anni ad 
‘un’opera altamente nobile e 
umanitaria, e precisamente al 
ricupero ed alla raccolta. dalle 
foibe della zona carsica, delle 
salme dei Caduti e di coloro che 
in grigioverde nel periodo torbi- 
do della fine dell'ultima guerra 
vennero barbaramente soppres- 
sì. Circa 1200 salme ricuperate 
e ora traslate riposano nel Sa- 
crario di Redipuglia. Oltre a ciò 
II Gruppo di Monfalcone ha ri- 
pristinato ben: 97 Cippi eretti a 
ricordo del Gaduti e dei fatti 
d'arme, demoliti dalla malvagi 
tà del nemici della Patria. 

Il Gruppo Speleologi di Span- 
gar assunse pol l’incarico non 
soltanto: della riedificazione del 
Cippo alia memoria del cap, Co- 
lombo ma anche della sistema- 
Zione delle quota 85-a Zona Sa- 
cra, lavoro questo: di mole tale 
che potrà essere completato de- 
finitivamente (solo im seguito. 
Intanto è già stata adattata Ja 
quota in modo da consentite 
‘una degna cornice si monumen- 
è del due Erot în quanto tra 
quello eretto a memoria della 
M. ‘O. cap. Colombo e l’altro al- 
Ja memorta di Enrico Toti, è sta- 
ta tracciata la via della Gloria, 
ai fianchi della quale una serie 
di piccoli Cippi sta a ricordare 
1 vari Reggimenti, Brigate e Re- 
parti che ebbero a combatte 
re sacrificandosi nell’asperrima 
zona. 

1 nuovo ricordo per l’Eroe del 
55.0 Fanteria è costituito da 
blocchi in pietra blanca di Au- 
risina del peso complessivo di 
circa 10 tonn. cor sovrapposta 
la residua parte ricuperata del 
vecchio Cippo contenente la 
Iscrizione relativa alla M. O. Co: 
lombo, 

Sono stati inoltre eretti due 
pili porta-bandiera im acciaio 
rastremato. 

Quanto è stato compito, ol 
tre al sacrificio ed all'opera pre 
ziosa del Gi Speleologico 
della Sezione Fanti di Monfal 
cone, è dovuto 21 costante, vi- 
‘vo ed affettuoso interessamento 
dell'ispettorato nazionale dell'As- 
sociazione del Fante Mattiussi, 
sd a quello del datt. Veronese 
‘presidente della locale Sezione. 

‘Al rito che avrà luogo alle ore 
8 del giorno 4 Novergi 


bre parle 
rà brevemente il col. Francesco 


Peruzzo commilitone della M. 
O. Colombo, 

Da ‘Treviso interverranno i re- 
duci del 55.0 Fanteria Brigata 
Marche, col labaro decorato da 
7 medaglie d'oro e la folta Se- 
zione Provinciale guidata dal 
suo presidente. Generale Tosl. 

Saranno presenti le autorità 
civili e militari, il presidente 
nazionale sen. Aldo Rossini, lo 
ispettore nazionale Giuseppe 
Mattiussi, fl comitato centrale 
dell’Associazione, le Associazio- 
ni combattentistiche e d'Arma 
di Trieste, Gorizia, Monfalcone 
@ parteciperanno larghe rappre- 
sentenze di Fanti evdi organiz. 
zazioni patriottiche che a cerl- 


monia finita proseguiranno in 
pellegrinaggio al Sacrario di Re- 
dipuglia ove. le celebrazioni! 
avranno inizio alle ore 10, alla 
presenza del Presidente della 
Repubblica. 


FERRI SES ER, 


Mutui per gli statali 

Il Consiglio d'Amministrazione 
dell'Ente Nazionale di Previdenza 
ed Assistenza per i dipendenti 
statali ha deliberato la concessio- 
ne di mutui quinquennali e de- 
cennali. 

Per informazioni rivolgersi alla 
sede del locale Ufficio provinciale 
via dell'Università n. 3. 


—= 


La giornata celebrativa 
dell’Associazione del Fante 


‘L'Associazione nazionale del fan. 
te comtinica alcune disposizioni 
particolari per il raduno del 4 no- 
vembre a Redipuglia e Gorizia, 

T raduno, promosso dall’Asso- 
ciazione del Nastro azzurro, è 
aperto a tutti î sodalizi d'arma 
e combattentistici, I partecipanti 
potranno usufruiré della riduzione 
ferroviarie del 50 per cento. Da- 
vanti alle stazioni di Monfalcone 
e Gorizia sono stati predisposti 
automezzi militari per il trasferi- 
mento di coloro che volessero re- 
carsi il mattino, prima delle 8, ai 
cippi delle M. O, Toti e Colombo 
e nel pomeriggio, dalle 13 alle 14 
per visitare, con partenza da Go- 
rizia, il Sacrario di Oslavia, 

Alle 10 a Redipuglia avrà luogo 
l'ammassamento lungo la scalea 
del Cimitero, mentre nel pomerig- 
gio i partecipanti al raduno sa- 
ranno a Gorizia, per assistere alla 
commemorazione tenuta dalle. M. 
O. Guido Slataper, alle 16, in piaz- 
za della Vittoria. Saranno procla- 
mati soci d'onore dell'Associazio= 
ne nazionale del Fante la città di 
Gorizia e socio benemerito il Sin- 
daeo Bernardis, Alla sera, cori, 
musiche e spettacoli pirotecni- 
ci chiuderanno la giornata cele 
brativa. 


UN METODO TERAPEUTICO DI LARGHE POSSIBILITA” 


Falsi pregiudizi circondano 
l’uso dell'ipnosi in medicina 


Benefici effetti nei casi di nevrosi e di malattie psicosomatiche 
Limitate ma assolutamente innocue applicazioni per l'anestesia 


Per lungo tempo l'ipnotismo 
non fu che un motivo di richiamo 
teatrale, su cui gravò sempre dl 
sospetto di cierlataneria. Stccessi- 
‘vamente, proprio quando esso in- 
cominciò a decadere come spettu- 
colo, venne preso in seria conside- 
razione dalla scienza medica come 
possibile mezzo di cura, In questa 
funzione intese sfruttarlo soprat- 
tutto ia neuropsichiatria, quella 
branca della medicina che fino = 
poco, tempo fa non disponeva gran 
che di risorse terapeutiche. Ri 
buoni risultati che sì riuscì ad ot 
tenere in alcuni casi entusiasma- 
rono a tall punto da far credere ad 
‘un'efficacia illimitata della prati 
ca dell'ipnosi, la quale passava 
così dal massimo disoredito al mas- 
simo fulgore. Ma non era, anche 
questa, che una esagerazione. Ne 
gli ultimi decenni una più medi 
tata esperienza ha condotto gli 
studiosi a riportare mei suoi gitt- 
sti limiti di valore effettivo d'una 
‘simile terapia, 

Quali siano queste. applicazioni 
più suscettibili di successo è far 
cile intendere: evidentemente non 
le malattie dovute a lesioni orga- 
miche (dove la già esistente alte- 
razione anatomica non è modifica» 
bile da, influssi psichici) ma, quelle 
insorte sulla ‘base di alterate fun- 
zioni psichiche o mervose, nelle 
quali quindi 1a. suggestione ipnobi= 
ca offre la possibilità di corregge 
re un erzato orientamento della 
psiche o un turbato tono nervoso. 

Per intenderci meglio, l'ipnosi 
agirebbe come una forma partico- 
lare di psicoterapia, e dunque ri 
sulta utile nei casì in cui suole 
giovare appunto la psicoterapia € 
cioè soprattutto nelle cosiddette 
nevrosi. Questo è senza dubbio dl 
suo, principale campo di battaglia, 
ma non bisogna oredere che sia il 
solo: molte altre malattie (e talu- 
ne perfino organiche) si ricolege- 
no 8 squilibri neuro.psichicl, tan- 
to che si è parlato di una «medi- 
cina psicosomatica», ed è allora 
comprensibile fl ricorso all'ipnosi 


== 


—Tr_—— 


DALLA MEDICINA ALL'ARTE POETICA 


Le prime liriche 
di Marino Lapenna 


Versi delicati e romanfici di sincera 
ispirazione nel volumetto Per non finire» 


‘Anche Marino Lapenna, come 
Antonio Assanti e Sisinio Zuech, 
he voluto affiancare al severo sa- 
cerdozio di Esculapio il dilettevo- 
le noviziato apollineo, presenten- 
doci un gruppo di liriche in un 
elegante. volumetto, illeggiadrito 
da alcuni disegni di Edoardo De- 
vetta. 

Il titolo della raccolta Per non 
finire, memore forse del capss- 
siano Per non morire, sì rifà alla 
lirica omonima, una delle più me- 
ditate e sofferte del volumetto 
per quel trasalimento improvviso 
che s'impossessa del poeta, allor= 
chè egli avverte per la prima 
volta «scorrere Îl tempo della sua 
vite». Il romantico sgomento per 
l'umano cammino che ha la sua 
<meta finita» e, di conseguenza, 
l'anelito ad una vita che non sb- 
bia come sbocco inevitabile il 
«nulla» si esprimono in un sobrio 
e pensoso dettato poetico: 

«Ss al mio vivere 0 tempo 

tu dèi segnare V'eterna meta 

[finita 

uscir dalla vita che 

Ivur m'è cara, 
lasciami andare con te 

lungo Veterna tua strada 

per non finire. (p. 17) 

Dove il concetto di abbandona- 
re la vita, che pure è cara, di 
farsi tempo, per essere, appunto, 
‘fuori del temno, ci sembra lirica- 
mente ben risolto, Risoluzione M- 
rica, che non sempre è dato ritro- 
vare in tutte le altre composizio- 
ni di accento meditativo, in cni lo 
soste riflessive si manifestano a 
volte in disarmonie formali, le 
quali interrompono l'armonioso 
svolgersi del ritmo e. danno la 
impressione di un andamento pro- 
sastico più che di uno Spontanso 
articolarsi. di. poesia. Dobbiamo 
riconoscere, però, che Marmo La- 
penna è riuscito a crearsi il suo 
linguaggio poetico, perchè dove 
egli esprime quello che veramen- 
te è il suo mondo, raggiunge per 
suasivi accenti di poesia. Pensia- 
mo a quella Ballatella a colori 
(pag. 25-86), in cui fl sereno ar- 
poggiare di colori suggestivamen- 
te allude all’alternarsi, nel crea- 


lasciami 


na/che più ei piace è quello del- 
le liriche amorose, tra cui citiamo 
Elegia. Qui egli giunge a comuni- 
cars al lettore la sua umana e- 
mozione, rendendolo partecipe di 
quello smagato sensualismo, che 
trascorre in tutto il componimen- 
to, appena addolcito dal languore 
viflettentesi da due occhi azzur- 
ri di doma: 

«Con le labbra le palpebre 

& lungo premendo 

Uevemente coprire i suoi occhi. 

Alzar pei la bocca dal piccolo 

Iirutto 

‘guardar dalle valnebre: chiuse 

‘@ un tratto levarsi 

il lieve velario di crine 

scoprire il ceruleo mare infinito 

affondar senza sosta 

nel dolcissimo mare, 

I suoi occhi coprir lievemente 

premendo a lungo le palpebre 

con le mie labbra. 

Un tono di ancora più caldo sen- 
sualismo, accentuato. da un'effica- 
ce energia verbale, traspare da 


cisa misura strofica raggiunge un 
tono di forte espressività. 


Questi esempi (ed altri potrem- 
mo ancora farne) ci sembrano suf- 
ficienti per giudicare affermativa. 
mente, nel suo complesso, l'attivi- 
tà poetica di Marino Lapenna. 


Marino Lapenna, Per non fini- 
re altre liriche, Arti Grafiche, 
Filli Cosarini, Pordenonè, 1954, 
pagine 31. 

E. 6. 


Corsi di contabilità. all'U.P. 


In considerazione del ltisinghie- 
mrisultati ottenuti lo scorso an- 
mo, l'Università Popolare ha isti- 
tulto anche per l'anno accademi- 
co 1956-57 il ‘corso di contabilità 
aziendale, che, come al solito, sarà 
tenuto dal prof. Ottavio Vecchioni 
presso la Scuole di vis R., Manna. 
Oltre £1 corso predetto proseguo- 
mo pure le dscrizioni al Corso di 
corrispondenza commerclale tede- 
sca, affidato alla larga esperienza 


‘maggiori informazioni rivolgersi 


to e nell'umana vicenda, della 


vita e della morte. Ma il Lapen- 


alla segreteria dell'ente in piazza 
della Libertà n, 6, 


del prof. Paolo Benedetti. Per 


© prevedibile de sua efficacia quan. 
do l'origine di una malattia sì sia 
potuta identificare nell'eccesso, nel 
difetto o nello squilibrio di un 
qualunque meccanismo neuropsi» 
chico. 

Ma vi è ancore un altro campo 
di applicazione dell'ipnosi: l'ane- 
Stesia, per ottenere la quale è pe 
TÒ necessario cadere in trance pro- 
fonda, Diciamo subito che se l'ipno. 
SÌ potesse essere applicata sempre 
per tutte: le esigenze chirurgiche, 
essa costituirebbe senza alcun dub- 
bio il metodo di anestesia. vera 
mente ideale, 

‘Piurtroppo lo stato di trance pro- 
fonda, Ja quale, come si è detto, 
è indispensabile per ottenere. una 
sufficiente anestesia, non si rag- 
giunge che nel 25-30 per cento dei 
soggetti, il 70 per cento cade solo 
in una trance leggera non baste- 
vole ad abolite le sensazioni di 
dolore e infine vi è un 5 per cen- 
to degli individui che resiste nd 
ogni tentativo di ipnosi. 

Comunque, rimane assodato che 
in poco più di un quarto degli im 
fermi dl sonmo ipnotico sì può uti 
lizzare al posto d'ogni altro eme- 
stetico. Rinora se ne sono serviti 
soprattutto gli odontoiatri, e da 


tmsmesso la scena di un'estrazio- 
ne dentaria eseguita seriza aneste- 
sia suuna giovane addormentata 
sì sotto lo sguardo del medico, il 
quale l'aveva ammonita: «Lei non 
avvertirà alcun, dolore»; ad opera- 
zione conclusa ja paziente si è sve- 
gliata e se n'è uscita sonridendo, 
come nulla fosse. È 

Ma, oltre che nel campo odon- 
toiatrico, in U.R.S.S. e in Ameri 
ca il sistema si va applicando da 
qualche tempo enche al parto in- 
dolore e sila chirurgia generale. 
Sì panla addirittura di infermi in 
istato di ansia o di agitazione che 
sarebbero stati ipnotizzati per ite- 
lefono dal medico che essi avevs- 
no chismate prima di sottopersì a 
un determinato trattamento di cui 
avevano gran timore. Ripetiamo 
però che la così è possibile solo 
‘în un quarto dei casi, mentre ne- 
gii altri tre quarti Ja maggioranza 
subisce la Suggestione ipnotica 
parzialmente (cadendo in trance 
leggera) ed alcuni soggetti infine 
rimangono del tutto refrattari. 
Questa differenza di comportemen- 
to ci conduce a parlare dei varì 
pregiudizi che ancora permangono 
in materia di ipnosi. 

Uno di essi è proprio ii convin- 
cimento che alla suggestione ipno- 
tica si possa resistere purchè si 
voglia, cioè quando si disponga di 
tina forte volontà, il che non è 
vero affalto; la varia suscettibilità 
del singoli individui. non è legata 
alle doro maggiore o minore ener- 
gia volitiva, ma piuttosto alla lo- 
To sensibilità. 

‘Anche dovuti a pregiudizi sono 
alcuni timori che si evanzano con- 
tro l'ipnosi. Si crede, per esempit 
1) che iì soggetto perda la propria 
volontà e possa fare perciò in 
istato di trance cose a lui sgrade- 
voli e a cui non avrebbe da capa- 
cità di opporsi; 2) che questa per 
dita di volontà possa permanere 
anche dopo il risveglio, al punto 
da fargli commettere azioni even- 
tualmente riprovevoli che gli sia- 
no state suggerite durante il son- 
no; 8) che durante l'ipnosi egli 
possa rivelare segreti o altri Jotti 
che invece avrebbe interesse a te- 
‘nere nascosti. x 

Sono tre timori che rappresen- 
tano, come si è detto, unicamente 
tre pregiudizi e che rivelano l'as- 
soluta ignoranza che si ha dique- 
sta materia. Per rendersene conto 
basti pensire che il cosiddetto 
sonno ipnotico non è un vero son- 
no, non 


no sufficienti a dimostrarlo: l'e- 


Partita (p. 11), che nella sua con-|\coscienza. i 
Tl paziente non, perde per nul-|Cui purtroppo è ancora dato di as: 


la il controllo della propria volon- 
tà, e l'influenza che subisce la su- 
bisce nell'ambito delle cose che 
egli accetta di buon grado. Se gli 
sì ordina di non sentir dolore, 
in tanto può subire la suggestione 
in quanto non sentir dolore è co- 
sa che egli stesso desidera. Ma se 
gii si ordina un'azione contraria 


‘dine o finisce con lo svegliarsi. 
H con ciò è evidente come non 


timore: se già im istato di trance, 


alla volontà dell'ipnotizzatore (per 
chè, come sì è detto, egli conserva 
la propria coscienza) lo sarà anco- 
ra di più da sveglio, e non è quin 
di minimamente possibile che egli 
esegua contro il proprio volere or- 
‘dini ricevuti durante l'ipnosi. Non 


da vecchi romanzi d'appendice, 
c'è bisogno di ragionarei troppo: 


desidera. rivelare, 


‘poco ia televisione britannica, vha| 


ilsoggetto è in grado di ribellarsi |Mmostra quanto facilmente 


bisogna credere a queste fantasie | mentre, 


possa essere nociva. alle condizioni 
fisiche o allo stato psichico o men- 
tale del soggetto, ma in decenni 
di esperienza ciò non si è mai ve- 
rificato, neppure in coloro che & 
causa di particoleri affezioni fune. 
cessario sottoporre al trattamento 
per diverso tempo, per cui il me- 
todo ‘— limitato ai soli casi su 
scettibili di giovarsene — è da ri 
tenere assolutamente innocuo. 


Gaetano Lisi 


IL PICCOLO 


IL SANGUE GLI ERA MONTATO ALLA TESTA 


Sfoga vecchi rancori 
contro l'antenna dell'auto 


L'imputato è stato prosciolto dall'accusa di 
furto e mandato libero per difetto di querela 


rano più d'una, le automobili 
incustodite parcheggiate lungo il 
marciapiede entistante lo stabile 
numero 84 di via Fanio Severo: 
ma il misterioso individuo sceso 
poco prima da una «Balilla» si 
diresse, preciso e sicuro, proprio 
verso quella del signor Statileo. 
E dopo essersi guardato furtiva- 
mente intorno, si lanciò furibon- 
do sull'antenna esterna dell'appa- 
recchio radio e sul parasole me- 
tallico, La prima la smontò; il se- 
condo lo strappò addirittura del 
proprio alloggiamento, Infine, ri- 
salì sulla propria «Balilla» e si 
allontanò rapidamente. 

Un inquilino dello stabile, che 
dalla propria finestra aveva segui. 
to non visto la scena, prese il nu- 
mero della targa della misteriosa 
vettura: e subito dopo si precipi- 
tò dal proprietario della macchi- 
na presa di mira, che abita nello 
stesso stabile, avvertendolo di 
quant'era successo, Quest'ultimo 
avverti a sua volta la Polizia 6 
la Polizia dal canto suo, in base 
1 numero di targa e ai sospetti 
subito avanzati dal danneggiato, 
identificò il protagonista della mi- 
‘steriosa scena notturna — avve- 
nuta verso la mezzanotte del 7 
luglio dell'anno scorso — nell'au- 
tista Vincenzo Sciannamblo, di 45 
‘anni, abitante in via Coroneo 1. 

Comparso ora di fronte ai giu- 
dici della seconda sezione penale 
per rispondere di furto aggravato, 
lo Sclannamblo si è però difeso 
in modo decisamente singolare 
Furto? Ma neanche per sogno! 
Lui non intendeva affatto rubare 
quando strappò l'antenna radio e 
il parasole dalla macchina del si- 
gnor Statileo. «Deve sapere, signor 
‘giudice eccellentissimo — continuò 
l'imputato — che tra me e il si- 
gnor Statileo esistono vecchie rug. 
gini, antichi rancori e annosi ri. 
sentimenti, Quella sera, passando 
da quelle parti, alla vista della 
sua macchina il sangue mi montò 
alla testa e ruppi tutto, Vi è anzi 
tin teste che potrebbe dichiarare 
che i pezzi asportati dalla vettura 
non li tenni per me; ma li buttai 
in Canale», 

Di fronte a simili dichiarazioni, 
indirettamente confermate dallo 


stesso danneggiato (il quale, ap- 
pena arrivato in strada, quella se- 
ra, shottò: «Dev'essere stato cer- 
to Sciannamblo...») e dal già ci 
tato inquilino secondo il quale, se 
l'imputato avesse voluto rubare, 
avrebbe preso di mira qualche al- 
tra delle macchine parcheggiate 
in strada, più faoflmente accessi- 
bile, il Tribunale ha trasformato 
l'imputazione da furto aggravato 
in danneggiamento: mandando as- 
solto Vincenzo Sciannamblo per 
difetto di querela, 

Pres, Fabrio, P.M, Tavella; di- 
fesa Tacuzzi, 


La conferenza  Antoniadis 
sull'egonea medioevale greca 


‘Mirabile narrazione ha fornito 
ieri sera l'illustre professoressa So- 
fia Antoniadis sull'epopea medio- 
evale greca ruotante intorno al no. 
me di Digenis Alritas, grande eroe 
ellenico ta cui figura storica si me- 
scola con la leggenda dei canti po 
‘polari. La signora Antoniadis, emi. 
mente ellenista di fama europea, 
ha parlato per la prima volta in 
Italia © nella nostra lingua davanti 
@ un folto e rapito uditorio, com- 
posto per la maggior parte di ele- 
menti della colonia greca di Tri 
ste con alla. testa la presidenza 
della Comunità, signori Praluakis, 
Giorgacopulos e Di Demetrio, col 
console Jean Tsaoussi, l'arohiman- 
drita Zanetos, altri rappresentanti 
del corpo consolare, delle autorità 
civili è militari cittadine e molti 
professori! e studenti delle nostra 
Università; ospite di riguardo l'on. 
Dimistrios Krokos deputato demo- 
cratico al Parlamento di Atene. Lia 
signora Antoniadis che attualmen- 
te dinige l'Istituto ellenico. di stu- 
di bizantini e post-bizentini in Ve 
nezia, è stata presentata dal prof. 
‘Pierpaolo Luzzatto Negiz, preside 
della Facoltà di Fconomia e com- 
‘mercio (che ne ha elencato i me 
riti scientifici e culturali e, a no- 
me del Magnifico Rettore prof. Ro 
dolfo Ambrosino forzatamente as 
sente, le ha portato il saluto del 
Senato accademico. 
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Questo è uno dei quattro pann 
Società di navigazione Morasso di 
armonia delle composizioni caratte! 
® colorato con tecnica semplice e spontanea 


(oto Porzar). 


lelli di vaste proporzioni incisi dal pittore Italo Giorgi per la 
Genova, In questo, come negli altri tre, va ammirata la 
rizzato da originali inquadratura che il Giorgi ha inciso 
în cui sì avverte una indubbia intensità emotiva 


Dedicata agli a- 
nimali: colombi, 
gatti e scoiattoli: 
I primi dovreb- 
bero poter fare il 
bagno e invece 
non possono; i 
secondi non lo 
dovrebbero fare 
ma vi sono co- 
stretti; gli ul 
timi dovrebbero 
/. mangiar noccioli. 

ne dalle tasche 

dei cittadini, ma 

siccome per ades- 
so non se ne vedono În città, sa- 
rebbe bene che se ne vedessero € 
‘anche, naturalmente, che i citta- 
dini portassero le noccioline quan. 
do vanno a passeggio, Questa la 
situazione, Molti nostri lettori 
non sono ‘d'accordo con noi in 
quanto ritengono che non difen- 
diamo gli animali, che siamo pri- 
vi di bontà — come dicono alcu- 
ni; 0 che li difendiamo troppo te- 
pidamente, con non bastevole en- 
tusiasmo, — come dicono altri. 
Ora, dovrebbe essere chiaro a tut- 
ti che non possiamo farei promo- 
tori di uma crociata a favore del 
gatti o dei colombi o degli scoiat- 
foli 0 di tutti assieme; ci sono 
enti appositi che potranno. farla 
sé la riterranno opportuna, Tutte 


corrisponde. affatto  al|le volte che noi ci occupiamo del 
sohmo normale. Dub soli ilieri go-| D'oblema esprimiamo Je nostra 


simpatia per le bestiole, quali che 


leftroencefalogramma e lo stato di| Siano, e la nostra esecrazione per 


gli atti di violenza e di brutalità 


sistere, Ma questi amici lettori 
che altro vorrebbero? Mentre ci 
sono decine di migliaia di uomini 
che lottano disperatamente per la 
libertà della propria Patria, men- 
tre il furore della guerra, gli scop- 
pi di odio, ì conflitti di interessi, 
le malvagità e il sangue fanno 
sentire lugubri echi da varie par- 


alla sua volontà o non esegue l’or-|ti del mondo, mentre l'umanità 


offre alla meditazione le sue pro- 
ve più fulgide di coraggio e di 


abbia motivo neppure il secondo |s@urificio collettivo nel nome di 


un ideale, ma al tempo stesso di- 
lasci 
scivolare le sue passioni anche me- 
70 nobili su) cruento terreno della 
violenza armata mentre il fragore 
materiale e mentale delle passioni 
umane si spande e cj circonda con 
la stessa tumultuante intensità di 
tutti gli anni, di tutti 1. secoli, 

insomma, è questa la 
obiettiva verità del mondo quale 


‘Im quanto nl terzo timore nonici si presenta, c'è veramente qual- 


cuno che vorrebbe una levata di 


il solo particolare già detto e ri-|scudi perchè un povera micetto è 
petuto che il soggetto conserva la|stato investito dalla portinaia di 
propria coscienza durante il sonno | uno stabile — uno stabile «elegan- 
ipnotico, esclude a priori la possi-|te» dice la segnalazione — con un 
bilità che egli riveli ciò che non|mastello pieno d'acqua? O perchè 


i colombi non hanno Ja loro va- 


Vi è pure chi teme che l'ipnosi |sca nel giardino pubblico? Buone 
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SEGNALAZIONI 


‘@ sante sono le ragioni dei no-|ceglia, Questa proposta ci piace 


stri lettori, che lamentano fatti 
analoghi al primo li condanna- 
no; 0 che auspicano iniziative co- 
me la seconda e se ne fanno pro- 
motori. Ma ci possono questi ami- 
ci lettori in coscienza condannare 
di scarsa sensibilità verso gli ani- 
mali se cogliamo l'occasione del- 
Ie loro lettere per dire, sia pure 
tanto platonicamente — sappiamo 
bene — che accanto a così fre- 
quente e sincero amore per gli 
animali ci piacerebbe vedere in- 
torno a noi anche un po' più di 
amore per gli ubmini? Il tema è 
‘vecchio, nessuno lo nega: ma ha 
di brutto — o di bello, di mera- 
viglioso — che è e sarà sempre 
attuale, sempre ‘un’aspirazione, 
mai una realizzazione, sempre un 
sogno, mai una realtà, Fare una 
vasca, dire alla portinaia quello 
che sl merita è infinitamente più 
facile che non instillare negli uo- 
mini anche una goccia di nuovo 
amore per i loro simili, Ma, pur- 
troppo, tra le lettere che ci giun- 
gono ne dobbiamo annoverare al- 
cline în cui la preoccupazione di 
‘questo 0 quel problema degli ani- 
mali sembra avere il pieno e in- 
contrastato sopravvento nell'animo 
di chi le ha scritte su tutti gli 
altri problemi del mondo; e son 
queste lettere che ci inducono al- 
la amare considerazioni che la si- 
gnora A, de B, ora ci contesta. 
Dice ia signora che le vasche per 
1 colombi esistono in moltissime 
città d'Italia e dell'estero, «I po- 
veri bambini sono sempre la co- 
moda scusa di chi non vuo] rico 
noscere il dovere dell’uomo verso 
gli animali che il Creatore ha 
messo sotto il suo dominio», dice 
poi la signora, e conclude affer- 
mando che ci troviamo non al- 
l'avanguardia, ma nemmeno alla 
retroguardia, ‘tanto siamo distan- 
ti dalle realizzazioni degli altri, 
Purtroppo non siamo in possesso 
di una documentazione altrettan- 
to vasta quanto quella della signo. 
ra A, de B, sulla presenza o me- 
no delle vasche per colombi nelle 
principali città della Penisola. e 
dell'Europa; facciamo però pre- 
sente che una cosa è mettere le 
due sbarre — di cui lei dice — 
parallelamente al pelo dell’acqua 
nelle fontane esistenti per dare 
modo ai piccioni di bere, altro è 
costruire una vasca appositamente 
per î piccioni, Ma ben venga la 
vasca, già lo abbiamo detto; pur- 
cha 1a si concepisca come abbelli- 
‘mento del giardino e non soltanto 
materiale strumento di comodità. 
Come sarebbe senza alcun dubbio 
bellissima cosa che alcuni scotat- 
foli possano essere liberamente 
allevati nel nostro giardino, co- 
me avviene nel parco di Graz e in 


tanti altri moghi, secondo la s‘ 
‘gnalazione del signor Luigi Mar- 


molto e speriamo che il signor 
Marceglia se ne Voglia ancora oe 
cupare, perchè, ripetiamo, son tut- 
te cose alle quali non ostano dif- 
ficoltà insormontabili, manca per 
lo più chi veramente a appassio- 
natamente vi si dedica, Se il no- 
stro lettore riesce a interessarne 
per esempio VENPA o; perchè no? 
l'Azienda atitonoma di soggiorno 
© turismo, l'idea potrebbe uscire 
dal regno della carta stampata e 
assumere Una Veste più concreta. 

“——- 1 fattorini delle Poste e Te- 
lecomunicazioni di Trieste rispon- 
dono alle lamentele  dell'ammini- 
stratore della Publital, ospitate 
qualche giorno fa su queste colon- 
ne, con cul si segnalava alla citta- 
dinanza la irregolarità del servizio 
espressi. A questo proposito essi 
affermano che il tempo concesso 
loro dall'Ufficio recapito non è sem- 
pre sufficiente. «Bd & ogni ritardo 
— dice la lettera — ci viene fatto 
rapporto e qualche volta ci viene 
comminata la multa. Siochè talvol- 
ta siamo costretti ad introdurre gli 
cespressi, nelle cassette, per la 
‘mancanza appunto di tempo a no- 
stra disposizione». A loro volta i 
postini lamentano quindi l’irrego- 
larità dello stesso servizio cui essi 
sono adibiti; per la mancanza 
appunto del tempo sufficiente, 

“= :Mi trovo stamane in piaz 
na Venezia — ci scrive un lettore 
— e devo effettuare una telefona 
ta; cerco l'Ufficio postale, ma non 
c'è: è stato trasferito in via Diaz 
‘Trovo. l'Ufficio postale, chiedo di 
poter telefonare; impossibile, l'Ut- 
ficio non ha un telefono pubblico, 
bisogna recarsi in via Cassa di 
Risparmio». Senza commenti. 

“== Numerose persone che abi- 
tano nella zona alta dei Campi 
lisi fanno presente il loro dest 
derlo che l'autobus della linea 
«30» possa continuare il consueto 
percorso lungo la via Schiapa- 
teli © risalire quindi la via Ne- 
grelli e la via Mamiani, ora che 
la nuova sistemazione stradale è 
stata portata, a termine. Tutti gli 
abitanti delle case popolari, quelli 
cioè di via Negrelli e di via Calvo- 
la, potrebbero essere in questo 
modo facilitati nelle comunicazio: 
ni con il centro cittadino. 

=> Alcuni pensionati osservano 
che presso l'INPS non esiste più 
il laboratorio dentistico della Cas- 
5a Atmalati. In conseguenze, per 
la riparazione o l'applicazione di 
dentiere non si può più beneficia- 
te di un prezzo ridotto. Non è 
possibile afutare in qualche modo 
questi pensionati nella loro mode- 
sta richiesta di poter ancora otte- 
nere tall prestazioni mediche, ser 
za che abbiano a ricorrere alle co- 
‘stose prestazioni di un dentista 
privato? 


|| Ste: S, Caterina è, telet. 37047; 
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AVVISI ECONOMICI 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 28 ore n 
ordine alfabetico. carattere neretto 


TAPPETI persiani - Visitate 


la Galleria d'Esposizione pri- 
ma di fare gli acquisti nel Vo- 


A Off. pers. servizio L, 10 


IT.ENNE | yolonterosa, robusta 
offresi qualsiasi lavoro, pulizie, 
uffici, riscuotitrice. Petronio, 
telefono 96527. TO4ST A 
B_Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile tutto fa- 


con aiuto prestaservizi. Barco- 
la, viale Mi e 233, telefo- 
no 35898, 70414 B 


RAGAZZA prestaservizi sbabi- 
le, nubile, robusta, tuttofare, 
referenze ineccepibili cercasi. 
‘Presentarsi via Daurant 10, 
dalle ore 9 alle 11 2430 B 
RAGAZZE friulane, slovene, 
istriane, venete, piccole fami- 
glie, cercansi, Torrebianca 41, 
Rosa, telefonare 37419. 

10408 B 
STABILE onesta referenze cer- 
casì. Via Girardi 11. "70463 B 
G Richieste d'impiego L, 10 
AUTISTA disponente Belvede- 
re accetta lavoro consegne od 
‘altro incarico anche saltuario, 
escluso piazzamento. Trevisam, 
Zonta 5. 704738 


mniera, giovane, bella presenza 
offresi, Cass. 14629 C x 
CORRISPONDENTE stenodat= 
tilo lunga pratica commercia- 
le offresi. pomeriggio, Offerte 
Cassetta 14620 C UPI. 
IMPIEGATA  25enne pratica 
lavori ufficio occuperebbesi e- 
ventuelmente altro lavoro an- 
che mezza giornata, miti pre- 
tese, offresi. Cass. 25014 GC UPI 
SARTA. capacissima mantelli 
vestiti offresi \giornata e do- 
‘micilio, Scrivere Cassetta 14621 
CUPI. 
SIGNORINA 21.enne offresi 
‘per bar, limga pratica. Telefo- 
mare 53878, ‘70396 C 
16.ENNE bella presenza refe- 
renziato volonteroso cerca 
qualsiasi sistemazione. Telefo- 
34171. 10371 C 
(S0] Artigianato L. 20 
ZA. 1000 Superpermanenti 
‘meravigliose. Ciani, Oriani 1, 
telefono 90139. "70406 CO 
ARMADI guardaroba. Fale- 
gname S. Maurizio 11, interno, 
desira (attenzione numero). 
70456 CO 
CAMOSCIO deinò scamosciati 
qualsiasi rimoderna pulisce 


specializzato. Coroneo d, sar 
‘10438 CC 


toria, 


modici, è 
Piazza Cai 


zio primo ordine, Salone Tre 


CSA I 
PERMANENTI americane & 
domicilio scopo reclamistico 


rare — 14554 CO. 
PERMANENTI. soopo. réclame 
L. 1000, Salone Elena, Largo 
Barriera Vecchia n. 10, telefo- 
no 44633, 40984 CO 
SARTA confeziona abiti man- 


‘SAIRTTA signora, Postogna, cor- 
so Italia 7, tel. 29598 - Accu- 
rate confezioni, modelli, tail- 
leurs, mantelli. Prezzi conve- 
O 
D Offerte d'impiego L. 25 
A, PARRUCCHIERA fmita cer- 
casi per Tarvisio, telefonare al 
25092, 70296 D 
APPRENDISTA - di 


gozio alimentari delicatezze 
cercansi, Presenza, assolti av- 
Vviamento commerciale. Offer- 
te Cassetta 14623 D UPI. 
COMMESSA pratica tabacchi 
cercasi, Cass. 14633 D UPI, 
COMPAGNIA navigazione 
israeliana cerca capitani di 
macchina e primi macchinisti 
patentati per motonavi, anche 
primi macchinisti Datentati 
pratici turbine, buona retribu- 
zione e condizioni, conoscenza 
inglese indispensabile,  Rivol- 
gersi Audoly, via Filzi 6, con 
documentazione servizio. 
70035 D 
GIOVANE volonteroso, 2 0 3 
anni di mestiere fabbro cerca- 
si. Indirizzo UPI 70475 D. 
GUADAGNERETE lavorando 
vostro domicilio. Scrivere Fio- 
renza, Via Benci 28/R, Fi 
renze, 6427 D 
GUADAGNERETE bene. gior- 
malmente proprio domicilio. 
Scrivere Celli, Redi 23, Firenze. 
6449 D 
LAVORANTE barbiere cercasi. 
Piazza Goldoni 4. 70478 D 
OPERAIO elettricista 20-22 an- 
ni, competente impianti luce, 
ecc, con referenze presso Dit- 
te autorizzate di Trieste cerca- 
si. Scrivere Cass, 14622 D UPI. 
RAGAZZO pratico o prinei- 
piante cercasi alimentari, Ca- 
vana 18, Zuccheri, 42805, 
70404 D 
RAGAZZO 14-15.enne per pa- 
netteria, cercasi. Furlani, viale 
XX Settembre 9. 5432 D 


® Rich. camere, peni E) 


CAMERA mobiliata cerca stu 
dente paraggi Università nuo- 
va Trieste, Grusovin, Leopardi 
8, Gorizia. 224E 
MOBILIATA termobagno pa- 
Ter Carlo Alberto, vitto ni 

> (Geri fonata di- 
Hfinta Tel. Sodio. 70417 E 
T Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA  somipolosa pulizia 
bagno telefono vitto buono af- 
fittasi. Telefonare 36614. 
70426 F 
CAMERA mobiliata affittasi 
omo solo. Vie Udine 40-I11 
destra. 70472 F 
CENTRALISSIMA attiguo: sa- 
lotto tutti confort affittasi 
‘prontamente distinto, ‘Telefo- 
nare 36317, 50155 F 
MATRIMONIALE a 
fittasi presso sola. to Bar- 
rk Vecchia 9, porta 11, III 
aa T0M9 P 
MATRIMONIALE spaziosa co- 


soli distinti, Ind, UPI 70409 F. 


‘BANCONIERA - aiuto bamco- |* 


Npiangioag,ce 0I 


Lirs 1000, Telefonare 36511. | 


. | tedesco, 
| stenograsia. Giulia 26-I. 


modo cucina affittasi coniugi | per 


l’azione lassativa della senna per 
liberare blandamente e costante- 
mente l'intestino; l’azione depu- 
rativa della salsapariglia per di- 
sintossicare l’organismo; l’azione 
diuretica della gramigna, del 
e della parietaria per 
depurare il sangue. 


Tisana 
Kelémata 


Vinfuso già pronto” 


MATRIMONIALE comodo, ci- 
cina affittasi anche provyiso- 
riamente. Piazza Goldoni 10-1, 


porta 1, 70491 F 
MOBILIATA con salotto ri- 
scaldamento affittasi distinti. 
S. Caterina 9-IL 70494 F 
MOBILIATA bagno telefono 
stufa affittasi signore stabile. 
Ponchielli 3, portiere. 70393 F 
STANZA mobiliata vitto ba- 
gno telefono alfifittasi, Mazzini 
12, p, III 70462 F 
STANZA mobiliata, ingresso 
libero, bagno telefono affittasi. 
Telefonare 24443, 708 F 
STANZA bella frate 
so palazzo signorile cs) 
fic‘- studio affittasi, Telefona= 
re 36019. 70395 F 
STANZA vuota ingresso libero 
Primo piano affittasi uso ufi- 
cio, deposito merce. ‘Tel. 54289. 

70468 P 
STANZE vuote, mobiliate uso 
cucina, stamzette, affittansi. 
Torrebianca 41, Rosa, 70408 
STANZE tre con servizi af- 
fittansì per ufficio, centro. Te- 
lefonare dalle 11 in poi, 33420. 

"10415 F 


G Istruzione __L, 25 


AVA.A.A. DATTILOGRAFIA, 


. | stenografia, contabilità, inglese, 


Medie, Avviamento, Istituti, 
Li Istituto Enenkel, fonda- 
to nel 1919, via Battisti 22, te- 
llefono 138800. A_ Monfalcone: 
| Boito 10, tel. 3055. ‘70089 G 
|DIPLOMATA magistrali offre- 


sr istruzione media ed ele- 
co Seo anone domionio, Cas: 


| setta, 14615 G UPI. 


i | ERANCESE perfetto insegnasi 


‘modicissimo. Telefono 


‘gna laureata metodo 

a to. stenza 
i XX Settem- 
bre 31, telef. 90450, 70369 G 
GRECO 


moderno lezioni, con- 
seno pedenoi soa N) 
Nr G4Î4 G 
INGLESE, materie letterarie 
inseg laureati mite. 
TPelefono 43722. 70407 G 


LATINO, matematica, italiano, 
francese, contabilità, 


TOMI G 

‘PROFESSORESSA impartisce 

lezioni pianoforte, insernamen- 
sutato, prezzi 

bia: 10485 G 


fono 95524. à 
PROFESSORESSA pianoforte 
metodo Conservatorio paziente 
piccoli, principianti rione Car- 
io Alberto. Telefono 35856. 

‘70254 G. 
SIGNORA paziente impartisce 
lezioni tedesco, stenografia, a- 
Tuoni medie, miti pretese: Cas- 
setta 14630 G UPI, 


Pill Sie TESS 
i Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALE oro con meda- 
glione «Ariete», caro ricordo 
smarrito. Mancia, Vespucci 4/1. 

70428 H 
BRACCIALETTO oro inciso 
nome Marcella, smarrito Gal- 
leria Foraggi - Cimitero, caro 
ricordo. Compenso rinvenitore. 
Telefonare 45963, —0439 H 
DOCUMENTI, cartelle esatto 
riali ed altri, a nome, Scherl 
Elvira ved. Depase, smartiti 
tratto via Ginnastica, via Car- 
ducci. Rinvenitore nlegasi te- 
lefonare 41698, 704442 H 
GIACCA calzoni impermeabili 
motociclista, smarriti domeni- 
ca paraggi piazza Perugino. 
Pregasi telefonare 42240. 

70459 H 
MEDAGLIETTA Madonna oro 
giallo - bianco cato ricordo 
‘smarrita Junedì, Rimborso var 
lore riportando. Telefonare n. 
91306. 70416 H 
OCCHIALI smarriti lunedì 
Stazione autocorriere, Mancia 
telefonare 26210, 10451 H 
OROLOGIO oro smarrito Ju- 
nedi sera tratto piazza S. Gio- 
vanni - filovia 15 o 16, Man- 
cia, telefonare 98771, 70453 H 


_——————___ 


I Off. appart. bo! 


AGENZIA Velicogna, Machia- 
velli 15, affitto magazzino la- 
voratorio artigiano oppure de- 
posito materiali. 04791 
APPARTAMENTI nuovi, tri 
stanze, servizi, poggiuoli, ascen- 
sore, affittiamo (venerdì), Ala_ 
barda, S. Spiridione 6. ‘70486 I 
APPARTAMENTO bi - stanze 
servizi moderni recente costru- 
zione affittasi. Indicare refe- 
renze, telefono Cassetta 14600 
APPARTAMENTO bistanze 
stanzetta bagno. centro 20.000 
mensili 150,000 spese affittasi. 
L'Amsterdam, Commerciale 3. 
70488 I 

APPARTAMENTO E ola, 4 
stanze, bagno, riscaldamento. 
Rifitto  aggiomato. | Agenzia 
Montina, Caccia 3. 704121 
APPARTAMENTO vuoto sei 
locali lire trentamila mensili; 
villa città affittansi, Tonon, 
Girardi 1. 70481 I 
APPARTAMENTO Poni 7 
‘came 


Rossini 14 

APPARTAMENTO 4 IV 
accessori posizione centrale, a- 
scensore, calefazione affittasi 
6 mesi, Telefonare ore 10- 
12, n. 96465, 70444 I 


APPARTAMENTO 5 stanze, 
Una occupata, centralissimo af- 
fittasi 35.000 mensili rimborso 
spese. Cass, 14612 I UPI, 
APPARTAMENTO signorile, 3 
stanze, cucina, bagno, terrazza, 
in palazzina nuova, affittasi. 
Indirizzo UPI 70169 I, 
CENTRALISSIME due grandi 
stanze adatte camera letto cu- 
cina soggiorno affittasi vuote. 
Agenzia, Rossini 14. 70455 1 
MONFALCONE affittasi, ap” 
‘partamento villa, 5 stanze, ba- 
Eno, accessori, Telefonare A 
QUARTIERINO soffitta, soleg- 
Biata mobiliato affittasi a per- 
‘sona sola, Commerciale 13. por 
tineria. 70394 I 
QUARTIERINO due. camere 
cucina, WC, ripostiglio, a nuo- 
vo, 12.000, più compenso la- 
vori 350,000, affittasi. Toro 8, 


Agenzia. 70446 T 
Rich. appart, bott. L. 25 


MAGAZZINETTO, vicino Poi 
terosso cercasi. Offerte Casset- 
fa 14610 1 UPI. 

2/STANZE vuote comodo cuci 
na. conìugi impiegati cercano. 
Telefonare 3007" ‘10488 L 


M Vendite d'occas. L. 25 


AAA, «AEQUATOR», «Zop- 
pasp, «Sticen, Cucine” elettro- 
gas combinate, Stufe, Fomelli. 
Frigoriferi, Lavatrici, Scaldaba- 
gni, Rateazioni, Deposito: Zen- 
nato, S. Lazzaro 16. 70207 M 
AA, KOZMANN, stufe, cucine, 
lavatrici, casalinghi, elettrodo- 
mestici. Occasioni per regali. 
Piazza Ospedale 7, 2453 M 
KE STUFFE Warm puerta 

ico continuo, Tri raggi 
| ‘gas e gs liquido con 
carrello, ‘altre elettriche ven= 


a 
Si aaa 
i to: BROS 70490 M 


laccati 8000. Armadi 13.000. 
Guardaroba con sopralzo. Di- 
vanoletti 12,000, Poltroneletto 
15.000, Salottiletto 45.000, Bran- 
dine metallo cromato, valigia. 
Reti metalliche. imbothite. Ma- 
terassi Permafiex, lana 12.000, 
crine 2800, Lettini 6500, con 
materasso. Carrozzine 4500. 
Vasto assortimento matrimo= 
miali 95.000, Cucine 75.000, Ti- 
| melli 85.000, Tarabochia 6. 
50136 NN 
A. FORNELLI gas 4000; arma 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
‘simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
‘n gelere. Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
116, angolo vie Tarabochia. 
ARTOFEX filonatrice nuovis- 
sima occasione vendesi. Batti 
sti 31 "70413 M 
CARROZZELLA doppio Uso, 
pieghevole, semi nuova vende- 
si, Telef. 92918, 170422 M 
CARROZZELLA bambino sa- 
no vendesi. Gioacchino Murat 
16-II, sinistra. 70477 M 
CUCINA gas tre fiamme, for- 
no, seminuova; macchina seri- 
vere  «Underwood;» armadio 
guardaroba, vendesi occasione, 
Severo 36, porta 9. 70447 M 
CUCINE economiche «Zoppas» 
a carbone, gas ed elettriche, 
Stufe a gasolio «Federal», stu- 
fe e gas «Triplex», scaldaba- 
‘gni, rubinetterie. articoli sani- 
tari e casalinghi presso la 
«Intra», via Roma 22, telefono 
38543. Rateazioni, 70431 M 
LAVATRICE «Hoover» 35.000 
vendesi occasione, Settefonta- 
ne 2, negozio, tel, 44978. 
È 70485 M 
MACCHINA Singer sarto 15 
mila; famiglia 25.000; rientran- 
ti semimuove, mobili lussuosi; 
nuove «Diamant», occasione. 
Massima garanzia, Riparazio- 
ni, rimodernature perfette, Via 
Manzoni 4, negozio, tel. 96925. 
110488 M 
MACCHINA «Singer» lussuosa 
36.000, zig-zag occasione; al- 
tre 10.000-15.000, Facilitazioni, 
ritiransi Usate, rimodernature 
convenienti, Maiolica, 13-IIL. 
‘70423 M 
MACCHINA cucire nuova rica- 
mo automatico 26.000, con mo- 
biletto lusso 40.000, zig-zag ga- 
ranzia, Assortimento mobiletti 
13.000, rimodernature. Via Ro- 
ma 17, pianoterra. 70418 M 
MACCHINA cucire spola ro- 
tonda nuova mobile bar Iussuo. 
sissimo L. 35.000 vendonsi occa- 
sione. S. Caterina 9, Negozio. 
‘710490 _M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
SHE automatica eseguisce 
100.000 disegni; altre Necchi E- 
speria a mobiletto con ricami 
modemi lire 62.000; altre Sin- 
ger occasione. Scuola ricamo 
grabuita, Tullio: Trieste, Bat- 
‘isti 12; Monfalcone. Corso 28; 
(Cervignano, piazza Unità 17. 
‘710383 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien= 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani. 
Bo cPRo, anioa ore 
occasione. ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
‘sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni. Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 
telefono 90279. 604 M. 


(Continua in 7.a pagina) 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 1 novembre 1956 


SI VA POPOLANDO IL VILLAGGIO OLIMPICO 


IL PRIMATO DELL’ELEGANZA 
E ATTRIBUITO AGLI AZZURRI 


La rappresentanza degli S. U. forte di 427 uomi- 
Continua a piovere 


Seconda l’ 


U.R.S.S. 


Melbourne, 31 

Il Villaggio olimpiaco ospita 
concorrenti di 14 Nazioni e 

gli arrivi continuano di giorno 
in giorno. Negli ultimi giorni 
sono giunti contingenti di aile- 
ti dal Cile, dall'Italia, dalla 
Granbretagna, dal Giappone, 
dalia Giamaica ‘e dalla Polo- 


Pf gruppo di rappresentanti 
dell'Unione Sovietica giunge 
rà, via mare venerdì e al 
tri gruppi saranno a Melbour- 
ne per via aerea domenica, Il 
primo gruppo di atleti degli 
Stati Uniti (la cui rappresen 
tativa consiste di 427 uomini) 
giungerà l'8 novembre, La rap- 
presentativa sovietica sarà for: 
te di circa 400 uomini e assie- 
me a quella degli Stati Uniti 
Sarà la più numerosa, seguita 
dalla rappresentativa dell'Au- 
stralia. 

‘prenderanno parte ai Giochi 
olimpici 74 paesi, il che costi- 
tuisce un record rispetto alla 
partecipazione nelle Olimpiadi 
precedenti. Si prevede che cir- 
ca 4500 atleti prenderanno par- 
te alle gare. 

E' giunta stasera a Melbour- 
ne la rappresentativa al com: 
pieto della Romania, forte di 
172 persone. Quattordici dei 74 
paesì che prenderanno parte 
ai Giochi sono attualmente 
rappresentati al Villaggio 0- 
limpico. I romeni divideranno 
al Villaggio una sala da pran- 
zo con gli jugoslavi e i po- 


lacchi. 

lasoianto gli atleti italiani già 
arrivati a Melbourne sono co- 
stretti alla inattività a causa 
della pioggia. Essi indossano 
tute e maglioni e i giornali di 
Melbourne dicono che sono «i 
più attraenti» delle Olimpiadi. 


I cioli degli italiani 


bloccati al Cairo 


Melbourne, 31 
La squadra olimpica italia- 
na di ciclismo si trova nell'im- 
‘possibilità di tenere gli allena- 
menti perchè le biciclette si 


Oggi a Trieste 


ATLETICA LEGGERA _ 
‘Riunione mista, maschile e {emi 
nite allo Stadio comunale. Shiio 


nile allo ia sia l'ansia della L'al-\\gi 
sed tom o te) 

completata la loro preparazione 

Cpu musi e incontrando la veloce squadra 

Simpo di vie avis, bre ib. |della Ginnastica Gorisiona. In 

ca | |uesta © nelle precedenti partite 

SALO, si è visto che gli canzianis della 


Ponziana-Libertas in amichevole; 
‘tampo Ponziane, ore 15. 


TPPICA 


Corse sì trotto nil'ippodromo. di 
S Montebelto; inizio ‘er 14. Prima. 
finale del campionato dilettanti 
e amatori (I. 200.000, m. 1600). 


PALLAVOLO 


di 
campo dei 
PALLACANESTRO, 


Teltta della Ginmastica: Ginnasi 
ca Triestina B-Julia, ore 11.30. 


trovano bloccate nell'aeropor- 
to del Cairo, dove le ha sor 
prese la crisi del Medio Orien- 
te. Il capo della comitiva ita- 
liana ha dichiarato che non si 
sa quando le biciclette potran 
no arrivare, Anche il tandem 
si trova al Cair 


Nelle corse di formula 1 
Moss correrà 


perla Vanwall 


Londra, 81 
Il pilota inglese Sterling 
Moss correrà per la Vanwall 
nelle prove di formula uno 
della prossima stagione auto- 
mobilistica. La decisione di 
Moss di lasciare la Maserati e 


di capeggiare la squadra delle 


vetture britanniche è stata an- 
nunciata deri sera da Ken Gre- 

goty, manager del giovane gui- 
datore inglese. 


Svizzera-Karlsrube 3-0 


Basilea, 31 

La Nazionale svizzera di cal 
cio ha sostenuto oggi un in- 
contro di allenamento in vista 
della partita dell’11 novembre 
contro l'Italia, battendo la 
squadra tedesca Karlsruhe S.0. 
per 3 a 0 (0-0). Ecco la for- 
mazione della rappresentativa 
svizzera: Schley; Koch, Casa 
li; Weber, Frosio, Zuercher; 
Antenen, Ballaman, Huegi IL 
(Roman II), Meier, Riva, Han- 
no segnato Antenen, Meier e 


La Gimcona del M.C.T. 
Emozionanti evoluzioni 
0 spettacolose cadute 


Numeroso pubblico ha assistito 
Jersera, nel Palazzo dello Sport, 
alla Gimcana motociclistica indet- 
ta dal M.C.T. e svoltasi in due 
ore e mezzo di emozionanti evolu- 
zioni e apettacolose cadute peraltro 
risoltesi senza seri danni. Sedici 
concorrenti si sono cimentati nel 
la categoria fino ai 125 co. e se 
condo le previsioni si è bellamen- 
te, piazzato al primo posto, con 
punti 90. il giovane centauro del 
MT. Gilberto Parlotti su Motom, 
Seguito da Riccardo Porro di Mon- 
felcone (p. 190) e Luciano Cuttin 
del M.C.T. (p. 198); Nella catego- 
ria oltre 1 125 ce. si è imposto Nevo 
Scuka del M.C.T. su Aermacchi 
che ha totalizzato 86 punti e quin: 
di si è aggiudicato, come primo 
assoluto, la Coppa Ente ‘Turismo 
Trieste, secondo è stato Marcello 
Bari del M.C.T. (p. 128) e terzo 
Sergio Prati del Vespa Club Trieste 
(p. 180). Domani saranno rese no- 
te le classifiche ufficiali. 


I magiari parti 


alla volta di Melbourne 


Budapest, 31 
La squadra olimpiaca unghe- 
rese è partita oggi per Mel 
bourne, ma il famoso mezzo- 
fondista Sandor Iharos è ri 


Riva. La squadra svizzera ha 
destato eccellente impressione. 


masto a casa. 


SI METTEIN v MOTO LA SERIEADI BASKET 


PARTONO ALLA RISCOSSA 
i biancocelesti triestini 


Nel medesimo girone l’Itala di Gradisca 
I reggiani rivali più arduî della S. G.T. 


Per riguadagnare il tempo per- 
duto nell'inutile attesa di tna 
favorevole decisione in merito al- 
la partecipazione olimpionica, si 
giocherà anche oggi sui campi 
della Prima serie. 

Domenica intanto prenderà il 
via anche il campionato di Se- 
rie A maschile. Vi partecipano. 
16 squadre divise (n due gironi di 
otto squadre ciascuno. Le vincen- 
ti dei due gruppi saranno pro- 
mosse in Prima serie e dovran- 
no disputarsi il titolo della cat 
goria alla fine della prima fase 
del. campionato. 

Fra le aspiranti alla promosto- 
ne ed al titolo devo essere con- 
siderata la Ginnastica Triestina, 
E? la prima volta che la squadra 
biancoceleste viene a ‘trovarsi nei 
banchi di seconda fila dell'am- 
biente cestistico nazionale, ed è 
facile immaginare pertanto qua 


squadra hanno ormai raggiunto 
un buon grado di preparazione. 
Ma si è constatato anche che 4 
«nuovi» non hanno ancora trova- 
to il giusto inserimento nella for- 
mazione, non tanto per loro defi- 
cionze, quanto per la trascura- 
tezza di cui sono fatti oggetto 
dai compagni più sperimentati. 
E’ un grave inconveniente que- 
sto, perchè, in un campionato 
lungo e difficile, quattro 0 cinque 
giocatori sono assolutamente in- 
ficienti por sostenere tutto {l 
peso di incontri che si prevedono 
| durissimi, in specie quelli dispu- 
tati fuori casa. Sappiamo che que- 


—Tr_- 


SABATO AL PALAZZO DELLO SPORT TRIBSTINO 


Boxe di ciîra 


Îra carinziani e triveneti 


Una riunione pugilistioa dedicata 
interamente si «puris, è stata va 


rata dall'Accademia 


i|te non tradirà 


Mario Serafini. 


Tanziana società cittadina, Si trat- 
ta di una riunione internazionale 
che vedrà opposte due formazioni 
complete di pugilatori: la squadra 
rappresentativa di Carinzia e quel. 
ia dell'APT-Pitassi, che per meglio 
sostenere l'urto della forte compe- 


gine straniera, si è rinforzata con 
alcuni elementi di valore «naziona. 
le», assumendo così la denomina» 
zione di rappresentativa delle Tre 
Venezie. 

‘Scorrendo 4 nominativi del puei 
M che compongono le due squadre, 
si può sin d'ora pronost'tare che 
sabato sera al Palazzo dello Sport 
si assisterà a degli incontri di alto 
interesse agonistico e spettacolare, 
difatti sono ben quattro 1 campio= 
mi nezionali che compongono ja 
squadra sustriaca, anche gli altri 
‘componenti sono pugili d: provato 
valore, e di una esperienza acqui 
sita in campo internazionale at- 
traverso molti incontri specie con 
squadre dell'Europa Orientale. 
Spiccano i nomi di Rauter, cam- 
pione d'Austria dei leggeri; Kolle- 
ger Il, campione d'Europa; Kin- 
dier, campione d'Austria dei medio 
massimi; Oschang, campione d'Au- 


Pugilistioa 
Triestina-Pitassi; iniziativa lodevo- 
le questa che va a tutto onore del. 


i| potranno farsi un concetto effet 


-| ufficiale delle due squadre. 


trale Galleria Protti. 


stria dei massimi; pugili questi che 
hhanno rivestito svariate. volte le 


internazionale 


«maglia bianca» della nazionale au. 
striaca e che sono in predicato per 
Melbourne, Da parte nostra e per 
interessamento della società onga- 
nizzatrice, avremo, l'occasione di 
vedere all'opera nazionali quali IL 
lagi, Scarabellin, Benvenuti, il gio- 
vane campione d'Italia, oltre aile 
giovani speranze locali Rossini, Co- 
lella, Serafini e il poderoso Kozi- 
na. Sarà per questi giovani la pro- 
Va del fuoco quella di sabato, st 
traverso la quale i nostri tecnici 


tivo sulle possibilità di questi pu- 
gili. Viva è l'attesa nell'ambiente 
‘sportivo cittadino per questa bella 
manifestazione che sì preannuncia 
molto interessante e che certamen- 
l'aspettativa di 
quanti la ritengono una delle più 
importanti manifestazioni dell'an- 
no. Diamo di seguito la formazione 


‘Pesi piuma; Brandi c. Ardito. Pe- 
si leggeri: Rauter o. Rossini. Pesi 
w. leggeri: Kristof c. Colella, Pesi 
welter: Wetzl o. Serafini. Pesi W. 
pesanti; Dettelbacher c. Nlagi; Kol 
leger c. Benvenuti. Pesi medi: 
Kumnig c. Kozina. Pest medio mas- 
simi: Kindler c. Scarabellin P. 
Pesi massimi: Scheiber c. Donag- 
gio; Oscang c. Scarabellin B, 

La società organizzatrice rende 
noto a coloro che hanno diritto 
ai biglietti per la riunione di pre 
notarsi presso la Biglietteria Cen- 


sta è la maggiore preoccupazione 
dell'allenatora, e oi auguriamo 
che egli riesca a porre riparo al- 
l'inconveniente in. modo che an- 
che i v: ! Glai, Cavazzon, Steffà e 
Stabon possano acquistare fiducia 
e rendere in rapporto alle rispet- 
tive possibilità. 
Anche Itala di Gradisca è sta- 
ta inclusa nel girone A, Abbiamo 
visto gli isontini giocare a T'rie- 
sto nella Coppa Varisco. Non ci 
sono affatto dispiaciuti. Sono tut- 
ti ragazzoni di notevoli doti fi- 
siche ed atletiche e fondamen- 
talmente bene impostati. Bian= 
chet, Zuppel nonchè Treppo sono 
Parecchio © migliorati dall’inno 
scorso, ma fra tutti ci ha fatto 
impressione Lenardi, una difesa 
capuce di impostare ed anche con- 
oludere accortissime azioni. Aves= 
+ ARIE contare ancora su Bri- 
Itimo... emigrante verso li 
dini foriinatiy Vallenatora cz: 
molo avrebbe potuto affrontare 
com tranquillità il difficile torneo, 
nel corso del quale ad ogni mo- 
do qualche bella soddisfazione non 
dovrebbe mancare ai gradiscani. 
Aoversari più difloili per la 
Ginnastica dovrebbero risultare le 
squadre del RIV \Torino, Galla- 
ratese e Burrogiglio di Reggio 
Emilia. In particolare la squadra 
piemontese ha grandi ambizioni. 
Il bolognese Ewuongiovanni sarà 
alla sua guida, in qualità di alle- 
natore-giocatore, avendo a dispo- 
sizione elementi. che già si sono 
Jatti le ossa quali Guazzoni, Van- 
nucci, Sempio, eccetera. Indub- 
biamente la squadra giocherà per 
il primato del girone. La Galla 
ratese sarà probabilmente ancora 
formata da giocatori anziani di 
grande esperienza, 
La Junghans di Venezia, affi 
data quest'anno aller reyerino 
Marsico, non dovrebbe aver mol- 
t6 ambizioni, mentre con partico- 
Tare interesse dovrà essere consi» 
derata la neo-nromossa Cestistica 
di Ravenna che si è assicurata la 
opera di Sangirardi, già della Ma- 
tomorini. 


gironi: «A»: Ginnastica Triesti- 
na 1863: Cral Junghans di Vene- 
sia; Stufe Argo di Gallarate; Ce- 
stistica Ravenna; Pallacanestro 
Burrogiglio di Reggio Emilia; 
Itala di Gradisca; G. 8, RIV di 
Torino; Cral F. TOSY di Legna- 
no. «B»: Pallacanestro Livorno; 
IAbertas Livorno; Cestistica Civi- 
tavecchia; Stamura Ancora; Ea 
Alunni Massimo di Roma; Stanie 
di Bari: Libertas di Taranto; 


Questa la formazione dei due|1 


Avrebbe dovuto inisiarsi. dome- 
nica anche il campionato di Serie 
B, nel quale sono impegnate le 
squadra triestine del Don Bosco 
e dell’Acegat, VA, P. Udinese © 
VUnione Ginnastica Goriziana. Se- 
nonchè, a seguito della protesta 
di alcune squadre, la 0.T.F. do- 
rà provvedere 4 rimareggiare 
4 quattro gironi della categoria, 
in mado di rendere possibile la 
partecipazione al campionato di 
tutte le squadre iscritto. 


M Vi 


della Fisc Venezia Giulia 


Comunicato ufficiale della Lega 
regionale; Venezie, Giullax dell 
ice: 


| uffici iliscono, 4 seguenti 
Rainet aironi n 
di Società: a) per ritardo: multa 


di lire 1000: Mossa; b) ner non 


censimento, multa di lire 2000: 
Cormonese, Maniago, S. Marco, 
Corno Rosazzo, Corona, Moggese. 
Glemora, Osoppo. Con riserva: di 
una ulteriore ammenda raddoppia- 
ta se non avranno provveduto, en- 
tro il 10 movembre; c) per compor: 
tamento scorretto dei sostenitori, 
multa di lire 8000; Gradese. Giuo- 
catori espulsi dal campo; squali. 
ca per due giornate per atti di 
violenza nei confronti a un avver- 
sario: Dario Gregori (Libertas Ts), 
Enrico Zoccolan (Sguerai), Squali: 
fica per ina giornata per essere 
venuti alle mani: Tullio Corsi (S. 
Giovanni) e Virgilio Gerin  (Ede- 
ra); per atto di reazione nel con- 
fronti di un. avversario: ‘Raimondo 
‘Benvenuto (Casarsa). Giuocatori 
mon espulsi dal campo: squalifica 
per una giornata per comportamen- 
to scorretto neì confronti dell'ar- 
Cosimo Scaramuzza (Gra- 


Campionato ragazzi. Le partite 
di domenica: Edera B-Libertas A, 
campo I Maggio ore 9.15; Tergesti! 
na A-Muggesana, c. S. Giovanni 
ore 9.10; Ponziana Ritossa-S. Gio- 
vanni, c. Ponziana ore 10: Mdera 
A-S. Giovanni A, o. I Maggio ore 
3.16; Tergestina! Pulcini B-Liber- 
tas B, c. S. Giovanni ore 12; ORDA- 
Roianese, c. Cantieri ore 9: Terge. 
stina Pulcini C-Triestina A, o. S. 
Giovanni ore 8; Ponziana Pulcini: 
Edera C, c. Ponziana ore 11.50; 
riposa: Aquila, Virtus-Triestina B, 
e. Ilva ore dl; CremcalfèWsperia, 
o. I Maggio ‘ore 10.30; riposa: 
Audace. 


VU. S. Tergestina. I giuocatori 
della Il Divisione, sono convocati 
per oggi alle 14, al campo di San 


Cestistica Marcaoci di Napoli. 


Giovanni, con i propri indumenti, 
per una partita d'allenamento, | 


OGGI TROTTO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Tì convegno di trotto che st svo» 
gerà ‘oggi. ell'ippodromo di Monte 
bello, con inizio alle ore 14, presen 
ta quale prova di grande rilievo 1a, 
prima. finale nazionale del campio” 
nato gentlemen e dilettanti. La 
manifestazione che (si snoda su 
una serie di prove ospitate dai 
maggiori ippodromi, preride anche 
quest'anno il «via» da Trieste. La 
competizione avrà ll seguente cam- 
po probabile di partenti: 
Worthy (M. Sugan - Tre Venezie), 
Abar (B. Candotti - Tre Venezie), 
Gadirosso (C. Colombo - Campa 
nie), Pavia (S. Manzoni - Piemon- 

Sahara 
Lombare 
dia, Liguné), Azealone (on. Zam: 
broni - rappresentante dilettanti), 
Scipione (I). Sterle - Tre Venezie), 
Pepè le Moko (A. De Filippi - rap- 
presentante dilettanti), — Boleria 
(guida da designare), Blitz (Ci 
D'Alicandro - Campania), Mottaro- 
ne (Conte G. Puliè - Piemonte, 
Lombardia, Liguria), Zarro (A. Ne- 
tangeli), tutti a m. 1600. 

La gara, che è intitolata al gen- 
tleman. triestino Massimo Polacco, 
non può avere pronostico. Per tra. 
dizione questa corsa è stata sem- 
pre molto vivace, piena di incogni- 
te e quasi sempre con una solu- 
zione a sorprese. Sono ormai delle 
caratteristiche che distinguono le 
corse del «puri» dell'ippica. 

La Società triestina per le Corse 
al trotto comunca che funzionerà il 


totalizzatore, 


Dilettanti e gentlemen 
di tutta Italia in gara |: 


Abar avrà in sediolo Bru- 
no Candotti, uno dei sele 
zionati delle Tre Venezie 


I mostri favoriti. «Premio degli 
‘Acini: Novalina, Sigla, Rigogliosa. 
«Premio dei Pampini»: Euterpe 
‘Ten, Anilina, «Premio delle Vieni 
Laurasca, Ostello, Baronessa Bian 
ca. «Premio dei Grappolls: Attila 
H., Fiordaliso, Marengo, «Premio 
delle Viti»: Talpa, Pavia, Eran 
va. 


‘Prequen- 
te, Nanduska, Agile - IT div.; Da 
viason, Dumbea, Tiberina, 


Comunicato ufficiale| 


Punizioni, Tm pase el documenti |" 


‘aver ancora trasmesso il modulo di: 


QueESTO 


MEDAGLIONE 


® caricoll | 


MAOCHINA ‘Singer 25.000, mg- 
‘biletto Tussuoso 35.000,, assorti» 
Tnento, moblietti, Settefontamie 


78, 70139 M 
NEGOZIO «Borletti» ta 
la nuovissima mai per 
cucire «Veglia» alta precisione 
silenziosità garanzia na 
su tavolo rientrante lire 46.000, 
su mobiletto famiglia lire 50 
mile, su mobiletto lusso lire 56 
‘mila, presso negozio «Borlet- 
ti», via Mazzini 16, tel, 23477. 
Rateazioni da 2000 PA 


OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, fotografia, di- 
salinghi. «Bazar», stri 


PELLI E guarnizione vasto as- 
‘sor to pellicce pregiate, 
comuni. Nuovi arrivi a prezzi 
di assoluta convenienza, Pel- 
Hioceria Cossutta, Corso, carl: 


aldi 6. 
PELLICCE bellissime” Pato 
modelli, guarnizioni, riparazio- 
ni. Prezzi bassissimi. Pellicce- 
ria Cervo, XX Sett, Su 


PELLICCIA ratmousqué per- 
siano zampe nuova callsa 
fa ‘occasionissima. Tel 
972. 70582 M 
PENTOLE a pressione «Nova 
de Luxe» prodgito della Coco 
Sp.A. Milano, in vendita, 
so la «Intra», via Roma 29, te 
Jefono 38548. Rateazioni. 
70482 M 
SETTER tre mesi maschio ce- 
desi Cso @ cuore., Aso 


TM 
SPARHERD bianco o 
stufe gas, carbone, vene 
Ei ‘feriali. Bosco 1! i 


Satianra cinofila della Poll: 
zia di Trieste, via Carsia 37 
Opicina, vende a miglior of- 
ferente cani nolosso-napoleta- 
ni, sebte e due fi 
ne, otto di pren 
trentaquattro. | Indirizzare 

oltre ai Questore, CA Trieste 
= Gruppo la A 

0495 M 
STUFA «Warm-Moming» 0e- 
casione sendesi, Bardella, rto- 
molo Gessi 14/1, 
STUFE @ fuoco O 
«Warm-Morning> in_ vendita 
presso la «Intra», via Roma 23. 
Telef. 38548, Rateazioni. 

70431 M 
STUFE e scaldine per riscal! 
damento a catalisi, senza col- 
legamenti, senza fiamma, sen- 
Za pericoli, Dimostrazioni pra- 
tiche, Hudson Calytio, via Get: Get 


teri 

"SELEVISORE ‘Phonola stimo 
modello L. 128.000. Radio Pho- 
nola modulazione. frequenza, 
radiogrammofono giradischi tre 
Velocità vendonsi ratealmente. 
Casa della macchina, S. Cate- 
rina 9. ‘10490 M 


N Acquisti d’oce: 


A BOTTIGLIR vetro, ferro, 
metalli, | stracci _ acquistansi. 
Vittori; Carpison n. 20, teleto: 

6 N 


FRANCOBOLLI . Serie E 
plete nuove AMG-VG acquisto 
În quantità. Telefonare 26-813. 

10489 N 


NN _ Mobili e piano 


AA, ACQUISTO mobili sing 
an 


rami, 
Tionzi: Teli Ddesi oppure 0 GODI: 


AA ACQUISTO stanze pran- 


zo da letto cucine soprammo- 
cs o RT OSE NI 
‘0 NN 


Ra o a Si "etto, 


Feloto "99086, 
A. 


aa 

pre: prezzi, assortimento, 
qualità. 70403 NN 
A. CUCINE: assortimento va- 
N stissimmo 


tori 

idità garanzia; facilitazioni. 
Visitate «Es; Polli», Pe- 
tronio 32, NI 


ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta! Vendita rateale, cucine, ca- 
mere, soggiorni, pezzi singoli, 
Falegnameria propria Conti 
12. Esposizione Conti 10, late- 
rale grattacielo 2 NN 
GUCINA ottimo stato vendesi 
occasione. Tel. 39802, ore 8-15. 

‘70460 NN 


Mm CUONA camera bella forte 


materassi lana partenza, 
Vidali 9-MT, 18, 70464 NN 
0 | DIVANO-LETTO completo di 
susta, 2 materassi, copriletto, 
3 cuscini con annesso armadio, 
interno reno! e sgabellino yen- 
donsi 0 ccasionissima, Telefono 


"70429 
SATANIONTATE muova lus- |ne 
‘suosa 5 porte vendo metà prez- 
zo. Via Gian Rinaldo Cari 4, 
interno, Campi: mere fermate 

tram 9. 10392 NN 
MATRIMONIALE SET cu 
cina usata vendonsi Gatteri 
54LII, porta 8. 70430 NN 
MATRIMONIALE 5 porte chia- 
iforti vendesi gran e 
casione. Forleo: 6 STRISO RIE 
MATRIMONIALE paniforti 
100.000, assortimento lussuosis- 
‘prezzo, ratealmente. 
50152 NN 
MATRIMONIALE lussuosa 
yendesi grande occasione, deo 

tà prezzo. Via Cancellieri 

m A) NN 


102: 
MOBILI singoli stanze letto 
pranzo salotti antichi sopram- 
M]|mobili acquisto, Telefonare n. 
47378. 50144 NN 
OCCASIONE camera 2 arma- 
di Cna Via pei 8, oa 
PIANINO rrofmaister Wien ole 
timo stato vendo. Tel Ape e 


PIANINO marca mondiale ra- 
ta sta i occasio- 
nissima, Carducci 32, rtl 


PIANINO' piastra, incrociate pi 


ottimo stato vendesi occasione. 
Ginnastica 15, ILL p. 70474 NN 
STANZE letto pranzo salotti 
mobili singoli soprammobili 
macchine cucire pagando mas- 
Simo prezzo acquisto. Telefono, 
38196, 10401 NN 
STANZE letto pranzo cucine 
mobili singoli acquisto per il 
Veneto. "Telefono Dro 

0160 NN 
(D] crmgnI L. 35 
OREFICERIA Stermin_ sca 
bia e compera gioielli antichi, 


POSTO AL COLLO 
DI OGNI BOTTIGLIA 
PUÒ FARVI VINCERE UN 
ANTICO CAPOLAVORO 


DI PITTURA 


«Be Novembre 


VERRA’ ESTRATTO 


un dipinto del 


— 


BOTTICELLI* 
ea 


=== 
-__ex © 


dai 
xa,” 


* I quadri sono accompagnati da expertises di 
periti d’arte, ai quali la Buton, non potendo 
ovviamente entrare in merito ed assumere re- 
sponsabilità al riguardo, si è affidata, secondo la 
consuetudine, per il riconoscimento delle opere 


messe in palio nel concorso, 


P__Rappr. piazzisti L. 25 
ETICHETTE rilievo cercansi 
rogpresentanti. nroyinciali in 
dispensabile conoscenza clien- 
tela dolciari, meglifici, confe- 
zionisti.  Dettagliare attività. 
Scrivere Casella 324 A, SP. 
Milano. 


GIOVANE agente da 
Casa cara- 


cerca importante 

melle. Guadagno sicuro. cas 
setta 14616 P_UPI, 
IMPORTATORE pulcini olan- 
desi da Sn cerca ranpresen- 


tanti Gorizia, Udine, ‘Trieste. 
Deangeli, via Bellano ca 
Padova. 


IN | PIAZZISTI introdotti re 


taristi cercansi per Trieste-Udi. 
ne Teodora largo consumo, 
Specificare età e lavoro svolto. 
Cassetta fa iaGga P_UPI. 

\PRODUTTORE introdotto trat- 
torie restaurant bar lusso ven- 
dita vini ime marche 
cerca concessionario, Buona 
SR TARE pra 


Panetta a UE 
@ Auto, moto, cieli L. 40 
A.ACCUMULATORI specia- 


Hi originali Germania, precarica | R 


‘secco, massima gararizia. prezzi 
‘speciali ‘per veicoli qualsiasi ti- 


NN nor: SEF Regina, via ra 


A, GRANDE occasione privato 
vende a privato bellissima, 500 
C. Stazione Esso, piazza Fo- 
70419 Q 

AERMACCHI/U, Guazzoni 175, 
Ciclomotore Nassetti, Mateh- 
less occasione vendonsi, Ti- 
mmeus 4. To4Te Q 
AUTOSALONE Duplica, S, Ni- 
‘colò 12 - 110-103 nuova; 600 
nuova, occasione; 1100-103; 1100 
E; 500 C; 600; 600 multipla; 
pini 110-103 familiare. Cam- 
tateazioni. 70480 Q 
RUTORECNICA commissiona: 
ria Fiat, via Media 33 - 500 
A: 500 B; 500 O Giardinetta; 
508; 1100 A; 1100 E; 1400; 1900 


AUTOVETTURE Fiat 5 oppu- 
re E cerco, Autorimessa Za- 
Dolla, 23161. 70484 Q 
FURGONE 500 - 1947 perfette 
condizioni vendesi al miglior 
RIE Curcio, Foaio 
427 
CIARDINETTA chiusa 180 mi- 
la, Garage Olimpia, Tel. 23825, 
dalle 11 alle 14. To410 Q 
LANCIA Beta diesel con lavo- 
‘assicurato occasione vendesi. 
4 Martellani 70476 @ 
«500» © 1954; 1100-1038 ca 
vendonsi. Via Bosco a tele 
fono 55003. 10437 
MOTORE scoppio Gue 
desi occasione, industriale fis- 
so adatto peschereccio, olio pe. 
sante, revisionato, due cilindri, 
HP 50, giri 450, visibile. Tele- 
IE 17108, Udine. 6446 
VESPA carrozzino 125 - 1955 
vendesi. Telefonare boo rane A 
VESPAGENZIA, S. ndo 
n, 4, o 28940 - Pronta con- 
segna ‘ultimi modelli; 


Vespe k6 tutti i tipi. Facie 
oggetti d’oro ed argenteria. 
Massima serietà. Via Mazzi: RARO dlipagatenio Cova 
TETTO: mq. 900 composto tra- 
ti squadrale tavole e ondulato | ceP: 50 È i 
eternit ottimo stato vendesi | AFFARONE! Drogheria ceni 
ciusa, demolizione, ‘Telefonare | oa vendesi_2.000000 Filiali 
90188, ‘10403. © | Indirizzo UPI 7044 


TAGS IMPORTANTE ditta 


AFFARONE! Botteghino frut- 
ta; trattorie, bar, drogherie, 
buffet vendonsi. Toro 8, Am- 
ministrazione, 70446 R 
CUCINA ristorante mensa in 
consegna cerca. recenia 
Telefonare 30052. 70454 R 
posse 
cerca socio con apporto ca 
tale per sviluppo azienda. Gi 
setta 24999 R UPI. 
IMPORTANTE Società cerca 
gerente distributore benzina, 
centrale, bene avviato, Offer- 
te Cassetta 14624 R UPI. 
MACELLERIA avviata centro 
vendesi Amm.ne Carli, S. Mau- 
rizio 4. 70493 R 
MENSA aziendale offresi ge- 
stione famiglia numerosa. Cas- 
setta, 14631 R UPI. 
NEGOZIO frutta verdura. pa- 
raggi Gaiteri, pedesi affbtam- 
za. Agenzia, Rossini 14, 

70455 R 


NEGOZIO centralissimo mo- 
derno, vetrina, arredamento, 
cassaforte, telefono cedesi. CS 
genzia, Rossini 14. ‘70456 R 

NEGOZIO alimentari ottima 
posizione vendesi ininterme- 
diari. Scrivere Cassetta 14628 


SIGNORINA laboriosa capace 
assocerebbesi seria ditta com- 
merciale, Cass. 14619 R UPI. 


S Case, ville, terreni L. 50 


A. ALLOGGI 1, 2, 3, 4, 5 stan- 
ze termobagno costruendo sta- 
bile centrale, via S. Anastasio 
mutuo bancario. Visione pro- 
getti, prenotazioni Ammini- 
strazione Terlizzi, Maiolioa 1. — 


AFFARONE magazzino libero 
Massimo D'Azeglio, adatto 
qualsiasi commercio, vendesi. 
Agenzia, Rossini 14. 70455 S 
AGENZIA Velicogna, Machia- 
Velli 15, tel. 29267, vende con» 
dominio de tre Sio 


ala, 

oENziA Velicogna, Machia- 

Velli 15, tel, 29267, vende ap- 

partamenti, ottima ‘posizione, 

butti confort, manine. TRE 
19 S 


ioni, 
AGEP, Goldoni DS SITE e 
difici, ‘costruzione iniziata, 
Emo - Colombo vendonsi con- 
dizioni vantaggiosissime, 
petatn iis 

gioli, ascensore. lo acconto 
500.900 ooo, O foi 
ALLOGGI ultimi in ultima- 
zione Rozzol capolinea é11» bi- 
Stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, riscaldamento. Mutuo de- 
cennale, Inform. Amministra- 


Q zione Micheluzzi, Rossetti 59, 


telefono 93050. 70399 S 
AMMINISTRAZIONE  Immo- 
biliare Poillucci - Prenotazioni 
acquisto appartamenti signorili 
3-4-5. stanze massimo confor- 
to moderno, numerosi servizi; 
Cesoe la Impresa Ci- 
vidin e Rosenwàsser in. 
Tao ssi Valdirivo) 
APPARTAMENTI occupati sta- 
bile signorile rimesso nuovo, 
paraggi Rossetti da 2-5 stan- 
ze, cameretta, poggioli, bagno, 
‘cucina, ripostielio, cantina Ven 
donsi. ‘Agenzia, 14. 
70455 S 


APPARTAMENTI in costru- 
zione via Emo, una, due, tre 
camere prezzi convenienti, ra- 


APPARTAMENTI in condo 

minio occupati, 6 stanze, cen- 

tro vendonsi 2.900.000, Ammi= 

nistrazione Cart, S, Maurizio 4. 

APPARTAMENTI condominio 

IRE. iti, soleggiati, centro ca 
153 ‘stanze, osmerino bar 


stanze, cameri 

DI vendonsi. Ammimnisirazio- 
ne Carli, S. Maurizio 4. 

‘70498 S 


APPARTAMENTI condominio 
ocoupati; centralissimi, 4 stan 


Dan Carl, S. 
APPAnrAMIENTI ulbimi: ‘È 


APPARTAMENTO ultimo pia- 
No attico, pronta entrata, 
splendida vista el mare, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
facilitazioni pagamento vende- 
‘sì, Amministrazione Coi ti 
Maurizio 4. 
APPARTAMENTO O 
stanze, cucina, eno: ine 
in_ palazzina 
condominio, ind. OT 10169 i) 
CONDO! [O ‘costruendo. via 
Media, 1-2-9-4 stanze servizi 
Vvendonsi. Facilitazioni paga- 
Dato Agenzia Montina, Cac- 
76412 S 
fia dazzivo centrale mq. 48 
Vendesi libero. Telef, festivo 
Rea feriale 30152. 70454 S 
GOZIO nuoyo moderno 
Ras Via Cologna circa 30 
metri quadrati vendesi libero. 
Agenzia, Rossini 14. 70455 S 
PRONTA entrata, Z 
cis muovi condominio, tre 
stanze, accessori, vendon: di 
genienti faciazioni Dagamene 
oi impie capitali, Te- 
lefono SEB o“ Piitas S 
RONCHI Legionari alloggio tn 
stanze, bagno vendesi. Rivol- 
gersì, via Capitello 48. 2221 & 
SONNINO, Giulia, Commer- 
ciale vendiamo ottime condi- 
zioni pagamento, bi-tristanze, 
soggiorni, accessori, riscalda- 
mento, ascensore. (Venerdì). 
Alabarda, S. Spiridione 6. 
70486 S 
VILLA nuova a gol 
fo, 5 stanze, di servizi ven= 
diamo muttio A Rat (Vener- 
di). Alabarda, S. Spiridione 6. 
70486 S 


VILLA nuova, splendida, DE 
incantevoli appartamenti, don- 
ni servizi, garage, vasto giar- 
dino, dominante 


Vi 2 camere cucina 
orto. accessori, rimessa nu 
veridesi enza Roiano. 'mdliriao 


zo, 
O 


Matrimoniali i 60 
RT matrimo 
niale riservatissima. Vaste 
possibilità. Indirizzare: «Cesis, 


Caselpostale 7117. Roma. 
50! 


N Diversi 


PENSIONATO attivo referenze 
cauzione residente Venezia, as- 
sume incarichi vari vendite de- 
positi merci, Scrivere Brinis, 
Casella Postale 95, Venezia, 


teazioni vendonsi, S, Nicolò 10, 
telefono 61130. 70448 S 


6450 V 
TRASLOCHI trasporti collet- 
tame prezzi moi i, Tele- 
fono 55732, 70495 V 


Giovedì, 1 novembre 1956 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


EDEN RIFIUTA DI DARE QUALSIASI INFORMAZIONE 


IL PICCOLO 


LA «RIVOLTA» SCOPPIATA IN SENO ALP.C. 


Neanche una parola aì Comuni 
sulle operazioni militari in corso 


Senza precedenti nella storia inglese una frattura così netta 
tra Governo e opposizione - Mozione di censura di Gaitskell 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 31 


Le azioni militari per l’occu- 
pazione del Canale di Suez da 
parte delle truppe anglo-fran- 
cesì sono cominciate, benchè 
le notizie ufficiali si limitano a 
segnalare «un'offensiva aerea 
operata da bombardieri del co- 
mando alleato». Sir Anthony 
Eden ha imposto ai Ministeri 
militari e non militari il segre- 
to. assoluto sulla situazione. 
Egli stesso alla Camera dei Co- 
muni ha rifiutato di dare la 
benchè minima notizia. Dalle 
sue parole l'opposizione non è 
meppure riuscita a sapere se le 
operazioni. militari fossero co- 
minciate oppure no, 

Il solo annuncio ufficiale e 
messo a Londra è del Ministe- 
ro della Difesa: «Tutti i mezzi 
disponibili, radio compresa, 
vengono usati per dare al po: 
polo egiziano la seguente comu- 
nicazione: «Tutti i civili in E 
gitto sono avvertiti per la loro 
sicurezza di stare lontani da 
tutti gli aeroporti egiziani da 
ora fino a quando il Governo 
egiziano non abbia accettato la 
richiesta dei Governi del Re- 
gno Unito e della Francia e- 
messa il 30 ottobre». 

Benchè queste azioni siano 
‘in corso, il Governo britannico 
non si considera in guerra con 
l'Egitto: la situazione diplo- 
matica resterà probabilmente 
questa a meno che l'Egitto 
non assuma l'iniziativa di di 
chiarare guerra alla Granbre- 
tagna. Intenzione inglese non 
è di combattere il Governo e 
giziano, ma di portare la pa- 
ce nella zona. Il Governo fran- 
cese ed il Governo inglese 
stanno già lavorando a propo- 
Ste che verranno presentate 
alle Nazioni Unite quando le 
truppe di Israele e dell'Egi 
avranno cessato le ostilità. 
presenza delle truppe angio- 
francesi sul Canale dovrebbe 
fornire alle Nazioni Unite un 
corpo militare che si trovi già 
sul posto e sia capace di far 
rispettare la tregua. 

E” oggi ben chiaro che Eden 
non ha informato Eisenhower 
delle intenzioni anglo-francesi. 
Eden si è alzato a parlare ai 
Comuni ieri alle 16,30. L'Amba- 
sciatore americano Aldrich ve 
nivaricevuto dal Segretario per- 
manente 


circa 
dopo. Almeno 
‘un'ora è stata necessaria per- 
chè Aldrich tornasse all'Amba- 
sciata e si mettesse in comu- 
nicazione con Eisenhower 0 
Dulles. Indubbiamente il DI 


- partimento di Stato non sa sul 


propositi militari anglo-france- 
si molto più di quanto ne sap- 
pia il Parlamento britannico. 
‘Benchè lasciata nell'incertez- 
za sulle operazioni militari, og- 
gi l'opposizione ha attaccato 
molto aspramente le decisioni 
del Governo di occupare le po- 
sizioni chiave del Canale di 
Suez. Secondo Gaitskell, l'in- 
tervento inglese nel conflitto 
tra Israele ed Egitto distrugge 
i tre principi sui quali ha ap- 
poggiato la politica estera in- 
glese per almeno dieci anni: la 
solidarietà con .il Common 
wealth, l'alleanza anglo-ame- 
ricana, il rispetto della Carta 
delle Nazioni Unite. Domani 
il partito laburista inizierà in 


«tutto il paese una grande cam- 


pagna. di propaganda contro la 
politica. del Governo: ‘benchè 
Gaitskell abbia voluto sottoli- 
neare che l'opposizione si man- 
terrà sul terreno costituziona- 
le, è avvenuto raramente che 
un Governo inglese intrapren- 
desse operazioni di tale impor- 
tanza politica e militare senza 
l'appoggio dell'opposizione e 
del paese. 

Oggi ai Comuni, accennan- 
do alla seduta di ieri delle Na- 
zioni Unite, nella quale il de- 
legato americano ha presen- 
tato una risoluzione che con- 
danneva Israele come aggres 
‘sore, Eden ha detto: «Noi non 
ci siamo sentiti di associarei 
alla risoluzione, e l'abbiamo 
fatto presente altraverso cana: 
H diplomatici sia a Washing- 
ton che a New York. Il Gover- 
no non ha creduto e mon cre- 


de di potersi pronunciare in 
questo ‘senso contro una delle 
parti della disputa per l'azio- 
ne che hanno intrapresa ades- 
so senza considerare tutti i 
fatti avvenuti prima», 

‘Risate. dell'opposizione han- 
no accolto l'annuncio del Pri- 
mo Ministro che Israele aveva 
accettato di attestare le suo 
truppe a dieci miglia dal Ca- 
nale. «Che cosa vi aspettava 
te?» hanno gridato i membri 
dell'opposizione. L'ultimatum 
va infatti ad esclusivo vantag- 
gio delle truppe di Israele, che 
non erano ancora giunte alla 
linea stabilità dall'ultimatum 
franco-inglese. 

Alzatosi a parlare per l'op- 
posizione, Gaitskell ha notato 
che nelle parole di Eden man- 
cava una importante dichiara- 
zione: il Governo aveva deciso 
di trattenersi da azioni armate 
prima che il Consiglio di sicu- 
Tezza avesse terminato le sue 
deliberazioni oppure no? 

La discussione su questo 
punto è stata lunga e tempe- 
stosa e lo «speaker» ha dovu- 
to richiamare all'ordine più 
volte. Eden ha rifiutato di for- 
nire informazioni in proposito. 
Mentre l'opposizione tumultua- 
va per avere una dichiarazio- 
ne inequivocabile del Primo 
Ministro, lo «speakers ha am- 
monito a «trattare la grave 
materia con decoro», 

«Ma come possiamo tenere 
un dibattito sulla guerra se 
non sappiamo se la guerra è 
cominciata oppure no?» ha 


Ellou Elath, che è il rappre 
sentante diplomatico di 
Aviv e fu il primo Ambasciatore 
ricevuto da Selwyn Lloyd dopo 
la nazionalizzazione del «Canale 
di Suez, ha fatto stasera una 
breve dichiarazione in propo- 
sito: «Noi — ha detto l’Amba- 
sciatore — non siamo nel Me- 
dio Oriente per levare le ca- 
stagne dal fuoco per gli altri. 
Quel che abbiamo fatto, lo ab- 
biamo fatto per la nostra le- 
gittima sicurezza e per la sal 
vezza del nostro ponolo». Gli è 
stato chiesto perchè Israele 
bia deciso in aprile le ostilit 
contro 1" 
he detto: «L'abbiamo fatto solo 
dopo molti anni e mesi nei qua. 
li abbiamo sentito che se non 
l’avessimo fatto non ci sarebbe 
mai stato un cambiamento nel- 
le nostre condizioni, che sono 
state danneggiate dall’infiltra- 
zione di «commandos» egizia. 
ni i quali hanno distrutto le 
nostre vite e rovinato le nostre 
comunicazioni rendendo la vi- 
ta dei cittadini comnletamente 
intollerabile. Noi pensiamo che 
intenzione dell’Egitto non era 
di  attaccarei 
quanto di creare una condizio- 
ne di insicurezza che noi non 
avremmo potuto tollerare. Noi 
‘non abbiamo intenzioni di con- 
quista, ma abbiamo due scopi: 
primo, di distruggere le forze 
Sulla base della quale i «com- 
mandos» operano, e secondo, di 
fare in modo che queste cose 


Tel 


to. Il signor Elath 


direttamente 


mon accadano: mai più. Il mio 
Governo è deciso a fare questo 
in modo radicale e decisivo e 
il popolo di Israele ha la ferma 
determinazione di farlo». 


Alfredo Pieroni 


Allarmate dichiarazioni 
del dittatore jugoslavo 


Belgrado, 31 
«L'aperta aggressione di I 
sraele contro l'Egitto — ha di 


b- | chiarato Tito — ha creato una 
;à | situazione che rischia di tra- 


sformarsi in una guerra: su va- 
sta scala, le cui lontane conse- 
guenze ed il cui esito è impos- 
sibile prevedere». 

«Proprio al momento in cui 
sì era riusciti & raccogliere un 
certo numero di condizioni ca- 
paci di portare alla conclusio- 
ne di tn accordo sul problema 
di Suez, questa via è stata ab- 
bandonata, per passare ad atti 
il cui fine è quello di imporre 
con la forza una soluzione uni- 
laterale, a costo di scatenare 
una guerra». 

Dopo_avere insistito sul lato 
«spiacevole e tragico» di un 
tale modo di agire, Tito ha co- 
sì concluso: «Se tale aggressio- 
me non verrà arrestata da una 
azione concertata in comune da. 
tutti i paesi membri dell'ONU, 
ne potranno nascere conseguen: 
ze imprevedibili per la pace, in 


Togliatti a Mosca 
per una nuova investitura? 


Anche la CGIL ha aderito alla sospensione 
del lavoro per solidarietà con l'Ungheria 


Roma, 31 
sull'andamento dei lavoti 
della direzione comunista og 
gi non si sono avuti partico. 
lari. Negli ambienti del PC si 
parla insistentemente di un 
prossimo viaggio dell'on. To- 
gliatti a Mosca. Il leader co- 
munista intenderebbe rendersi 
conto di persona della situa- 
zione esistente nel PCUS e dei 
rapporti di forza stabilitisi fra 
i seguaci di Kruscev e la vec- 
chia guardia stalinista. 

' probabile che il congresso 
del PC, già fissato per 1'8 di 
cembre, possa subire l'ennesi- 
mo rinvio, che consentirebbe 
al gruppo dei dirigenti togliat- 
tiani di orizzontarsi meglio e 
di fronteggiare l’azione degli 
oppositori all'interno del parti. 
to. Il segretario generale del 
PG preferirebbe presentarsi al 
congresso con una rinnovata 
investitura di Mosca, onde po- 
ter liquidare a sua discrezione 
il movimento dissidente. 

In campo sindacale i fatti di 
Ungheria continuano a rappre» 
sentare per la CGIL una note» 
vole spina e se ne è avuta una 
prova ieri sera. Gli esponenti 
della CISL e della UIL avevano 
elaborato un comunicato comu- 
ne per annunciare la, sospens 
sione del lavoro che sarà ef- 
fettuata in tutte Italia dalle 
11.55 alle 12 di sabato prossimo 
precisando il significato che ta- 
Te manifestazione assume di so- 
lidarietà verso i lavoratori vit- 
time della sanguinosa repres- 
sione soyietica in Ungheria e 
di protesta contro la soffocazio- 


quella ed in altre parti del 
mondo». 


ne armata delle legittime aspi- 
razioni alla libertà e delle ri- 


gridato un laburista. = 


«Arrangiatevi con ìl mate 
riale che avete a disposizio 
ne», ha risposto lo «speaker», 

«Il Primo Ministro — ha 
concluso Gaitskell — è rilut- 
tante a fare ammissioni, e noi 
dobbiamo trarne le conclusio- 
ni. Tutto quel che posso dire 
è che nel prendere le sue de 
cisioni il Governo, nell'opinio- 
ne degli oppositori, ha com- 
messo un atto qli disastrosa 
follia le cui tragiche conse- 
guenze dovremo rimpiangere 
per anni», 

Una mozione di censura pre- 
sentata dal capo dell'opposizio- 
me dice: «Questa Camera de- 
plora l’azione del Governo di 
SM. di ricorrere alla forza ar- 
mata contro l'Egitto in viola 
zione chiara della carta delle 
Nazioni Unite, andando in ta] 
modo contro le convinzioni di 
una larga parte del popolo bri: 
tannico, dividendo il Common- 
wealth, mettendo a dura pro- 
va l'alleanza atlantica e dan 
neggiando gravemente le fon- 
damenta dell'ordine internazio- 
nale». 

La mozione non ha probabi- 
lità di essere approvata, ma es 
sa contiene molta parte della 
verità, I rapporti arrivati oggi 
‘al Foreign Office denunciano 
l’opinione dei 
monwealth, tutti contrari, in 
diversi gradi, all’azione intra- 
presa da Londra e Parigi: i più 
moderati trattengono per ora 
1 commenti, La situazione del- 
la Granbretagna nelle Nazioni 
Unite non è brillante: in una 
riunione dell’assemblea gene- 
rale difficilmente troverebbe 
una maggioranza disposta ad 
appoggiarla, soprattutto quan- 
do sì è di fronte allo spettaco- 
lo non abituale degli Stati Uni 
ti affiancati all'Unione Sovie- 
tica. 

L'impressione -nel Common- 
wealth e nel mondo è gravi 
come ha detto Gaitskell, l’opi- 
nione pubblica ha la sensazio- 
ne che i paesi democratici sia- 
no pronti a trascurare a pro- 
‘prio vantaggio le Nazioni Uni 
te e a ricorrere se necessario 
all'uso della forza e auesto ae- 
cade mentre l'Unione Sovietica, 
sia pure perchè sopraffatta da 
avvenimenti imprevisti ha an- 
nunciato di essere disposta a 
ritirare le sue truppe dall’Eu- 
topa orientale. La discordia 
con gli Stati Uniti è evidenti 
forse neppure la crisi di For- 
‘mosa è stata altrettanto palese. 

Ovviamente non pochi avan- 
zano l’ipotesi che Israele abbia 
passato in forze il confine egi. 
ziano solo dopo accordi precisi 


con Londra e Parigi. Il signor. 


E° GIUNTO INATTESO IL RICORSO ALLA FORZA 


Confusa e perplessa 


l’opinione pubblica francese 


Molti giornali approvano la spregiudicatezza dimostrata dal Governo. 
ma restano gli interrogativi delle reazioni di Washington e di Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 31 
Dopo la seduta notturna di 


‘Palazzo Borbone che ratifica- 
va l'ultimatum all'Egitto e ad 
Israele, la situazione si è pre- 
sentata oggi a Parigi alquanto 
confusa. Completo «blackout» 
|— lo confessano anche i gior- 
‘mali — sulle operazioni militari. 
Sino all'ora in cui vi telefono, 
mon si è riusciti a sapere nulla 
di positivo di esse. Di preciso 
si sa soltanto che stamane ‘un 
(Consiglio straordinario dei Mi- 
nistri è stato tenuto all’Eliseo 
aesi del Com-|sotto la presidenza di René 
Coty, nel quale Pineau, che era 
arrivato di prima mattina da 
Londra in aereo, ha messo al 
corrente i componenti del Go- 
verno degli ultimi particolari 
della situazione e degli accor- 
di stabiliti a Londra. 


Stamane la popolazione ha 


‘appreso con molta inquietudine 
le notizie recate dai giornali € 
che riferivano la decisione con- 
cordata tra il Governo france 
se e quello inglese. Ma non sol 
tanto con inquietudine, anche 
icon sorpresa. Non si pensava 
che si giungesse a un atto di 
forza, che non sembra appro- 
vato da nessuna potenza con 
le quali Francia e Inghilterra 
sono legate dal Patto atlantico, 
‘Anzi non è rara la voce e non 
è nemmeno raro il commento 
che la decisione francoinglese 
ha segnato un colno assai du- 
ro all’Alleanza atlantica, da cui 
‘non sì sa se potrà mai riaversi. 


‘Altre voci, come quella di 


‘Paris-Presse», hanno messo in 
relazione l'atto anglo-francese 
con le indiscrezioni, di cuì ab- 
biamo fatto cenno nei giorni 
scorsi, e che parlavano di un 
patto segreto. E' facile, pur la- 
vorando di 
che tutta l'azione di Parigi e 
di Londra era stata concertata 
da vario tempo e che Israele 
‘doveva anche essere della par- 


fantasia, ritenere 


tuta. Sti trattava: di scegliere-il 
momento più opportuno per 
‘porre in atto il piano e tale 
momento è stato scelto stanot- 
te, pensando che molte circo- 
‘stanze favorevoli s'erano pre- 
sentate: la Russia si trovava 
impegnata nei fatti di Polonia 
\e di Ungheria, gli Stati Uniti 
si trovavano in una situazione. 
delicata per l'imminenza delle 
elezioni presidenziali. L'attacco 
di Israele, con lo sconfinamen- 
to delle truppe verso la zona 
del Canale, interveniva nella 
congiuntura, tutto confiuiva ad 
aprire le porte ai fatti. 

Non si sa ancora se le pre- 
sunzioni di Parigi e di Londra 
mei riguardi di Washington e 
di Mosca risulteranno fondate. 
‘Per ora il caso pare assai dub- 
bio. Da Mosca giungono infor- 
mazioni che rilevano la disap- 
provazione sovietica e un ti 
serbo che non promette nulla 
di buono. Da Washington la 
reazione è stata assui viva, 
Guy Mollet stanotte aveva di- 
chiarato a Palazzo Borbone che 
aveva inviato un messaggio 
personale al Presidente Fisen- 
hower per informarlo della de- 
terminazione anglo-francese. Il 
Presidente americano, per con- 
tro ha affermato stamane che 
aveva appreso dai giornali la 
notizia e che si era affrettato 
a rivolgere un appello perso- 
nale a Mollet e ad Eden per 
metterli in guardia sulla gra- 
vità della loro decisione. Sta- 
sera si viene a sapere che il 
Governo americano prenderà 
misure contro Israele e che ri- 
tirerà la sua Sesta Flotta dal 
Mediterraneo in modo da se 
parare le sue responsabilità da 
‘Francia e Inghilterra. 

Im quanto alle altre reazioni 
si, può dire che quasi tutti i 
paesi del Patto atlantico han- 
no disupprovato l’azione fran- 


cese e inglese e che ritengono 
spezzata l'alleanza, 


All'interno le impressioni ri- 
Hettono solo in parte l’entusia- 
smo con cui stanotte l’Assem- 
blea ha salutato la dichiarazio- 
me di Mollet. Numerosi sono 
coloro che applaudono all’ene' 
gia mostrata dal Governo, poi- 
chè, come dice «L'Information», 
«i francesi approvano, Quelli 
fra loro che non approvano, 
fortunatamente, non sono mol 
ti e la loro influenza è in di- 
scesa. In quanto all’atteggia- 
‘mento degli Stati Uniti, in pie- 
no periodo elettorale, esso è 
quello che si poteva prevedere, 
ma dimostra a sufficienza che 
l'Inghilterra e più ancora la 
‘Francia hanno il dovere di ave- 
te nel Mediterraneo una poli- 
tica che sia la loro e non quel 
la d'un altro paese pur amico 
e di cui gli interessi e le am- 
dizioni possono essere ini oppo- 
sizione con quelli della Fran- 
cian. E il giornale conclude: 
«Il ciclo delle capitolazioni è 
finito». 

E’ ancora troppo presto per- 
chè i giudizi si rendano espli- 
citi e si facciano sicuri. Il pae- 
se è un po’ perplesso € confu- 
so: sta @ guardare, sperando 
che gli eventi siano favorevoli 
alle armi francesi e inglesi e 
che tutta l'Africa del Nord pos- 
sa essere per via indiretta do- 
mata, dopò aver dato all'Egit- 
to la lezione che sì merita. 

Stasera il col. Lacheroi del 
Ministero della Difesa ha dato 
ai giornalisti alcune informa- 
zioni d'ordine militare, dicendo 
che un attacco di bombardieri 
è in corso su alcune basi egi- 
ziane e che il comando. delle 
operazioni contro l'Egitto è af- 
fidato ai francesi e agli inglesi 
in modo autonomo, soltanto 
agli inglesi è riconosciuto un 
«leadership» della condotta mi- 
litare per la maggior conoscen- 
#a del terreno su cui operare. 


Bonaventura Caloro 


| male di Suez non hanno impe- 


vendicazioni di un migliore te- 
nore di vita da parte di quei 
lavoratori. I rappresentanti del- 
la CGIL, chie partecipavano ie- 
ri sera alla ritinione congiunta 
con quelli delle altre organiz 
zazioni, pur dichiarando di ade- 
rire alla manifestazione che si |_ 
concreterà nella sospensione 
del lavoro, rimanevano perples= 
si e respingevano il significato 
che alla manifestazione stessa 
veniva conferito dalle organiz- 
zazioni sindacali democratiche, 


__ _ 


Ungheria: ogni giorno altre croci spuntano nel piccolo cimitero. di Magyaroyar dove, alla 
‘presenza \di una folla in lacrime, vengono. sepolti i caduti della gloriosa rivolta popolare 


L'on. Santi che partecipava alla 
riunione sì è tuttavia riservato 
di dare una risposta definitiva 
dopo essersi consultato con i 


colleghi della segreteria delle 
Confederazioni. L'adesione alla 
manifestazione è stata data og- 
gì ma con una diversa motiva- 
zione. 


A Consiglio della DC 
Zoli e. Fanfani. conlermati 
nelle cariche. direttive 


Roma, 81. 

Come era. previsto nessuna 
grossa novità al Consiglio na- 
zionale della D.C. riunitosi 
oggi per la prima volta dopo 
îl congresso di Trento. Come 


DRAMMATICA DEPOSIZIONE DEL FRATELLO DI FRANCO PERCOCO 


Un sogno gli preannunciò 
l'orribile strage dei familiari 


Pochi giorni prima del delitto l'assassino aveva promesso di cambiar 
tenore di vita - Le testimonianze dell’ex fidanzata e di alcuni amici 


era previsto, sono stati confer- 
mati il sen. Zoli e l'on, Fanta: 
ni rispettivamente nelle cari: 
che di presidente del Consiglio 
nazionale e di segretario poli: 
tic del partito. A_ segretario 
amministrativo è stato desi: 
gnato Dal Falco in luogo di 
Macrì che rimane ‘componen- 
te la direzione, 

Le minoranze, come risulta 
dal comtnicato, hanno vofato 
scheda bianca. La scala delle 
schede biahche è stata la se: 
guente: 37 per Dal Falco, 93 
per Zoli, 30 per Fanfani” 34 
Schede pianche sono toccate ad 
Pittore Bernabei nella votazione i 
che lo ha confermato direttore | etello minorato, 
del «Popolo»; Le composizione | | Nell'udienza) di stamane, Dan: 
della direzione è uguale a quel-|no deposto per primi i test 
la della precedente con una so. | emardino Chiaia e il figlio 
le novità: l'immissione di|2lo, entrambi, medici, abi 
Branzi di Firenze che sostitui- | tanti” nell'appartamento atti 
sce l'on. Foresi. I voti riportati |£UO a quello dove avvenne il 
dai neo eletti oscillano da un|delitto. Essi furono i primi ad 
massimo di 72 per Salizzoni che| AVVettite il fetore dei cadaveri 
ha avtto un; Voto più di ru-| in decomposizione; nenno con: 

N fermato il comportameni 
Rei i rainimo di e8: per Simtaricnte “normale dell'im 
E I 

ULTIMI PASSAGGI cause al Tezzo Proto 

dalla si letto. dei geni 
di evi italiane per Sez | Pt chto iui Set 
D Il Presidente, ordina quindi 
e 3 

| Le ostilità nella zona del Ga- |Percoco, cosi eri pa! 
civile alli del dibattito. 
Il testimone, che sconta una 
serie di condanne per furti, 
viene accompagnato da quattro 
carabinieri. Prima di farlo sa- 
lire sulla pedana, gli vengono 
tolte le manette. Il suo inter. 
rogatorio dura circa due ore; 
Il Presidente insiste soprattut: 
tò per conoscere due particola: 
ri. Nelle dichiarazioni rese al 
P. M. durante la istruttoria, il 
teste disse di aver sognato, ven- 
ti giorni prime del delitto, la 
tragica fine dei genitori e del 
fratello minorato; aggiunse che 
la strage si verificò esattamen- 
te così come l'aveva sognata, 

ll Presidente invita il teste 
@ precisare se ciò fu determi 
nato da qualche confidenza del 
fratello Franco durante le vi- 
site che questi gli faceva nel 


Bari, 31° 

«Ho sempre voluto bene a 
mio fratello e sono. disposto a 
perdonarlo, solo se potrò esse 
re convinto che ciò che egli ha 
commesso lo ha fatto in stato 
di inconscienza. In caso contra. 
rio, non potrò mai perdonarloi 
— ‘ha detto Vittorio Percoco, 
con la voce rotta dall'emozione, 
nel corso della deposizione da- 
vanti alla Corte di assise nel 
processo a carico del fratello 
Franco, che nel maggio scorso 
uccise a coltellate nel sonno la 
madre, il padre ed un altro 


bero con Iui per accertare le 


dito ad alcune navi dirette a 
Genova di passare regolarmen- 
te-il Canale. La «Surriento». 
della Flotta Lauro, dopo aver 
imbarcato alcune centinaia di 
profughi americani, ha prose- 
guito il suo viaggio attraverso 
il Canale, ripartendo regolar- 
mente oggi alle 14 da Porto 
Said diretta a Napoli, L'éno- 
tria» dell'«Adriatica», dopo 
ver sostato ad Alessandria, è 
ripartita oggi a mezzogiorno 
per Beyrouth. L'<Algidas» del 
«Lloyd Triestino» si trova at- 
tualmente in navigazione nel 
Mar Rosso e raggiungerà Suez 
domani sera. La Compagnia 
armatrice non ha ancora im- 
partito al comando della. nave 
disposizioni di dirottare. La 
«Ernestina Fassio» ha comu- 
nicato infine di aver attraver-! carcere di Bari. Vittorio ni 
sato regolarmente il Canale |Sconde negativamente col Ji 
stamane e di essere in naviga-| giunge: «Non. so spiegarmi in 
zionefnel Mediterranea: alcun modo il sogno terribile 


che feci; penso che sia avve 
(Pnevistoni DEL TEMPO] 


nuto per un fenomeno telepa- 
tico». Ricorda poi l’affetto che 
bora gl fratello; in uno dei 
vranno ancora, condizioni di | CONOQUi al carcere poco tempo 
ae instabili, specie sulle regioni | Etima del delitto, lo rimprove- 
settentrionali, ove gli annuvola-|TÒ con asprezza, invitandolo 
menti. setaniio anche infensi, col | far tesoro delle sue amare espe: 
recipitazioni e nevicate intorno ai |rie, ie gi 
TORO Metri. Nebulo in Val Fadone: Liar epr eneo promise di cam- 
Temperature minime e massime|< | 
di ieri: Bolzano 0.8, 11,5;- ‘frento| Il Presidente chiede ancora 
dio Sdi Tucste 8, 10.4: Venezia (al teste se avesse visto in casa 
3 GOnOTO GR did; St il coltello che servì ad uccidere 
0’ 186: Mirente dé 164;|1 vittime e gli mostra una fo- 
16.5; Ancona 10.7, ‘pe- | tografia allegata agli atti pro- 
tugia 72, Pi i | cessuali. Vittorio chiude gli oc- 
L'Aquila 45,18. dA 
Campobasso 5. 
Napoli 12.4, 19.7 


18; Bati 11, 
Potenza 3. 


i [Chi e si accascia sulla sedia, i 

Î[cue carabinieri che gli sono vi 

na Fi i [eni sono costretti a sorreggere 
Ha Hi 502: Palermo 166,125: Ca-|lo ed a trasportario fuori. La 
& Alghero 7.4, 16.6; |udienza viene sospesa. Dopo 45 


Dutato negli incontri che eb-|volta, raccontando barzellette. 


di aver notato durante la gita 


deposizioni dei testimoni succes- 


altro coinquilino di casa Per- 


ito — ha detto il giovane Di 


nale nel comportamento del. 
l’amico. Anche’ a lui Franco 


minuti, Vittorio rientra in aula 
e conclude la sua deposizione 
confermando, con voce ancora 
velata dal pianto, di essere di- 
sposto a perdonare il fratello, 
Ma l'imputato continua a ri- 
maner fermo, con il capo re 
clinato, lo sguardo assente, 
Nulla in lui tradisce la pur mi- 
nima emozione. 

Rispondendo infine ad alcu- 
ne domande degli avvocati di 
difesa, Vittorio Percoco ricorda 
solo vagamente, per, averlo sa- 
puto dalla madre, che un con- 
giunto del padre fu ricoverato 
in manicomio. 


_ Entra quindi nell’aula Con- 
cetta Tesse, ex fidanzata del 
l'imputato. La giovane assicu- 
ra che i genitori di Franco non 
erano a conoscenza della loro 
telazione. «Il giorno della gita 
‘a Torre Canne — prosegie — 
(poche ore dopo il delitto), nul- 
la di anormale ha notato negli 
‘atteggiamenti del Percoco, tran= 
me un inconsueta allegria che 
egli manifestava, per la prima 


Dico inconsueta, perchè Franco 
da RIA carattere 
'hiuso. Anche all ADpun 
tamento primia di scappare da 
Bari, egli era triste e iniziaL 
mente non volle dirmi il per 
chè. Poi accennò a un affare 
che gli era andato a male». | 
La teste dichiara poi di esse. 
Te andata più volte insieme al 
la sorella Angela, dopo il fata- 
le 26 maggio, nella casa del fi- 
danzato, e di aver bevuto as- 
sieme al comune amico Enzo 
Di Ventura dei liquori; più di 
tutti ne beyve l'imputato. Cir- 
ca il fatto che il fidanzato Spar- 
gesse profumo. nella'Sua abita- 
zione, non se ne meraviglio, 
‘perchè egli aveva l’abitudine di 
‘profumarsi. Durante tutto îl 
‘periodo della relazione, un an- 
no circa, non notò, niente di 
anormale nel comportamento 
dell'imputato. La teste ricorda 


® Torre Canne dei taglietti sul- 
le mani del fidanzato, che ave 
va anche un pollice fasciato. Il 
Percoco disse di essersi ferito 
«affettando del prosciutto» per 
‘preparare i panini per la gita, 

E' poi la volta della sorella, 
Angela Tesse, di 19 anni, fidan: 
zata, dell’universitario Di Ven 
tura, l'amico di Franco, Perco 
co. La ragazza aggiunge poco 
a quanto già detto dalla sorel- 
la, ma tiene a dichiarare di 
aver sempre avuto modo di ap- 
prezzare la compostezza, il gar: 
bo, l'intelligenza del suo futuro: 
cognato. E' questo un motivo 
che ha caratterizzato anche le 


sivi, tra cui Antonio Console, 


coco, compagno d'ufficio e am: 
co di papà Percoco da 40 anni. 
Era riservato, composto, garba. 


Ventura e ripetuto il Console. 
Il primo ha aggiunto di non 
avere notato nulla di eccezio- 


Percoco annunciò, per sabato 
27 maggio, la partenza dei ge 
nitori, che egli poi avrebbe rag- 
giunto, Glielo disse qualche 
giorno prima del delitto, ed 
egli non ha difficoltà ad ammet- 
tere di aver replicato: «Bene. 
Potremo così andare & tratte 
merci con le ragazze in casa 
tua». Proposta che l’altro ac- 
cettò prontamente, 


Il Console aveva tanta stima 
di Franco che quando il dott. 
Chiaia gli propose di accompa- 
gnarlo in Questura a denunzia 
Te il fetore, ebbe timore di re 
‘care offesa, con un solo sospet- 
to, el giovane, e suggerì invece 
di passare prima dall'Ufficio di 
igiene. Con la deposizione del 
Console, è terminata l'udienza: 
il dibattito sarà ripreso il 3 no- 
vembre. R 

Mentre l'aula si vuotava, Vit- 
torio Percoco è passato icon i 
carabinieri nei pressi del fra 
tello. Ha sostato un attimo, 
gli ha detto rapidamente: 
«Mangia qualche cosa, ti rac- 
comando, Tienti su». Franco ha 
appena alzato il suo volto, ac- 
fiecneado un sì con il-capo, 


—_— Presso Forlimpopoli 


Tre morti 6 due lerit 
In un incidente stradale 


x _ Forlì, 81 

Un incidente stradale avve- 
nuto stamani sulla-via Emilia 
|a poca distanza da Forlimpo- 
poli, ha causato la morte di 
tre persone e il ferimento di 
altre due. Su uni tratto di stra- 
da a senso unico obbligato, a 
causa di lavori in corso, erano 
fermi, in attesa. del via, un au- 
totreno targato Pescara, gui- 
dato da Mario Cappa, di 41 
anni, da Forlì, e una 411009, al 
cui volante èra il trenterme 
Guglielmo Spada con la mo- 
glie Giuseppina Sergiani, di 
81 anni, e la nipote Giovanna 
Balzani, di 17, Improvvisamen= 
te è sopraggiunto un autotre- 
no targato Guneo guidato da 
Silvio Peirus, di 19 anni, da 
Torino, e con a bordo i cu- 
gini Carlo e Secondo Carrero, 
Non avvedendosi a tempo dei 
due automezzi în sosta, forse 
a causa della nebbia o perchè 
insonnolito, il Peirus li ha tra- 
volti, sfasciando la «1100» e in- 
castrandosi nel rimorchio del- 
l'autotreno fermo. 

L'urto è stafo violentissimo. 
Dai rottami sono stati estratti, 
già cadaveri, lo Spada e sua 
‘moglie, mentre la nipote è de- 
ceduta poco dopo all'ospedale 
di Forlimpopoli. Il Peirus è ri- 
masto leggermente ferito, mei 
tre con prognosi riservata è ri 
coverato Secondo Carrera. 
ETRE I 
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